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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

10_46_1_LRE_19

Legge regionale �6 novembre 20�0, n. �9
Interventi per la promozione e la diffusione dell’amministratore 
di sostegno a tutela dei soggetti deboli.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. � finalità
�. La Regione Friuli Venezia Giulia, nel rispetto di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6 (Intro-
duzione nel libro primo, titolo XII, del codice civile del capo I, relativo all'istituzione dell'amministrazione 
di sostegno e modifica degli articoli 388, 414, 417, 418, 424, 426, 427 e 429 del codice civile in materia 
di interdizioni e di inabilitazione, nonché relative norme di attuazione, di coordinamento e finali), e in ar-
monia con quanto prescritto dalla legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e 
servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), con la presente legge, detta norme 
per la promozione, la valorizzazione e l’organizzazione dell’amministratore di sostegno, quale strumento 
di aiuto e tutela dei soggetti legittimati ad avvalersene.

Art. 2 interventi
�. La Regione, in coerenza con l’articolo 5, comma 2, l’articolo 6, comma 1, lettera i), e l’articolo 8 della 
legge regionale 6/2006, sostiene e promuove, in raccordo con altri enti e autorità, nonché con i soggetti 
di cui all’articolo 14 della legge regionale 6/2006, la realizzazione dei seguenti interventi:
a) informazione e formazione a favore delle famiglie e degli operatori sociali pubblici e privati;
b) formazione delle persone che intendono svolgere la funzione di amministratore di sostegno;
c) sostegno alla creazione e al rafforzamento di una rete regionale tra i soggetti pubblici e del privato 
sociale coinvolti nell’attuazione della legge;
d) azioni di sensibilizzazione volte a promuovere l’istituto dell’amministratore di sostegno;
e) sollievo degli oneri a carico degli amministratori di sostegno per la stipula dell’assicurazione per la 
responsabilità civile connessa con l’incarico ricoperto, con le modalità e nei limiti stabiliti con il regola-
mento di cui all’articolo 6;
f) messa a sistema delle esperienze già attive;
g) rafforzamento della capacità del privato sociale di occuparsi di consulenza e patrocinio 
giuridico-legale;
h) dotazione sul territorio di servizi di supporto al sistema della protezione giuridica, in grado di diffondere 
e sostenere nel tempo la figura dell’amministratore di sostegno garantendo le opportune consulenze.
2. La Regione inoltre promuove:
a) l’attivazione di un coordinamento stabile delle esperienze in materia di amministrazione di sostegno 
al fine di diffondere l’uso di competenze di base omogenee e qualificate;
b) la sistematizzazione dei dati raccolti a livello regionale ai fini del monitoraggio sull’andamento dell’at-
tuazione della presente legge.
3. I Comuni concorrono all’attuazione degli interventi previsti al comma 1 per il tramite del Servizio so-
ciale dei Comuni di cui all’articolo 17 della legge regionale 6/2006.

Art. 3 sportello promozione e supporto all'istituto dell'amministratore 
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di sostegno
�. La Regione promuove e sostiene l’istituzione e la gestione, tramite i Servizi sociali dei Comuni, di uno o 
più sportelli denominati “Sportello promozione e supporto all'istituto dell'amministratore di sostegno”.
2. Lo sportello ha i seguenti compiti:
a) promozione e sostegno del lavoro di rete fra soggetti pubblici e privati coinvolti nella attivazione e pro-
mozione dell'istituto dell'amministrazione di sostegno, con particolare riguardo al raccordo con gli uffici 
dei giudici tutelari, del servizio sociale territoriale e le risorse formali e informali presenti sul territorio;
b) promozione di azioni di informazione, diffusione e promozione di materiale informativo, organizzazio-
ne di incontri pubblici, di corsi di formazione e aggiornamento;
c) supporto tecnico diretto o indiretto agli amministratori di sostegno, anche mediante l'attivazione di 
collaborazioni con professionisti esperti in materia giuridica, economica, patrimoniale e medica;
d) attivazione e promozione di percorsi di mutualità tra amministratori di sostegno, soggetti tutelati e 
familiari;
e) fungere da osservatorio sui bisogni di informazione, formazione e aggiornamento, sulle esigenze 
espresse dalle famiglie, dalle persone fragili, dagli amministratori di sostegno e dalle organizzazioni 
coinvolte;
f) effettuazione di studi e ricerche connessi al tema dell'amministrazione di sostegno.
3. L’Ente gestore del Servizio sociale dei Comuni, mediante apposite convenzioni o protocolli d’intesa, 
può affidare la gestione dello sportello a uno o più soggetti iscritti al registro di cui all’articolo 5.

Art. 4 elenchi degli amministratori di sostegno
�. Ciascun Ente gestore del Servizio sociale dei Comuni forma e conserva l’Elenco dei soggetti disponibili 
a svolgere l’incarico di amministratore di sostegno, nel quale vengono iscritte le persone in possesso dei 
requisiti per assumere l’incarico di amministratore di sostegno, inclusi quelli stabiliti con il regolamento 
di cui all’articolo 6.
2. La Regione vigila sull’attività di cui al comma 1 e istituisce presso la Direzione centrale competente, 
a fini statistici e conoscitivi, l’Elenco regionale dei soggetti disponibili a svolgere l’incarico di ammini-
stratore di sostegno, raccogliendo annualmente i nominativi dei soggetti iscritti negli elenchi di cui al 
comma 1.

Art. 5 registro regionale dei soggetti del privato sociale interessati alla 
protezione delle persone prive in tutto o in parte di autonomia

�. La Regione istituisce presso la Direzione centrale competente un registro regionale nel quale vengono 
iscritti gli organismi dotati di personalità giuridica e le associazioni operanti nell’ambito della protezione 
delle persone con ridotta autonomia.
2. In sede di prima attuazione della presente legge, la Regione può prevedere interventi di sostegno alle 
associazioni già operanti sul territorio per la promozione della figura dell’amministratore di sostegno.

Art. 6 regolamento di attuazione
�. Con regolamento regionale, da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, previo parere della Commissione consiliare competente, della Conferenza permanente per la pro-
grammazione sanitaria, sociale e sociosanitaria regionale e della Consulta regionale delle associazioni 
dei disabili di cui all’articolo 13 bis della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per l’integra-
zione dei servizi e degli interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 «Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle 
persone handicappate»), sono disciplinati in particolare:
a) le forme di finanziamento agli Enti gestori del Servizio sociale dei Comuni per gli interventi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere b) e d);
b) le modalità di rimborso degli oneri finanziari previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera e);
c) lo schema di convenzione e protocollo d’intesa previsti all’articolo 3, comma 3;
d) i requisiti, ulteriori rispetto a quelli previsti dal codice civile, necessari per l’iscrizione agli elenchi di cui 
all’articolo 4 e i criteri per l’istituzione e la tenuta degli elenchi stessi;
e) i requisiti per l’iscrizione nel registro di cui all’articolo 5 e i criteri per l’istituzione e la tenuta del registro 
stesso.

Art. 7 modifica all’articolo 6 della legge regionale 6/2006
�. Alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 6 della legge regionale 6/2006, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: <<, secondo le modalità previste dalla normativa specifica in materia>>.

Art. 8 disposizioni finanziarie
�. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 2, fanno carico al-
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l’unità di bilancio 8.8.1.3400 e al capitolo 4737 di nuova istituzione “per memoria” a decorrere dall’anno 
2011 nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012, con la deno-
minazione <<Interventi per la promozione e la diffusione dell’amministratore di sostegno a tutela dei 
soggetti deboli>>.
2. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 1 dell’articolo 3, fanno carico all’unità 
di bilancio 8.8.1.3400 e al capitolo 4738 di nuova istituzione “per memoria” a decorrere dall’anno 2011 
nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012, con la denominazio-
ne <<Spese per promuovere e sostenere l’istituzione e la gestione dello sportello dell’amministratore di 
sostegno tramite i Servizi sociali dei Comuni>>.
3. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 2 dell’articolo 5, fanno carico all’unità 
di bilancio 8.7.1.3390 e al capitolo 4739 di nuova istituzione “per memoria” a decorrere dall’anno 2011 
nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012, con la denomina-
zione <<Interventi di sostegno alle associazioni già operanti sul territorio per la promozione della figura 
dell’amministratore di sostegno>>.

Art. 9 entrata in vigore
�. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2011.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 16 novembre 2010

TONDO

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, è il seguente:
Art. 5 accesso al sistema integrato
1. Le persone di cui all'articolo 4 fruiscono delle prestazioni e dei servizi del sistema integrato in relazione alla valu-
tazione professionale del bisogno e alla facoltà di scelta individuale.
2. Per garantire l'integrazione degli interventi e la continuità assistenziale, nonché la fruizione appropriata e condivi-
sa delle prestazioni e dei servizi, è predisposto un progetto assistenziale individualizzato, definito d'intesa con la per-
sona destinataria degli interventi ovvero con i suoi familiari, rappresentanti, tutori o amministratori di sostegno.
3. Il Servizio sociale dei Comuni di cui all'articolo 17, in raccordo con i distretti sanitari, attua forme di accesso unita-
rio ai servizi del sistema integrato, al fine di assicurare:
a) l'informazione e l'orientamento rispetto all'offerta di interventi e servizi;
b) la valutazione multidimensionale del bisogno, eventualmente in forma integrata;
c) la presa in carico delle persone;
d) l'integrazione degli interventi;
e) l'erogazione delle prestazioni;
f) la continuità assistenziale.
4. Per garantire un'idonea informazione sull'offerta di interventi e servizi, il Servizio sociale dei Comuni può avvalersi 
degli istituti di patronato e di assistenza sociale presenti nel territorio di pertinenza, attraverso la stipula di apposita 
convenzione.

- Per il testo dell’articolo 6 della legge regionale 6/2006, vedi nota all’articolo 7. 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 6/2006 è il seguente:

Art. 8 funzioni della Regione
1. La Regione esercita le funzioni di programmazione, coordinamento e indirizzo in materia di interventi e servizi 
sociali.
2. La Regione, in particolare:
a) approva il Piano regionale degli interventi e dei servizi sociali;
b) definisce gli indirizzi al fine di garantire modalità omogenee nel territorio regionale per assicurare la facoltà, da 
parte delle persone e delle famiglie, di scegliere tra i servizi dei soggetti accreditati e convenzionati, in coerenza con 
la programmazione locale e con il progetto individuale;
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c) definisce i requisiti minimi e le procedure per l'autorizzazione di strutture e servizi a ciclo residenziale e semiresi-
denziale che svolgono attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie pubbliche e private;
d) promuove e autorizza lo sviluppo dei servizi del sistema integrato, attraverso la realizzazione di progetti innovativi 
e sperimentali di interesse regionale;
e) definisce i requisiti e le procedure per l'accreditamento dei servizi e delle strutture operanti nel sistema 
integrato;
f) definisce le modalità e i criteri per l'esercizio della vigilanza sulle strutture e sui servizi di cui alla lettera c);
g) definisce indirizzi generali per la determinazione del concorso degli utenti al costo delle prestazioni;
h) ripartisce le risorse del Fondo sociale regionale di cui all'articolo 39 e le altre risorse destinate al finanziamento 
del sistema integrato;
i) organizza e coordina, in raccordo con le Province, il Sistema informativo dei servizi sociali regionale di cui all'arti-
colo 25;
j) promuove e sostiene la gestione associata degli interventi e servizi sociali del sistema locale;
k) verifica la realizzazione del sistema locale degli interventi e servizi sociali;
l) promuove iniziative informative, formative e di assistenza tecnica rivolte ai soggetti pubblici e privati operanti nel 
settore dei servizi sociali, a supporto della realizzazione del sistema locale degli interventi e servizi sociali;
m) promuove iniziative di formazione di base e permanente per il personale operante nel sistema integrato;
n) promuove iniziative per la valorizzazione e lo sviluppo del terzo settore, in particolare in raccordo con il sistema 
della formazione;
o) promuove le organizzazioni di volontariato quale espressione della libera e gratuita partecipazione dei cittadini 
allo sviluppo del sistema integrato;
p) promuove iniziative per favorire l'applicazione dell'amministratore di sostegno;
q) provvede all'istituzione e tenuta degli albi e registri previsti dalle vigenti normative regionali e nazionali.

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 6/2006 è il seguente:
Art. �4 terzo settore, volontariato e altri soggetti senza scopo di lucro
1. La Regione e gli enti locali, in attuazione del principio di sussidiarietà e al fine di valorizzare le risorse e le specificità 
delle comunità locali regionali, riconoscono il ruolo sociale dei soggetti del terzo settore e degli altri soggetti senza 
scopo di lucro e promuovono azioni per il loro sviluppo, qualificazione e sostegno.
2. Ai fini della presente legge si considerano soggetti del terzo settore:
a) gli enti e le istituzioni appartenenti al settore privato-sociale e operanti senza fini di lucro;
b) le cooperative sociali e loro organismi rappresentativi;
c) le organizzazioni di volontariato;
d) le associazioni di promozione sociale;
e) le fondazioni.
3. I soggetti di cui al comma 2, nonché gli istituti di patronato e di assistenza sociale, gli enti riconosciuti delle con-
fessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese e gli altri soggetti privati non aventi scopo 
di lucro concorrono alla programmazione in materia sociale, sociosanitaria e socioeducativa. Tali soggetti, ciascuno 
secondo le proprie specificità, partecipano altresì alla progettazione, attuazione, erogazione e, qualora non fornitori 
di servizi e interventi, alla valutazione dell'efficacia degli interventi e servizi del sistema integrato. E' promosso, prio-
ritariamente, il coinvolgimento dei soggetti operanti, che apportano risorse materiali o immateriali proprie.
4. La Regione e gli enti locali valorizzano l'apporto del volontariato nel sistema integrato come espressione organiz-
zata di partecipazione civile e di solidarietà sociale, come risposta autonoma e gratuita della comunità ai propri bi-
sogni, nonché come affiancamento ai servizi finalizzato a favorire il continuo adeguamento dell'offerta ai cittadini.
5. La Regione e gli enti locali, nell'ambito del sistema integrato, promuovono e valorizzano la partecipazione dei cit-
tadini che in forme individuali, familiari o associative realizzano iniziative di solidarietà sociale senza scopo di lucro.
6. La Regione, per le finalità di cui alla legge 6 marzo 2001, n. 64 (Istituzione del servizio civile nazionale), e di cui al 
decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 (Disciplina del Servizio civile nazionale a norma dell'articolo 2 della legge 6 
marzo 2001, n. 64), promuove il servizio civile, al fine di valorizzare la solidarietà e l'impegno sociale, nonché quale 
esperienza di cittadinanza attiva.

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 6/2006 è il seguente:
Art. �7 servizio sociale dei Comuni
1. I Comuni esercitano la funzione di programmazione locale del sistema integrato e gestiscono i servizi di cui al-
l'articolo 6, comma 2, lettere a), b), d) ed e), nonché le attività relative all'autorizzazione, vigilanza e accreditamento 
di cui agli articoli 31, 32 e 33, in forma associata negli ambiti dei distretti sanitari di cui all'articolo 21 della legge 
regionale 30 agosto 1994, n. 12 (Disciplina dell'assetto istituzionale ed organizzativo del Servizio sanitario regionale 
ed altre disposizioni in materia sanitaria e sullo stato giuridico del personale regionale), e successive modifiche, di 
seguito denominati ambiti distrettuali.
2. Oltre a quanto previsto al comma 1, i Comuni esercitano in forma associata le altre funzioni e servizi attribuiti 
dalla normativa regionale di settore, nonché quelli ulteriori eventualmente individuati dai Comuni interessati.
3. I Comuni determinano, con la convenzione di cui all'articolo 18, la forma e le modalità di collaborazione per l'eser-
cizio associato delle funzioni e dei servizi di cui ai commi 1 e 2.
4. L'esercizio associato delle funzioni e dei servizi assume la denominazione di Servizio sociale dei Comuni e costi-
tuisce requisito per accedere agli incentivi regionali.
5. Il Servizio sociale dei Comuni è dotato di un responsabile e di un ufficio di direzione e programmazione di ambito 
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distrettuale e articola la propria organizzazione in modo da garantire i servizi, gli interventi e le attività di cui ai 
commi 1 e 2.
6. L'ufficio di direzione e programmazione è struttura tecnica di supporto all'Assemblea dei sindaci di ambito di-
strettuale di cui all'articolo 20 per la realizzazione del sistema locale degli interventi e servizi sociali.
7. Qualora l'ambito distrettuale comprenda il territorio di un solo Comune o parte di esso, le disposizioni di cui al 
presente articolo sono riferite al Comune singolo.

Nota all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 13 bis della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41, come inserito dall’articolo 43, comma 
1, della legge regionale 18/2005 e da ultimo modificato dall’articolo 2, comma 37, della legge regionale 30/2007, 
è il seguente:
Art. �3 bis consulta regionale delle associazioni dei disabili
1. Ai fini della promozione delle politiche regionali di integrazione delle persone disabili nella società e della consul-
tazione in materia di interventi e servizi a favore delle persone disabili, la Regione Friuli Venezia Giulia riconosce il 
ruolo della Consulta regionale delle associazioni dei disabili quale organismo rappresentativo e di coordinamento 
dell'associazionismo nel settore della disabilità.
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Consulta in particolare:
a) partecipa alla Commissione regionale per le politiche sociali di cui all'articolo 27 della legge regionale 31 marzo 
2006, n. 6;
b) esprime parere sul Piano sanitario e sociosanitario regionale di cui all'articolo 8 della legge regionale 17 agosto 
2004, n. 23 (Disposizioni sulla partecipazione degli enti locali ai processi programmatori e di verifica in materia sani-
taria, sociale e sociosanitaria e disciplina dei relativi strumenti di programmazione, nonché altre disposizioni urgenti 
in materia sanitaria e sociale);
c) formula proposte in materia di politiche regionali per le persone disabili;
d) esprime parere su ogni altro atto legislativo o amministrativo relativo all'azione regionale in materia di disabilità;
e) individua le proprie rappresentanze locali per l'espressione del parere di cui all'articolo 24, comma 6, della legge 
regionale 31 marzo 2006, n. 6.
3. La Direzione centrale competente in materia di salute e protezione sociale pone a disposizione della Consulta le 
dotazioni necessarie allo svolgimento delle funzioni di cui ai commi 1 e 2.
4. In relazione alle funzioni svolte ai sensi del presente articolo, l'Amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere alla Consulta un contributo per le spese di funzionamento.
5. Ai fini della concessione ed erogazione del contributo di cui al comma 4, la Consulta presenta alla Direzione cen-
trale competente in materia di salute e protezione sociale, entro il 31 marzo di ogni anno, apposita istanza corredata 
di una relazione sull'attività prevista nell'anno di riferimento e del relativo preventivo di spesa.

Nota all’articolo 7
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 6/2006, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 6 sistema integrato e prestazioni essenziali
1. Il sistema integrato fornisce risposte omogenee sul territorio regionale attraverso:
a) misure di contrasto della povertà e di sostegno al reddito;
b) misure per favorire la vita autonoma e la permanenza a domicilio, anche attraverso il sostegno all'assistenza 
familiare e l'offerta semiresidenziale e residenziale temporanea;
c) interventi di sostegno ai minori e ai nuclei familiari;
d) misure per il sostegno delle responsabilità familiari;
e) misure di sostegno alle donne in difficoltà;
f) misure per favorire l'integrazione sociale delle persone disabili;
g) misure per favorire la valorizzazione del ruolo delle persone anziane;
h) la promozione dell'istituto dell'affido;
i) la promozione dell'amministrazione di sostegno legale di cui alla legge 9 gennaio 2004, n. 6 (Introduzione nel libro 
primo, titolo XII, del codice civile del capo I, relativo all'istituzione dell'amministrazione di sostegno e modifica degli 
articoli 388, 414, 417, 418, 424, 426, 427 e 429 del codice civile in materia di interdizioni e di inabilitazione, nonché 
relative norme di attuazione, di coordinamento e finali), secondo le modalità previste dalla normativa specifica in 
materia;
j) il soddisfacimento delle esigenze di tutela residenziale delle persone non autonome e non autosufficienti;
k) il sostegno socioeducativo nelle situazioni di disagio sociale;
l) l'informazione e la consulenza alle persone e alle famiglie per favorire l'accesso e la fruizione dei servizi e lo svilup-
po di forme di auto-mutuo aiuto.
2. Sono considerati essenziali i servizi e le prestazioni di cui al comma 1, fermo restando che vanno comunque ga-
rantiti in ogni ambito territoriale i seguenti servizi e interventi:
a) servizio sociale professionale e segretariato sociale;
b) servizio di assistenza domiciliare e di inserimento sociale;
c) servizi residenziali e semiresidenziali;
d) pronto intervento sociale per le situazioni di emergenza personali e familiari;
e) interventi di assistenza economica.
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10_46_1_LRE_20

Legge regionale �6 novembre 20�0, n. 20
Misure per la promozione della rendicontazione sociale nelle 
amministrazioni del Friuli Venezia Giulia.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. � principi e finalità
�. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia promuove e sostiene la rendicontazione sociale da parte 
dell’Amministrazione regionale, degli enti e agenzie regionali, degli enti locali e degli enti funzionali ope-
ranti nelle materie di competenza regionale, quale processo con cui dar conto alla comunità dei risultati 
e degli effetti sociali raggiunti, a fronte degli impegni assunti e delle risorse pubbliche impiegate, al fine 
di migliorare la trasparenza dell’azione amministrativa e la partecipazione dei cittadini.
2. La presente legge persegue, in particolare, l’obiettivo di sviluppare la capacità delle amministrazioni 
pubbliche di cui al comma 1 di attuare efficaci processi di rendicontazione sociale, attraverso documenti 
quali il bilancio sociale annuale, il bilancio sociale di mandato, il bilancio ambientale, il bilancio di genere, 
i rapporti e bilanci di settore e altri documenti di rendicontazione sociale.

Art. 2 linee guida per la rendicontazione sociale
�. Al fine di offrire agli enti interessati ai processi di rendicontazione sociale principi, metodologie e stan-
dard di riferimento atti ad assicurare un adeguato livello qualitativo di tali processi, con deliberazio-
ne della Giunta regionale, previo parere del Consiglio delle autonomie locali e sentita la competente 
commissione consiliare, sono definite le linee guida per la redazione, approvazione e comunicazione dei 
documenti di rendicontazione sociale.
2. Le linee guida di cui al comma 1 sono definite e aggiornate periodicamente tenendo conto dei se-
guenti criteri:
a) volontarietà dell’adozione delle forme di rendicontazione sociale da parte dei singoli enti;
b) adeguatezza delle forme di rendicontazione sociale rispetto alle caratteristiche istituzionali, dimen-
sionali e funzionali delle diverse categorie di enti;
c) gradualità nell’introduzione dei processi di rendicontazione, privilegiando i settori di attività di mag-
giore impatto sulle comunità;
d) aggiornamento costante delle linee guida in relazione all’evoluzione della disciplina.

Art. 3 formazione e assistenza tecnica
�. L’Amministrazione regionale organizza direttamente e sostiene iniziative di formazione e di assisten-
za tecnica destinate in particolare agli operatori delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, nelle 
materie concernenti la rendicontazione sociale. 
2. La Giunta regionale, con deliberazione, provvede annualmente alla programmazione delle iniziative di 
cui al comma 1 e alla definizione delle modalità del loro espletamento.

Art. 4 contributi agli enti locali
�. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi agli enti locali che adottano forme 
di rendicontazione sociale.
2. I contributi sono concessi sulla base di programmi organici che, formulati dagli enti richiedenti tenen-
do conto delle linee guida di cui all’articolo 2, definiscano la tipologia e la periodicità dei documenti di 
rendicontazione sociale.
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3. Sono ammesse a contributo le spese per la redazione, composizione, pubblicazione, stampa, diffusio-
ne e valutazione dell’efficacia dei documenti. 
4. Per la concessione dei contributi si applica il procedimento valutativo a bando di cui all’articolo 36, 
comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), e successive modifiche e integrazioni. 

Art. 5 monitoraggio delle forme di rendicontazione sociale
�. Il Comitato per la legislazione, il controllo e la valutazione del Consiglio regionale procede al monito-
raggio delle forme di rendicontazione sociale attuate dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 
1, comma 1.
2. Ai fini di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche che attuano forme di rendicontazione sociale 
inviano una copia, in formato cartaceo e in formato elettronico, dei documenti elaborati al Comitato per 
la legislazione, il controllo e la valutazione del Consiglio regionale che provvede alla pubblicazione dei 
documenti stessi sul sito istituzionale del Consiglio regionale.

Art. 6 rapporto sulla rendicontazione sociale
�. Il Comitato per la legislazione, il controllo e la valutazione del Consiglio regionale, sentito il Consiglio 
delle autonomie locali, presenta annualmente al Consiglio regionale, entro il 31 ottobre di ogni anno, un 
“Rapporto annuale sulla rendicontazione sociale”, contenente una analisi dei processi di rendicontazio-
ne sociale attuati dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 e gli elementi per una valutazione 
della loro efficacia in relazione agli obiettivi di cui all’articolo 1.

Art. 7 norma finanziaria
�. Per le finalità previste dall’articolo 3, è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2010 a carico 
dell’unità di bilancio 10.1.1.1163 e del capitolo 1800 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, con la denominazio-
ne “Spese per la formazione e assistenza in materia di rendicontazione sociale”.
2. Per le finalità previste dall’articolo 4, è autorizzata la spesa di 150.000 euro a carico dell’unità di bilan-
cio 10.1.1.1163 e del capitolo 1801 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, con la denominazione “Contributi agli 
enti locali per l’adozione di forme di rendicontazione sociale”.
3. All’onere complessivo di 200.000 euro si fa fronte mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio 
9.1.1.1153 con riferimento al capitolo 1600 nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 16 novembre 2010

TONDO

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, 
come da ultimo modificato dall’articolo 85 della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all'articolo 4
- Il testo dell'articolo 36, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 ("Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso"), è il seguente:
Art. 36 procedura valutativa

- omissis -
3. Nel procedimento a bando sono definiti nel bando di gara i contenuti, i termini iniziali e finali per la presen-
tazione delle domande e, ove possibile, le risorse disponibili. La selezione delle iniziative ammissibili é effettuata 
mediante valutazione comparata, nell'ambito di specifiche graduatorie, sulla base di idonei parametri oggettivi 
predeterminati.

- omissis -

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. ��0
- d’iniziativa dei consiglieri Pedicini, Menosso, Salvador, Brussa, Tononi, Antonaz, presentato al Consiglio regionale 
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il 1° aprile 2010 e assegnato alla V Commissione permanente il 12 aprile 2010, con parere del Comitato per la legi-
slazione, il controllo e la valutazione e del Consiglio delle autonomie locali;
- espresso parere favorevole, all’unanimità, dal Consiglio delle autonomie locali, in data 28 maggio 2010, e dal Co-
mitato per la legislazione, il controllo e la valutazione, in data 21 settembre 2010;
- esaminato dalla V Commissione permanente nelle sedute del 27 maggio 2010 e del 21 settembre 2010 e, in que-
st’ultima seduta, approvato all’unanimità, senza modifiche, con relazioni dei consiglieri Brussa e Pedicini;
- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 26 ottobre 2010 e, nella stessa seduta, approvato 
a maggioranza, con modifiche; 
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 6855 dd. 5 novembre 2010.

10_46_1_LRE_21

Legge regionale �6 novembre 20�0, n. 2�
Rendiconto generale della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia per l’esercizio finanziario 2009.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 16 novembre 2010

TONDO

10_46_1_DPR_80

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato, 8 novembre 20�0, n. 80
Approvazione del progetto definitivo dell'intervento sull’as-
se SR 354 “di Lignano”, denominato “Lavori per l’eliminazione 
dell’intersezione a raso in località Picchi in Comune di Latisana 
mediante la realizzazione di una rotatoria al km. 10+600”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell'11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell'asse 
autostradale Corridoio V dell'autostrada A4 nella tratta Quarto d'Altino - Trieste e nel raccordo auto-
stradale Villesse - Gorizia;
VISTA la successiva Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2009 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2010;
RILEVATO che l’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. stabilisce che il Commissario delegato 
provveda alla realizzazione delle opere di competenza di enti diversi dalla concessionaria Autovie Venete 
S.p.A., tenuto conto della programmazione e della disponibilità finanziaria degli stessi, comunque fun-
zionali al decongestionamento dell'area interessata dallo stato di emergenza;
RICORDATO che il Commissario delegato, con Decreto dd. 02.10.2009 n. 32, ha individuato la S.p.A 
Friuli Venezia Giulia Strade quale supporto tecnico, operativo e logistico per la realizzazione di specifici 
interventi - dettagliati nel Decreto stesso - finalizzati a quanto previsto dall’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM 
n. 3702/08, e s.m.i.;
RILEVATO che, in ordine all’asse S.R. 354 “di Lignano”, l’intervento denominato “Lavori per l’eliminazio-
ne dell’intersezione a raso in località Picchi in Comune di Latisana mediante la realizzazione di una rota-
toria al km. 10+600” è compreso tra gli interventi funzionali al decongestionamento dell’area interessata 
dallo stato di emergenza, così come evidenziato dall’Allegato 2 al Decreto del Commissario delegato dd. 
02.10.2009 n. 32;
VISTO l’accordo sottoscritto in data 20.10.2010 dal Comune di Latisana, dalla S.p.A. Friuli Venezia Giulia 
Strade e dal Commissario delegato per la regolamentazione dei rapporti derivanti dalla realizzazione, 
sull’asse S.R. 354, dell’intervento denominato “Lavori per l’eliminazione dell’intersezione a raso in località 
Picchi in Comune di Latisana mediante la realizzazione di una rotatoria al km. 10+600”;
VISTO il progetto definitivo redatto da S.p.A. Friuli Venezia Giulia Strade, di cui alla nota interna n. 
0000045 del 2 novembre 2010 del Responsabile Unico del Procedimento geom. Sandro Gori nominato 
con provvedimento n. 3 del Soggetto attuatore dd. 24 ottobre 2009, e depositato agli atti;
VISTA la nota dd. 20.10.2010 prot. 0000444 di trasmissione ad ARPA FVG ed alla Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia del piano di monitoraggio sistematico dei fattori inquinanti e di gestione delle 
emergenze, in relazione a quanto richiesto con Decreto n. 1848 dd. 11.08.2010 della Direzione Centrale 
Ambiente e Lavori Pubblici - Servizio VIA - Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO il Decreto del Commissario delegato dd. 04.03.2010 n. 50;
CONSIDERATO che è stata data comunicazione di avvio del procedimento espropriativo, mediante 
comunicazione “ad personam” e deposito dello stesso, per affissione all’Albo Pretorio del Comune di 
Latisana;
CONSIDERATO altresì che, al fine di agevolare la visione del progetto da parte dei soggetti interessati, 
il progetto definitivo è stato depositato presso l’Ufficio Espropri della S.p.A. Friuli Venezia Giulia Strade 
a Trieste in via Mazzini n. 22; 
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VISTA la sopra citata nota interna n. 0000045 del 2 novembre 2010 del Responsabile Unico del Pro-
cedimento con la quale, viste le osservazioni ricevute dagli Enti, nonché le osservazioni pervenute dai 
soggetti interessati al procedimento espropriativo, informa il Soggetto Attuatore che le modifiche pro-
gettuali e/o integrazioni alle opere da realizzarsi, conseguenti all’accoglimento delle osservazioni e la 
sottoscrizione delle convenzioni con gli Enti interferenti saranno perfezionate e portate a compimento 
dal Responsabile Unico del Procedimento medesimo con i tempi compatibili con la fase di cantierizza-
zione dell’opera;
CONSIDERATO, altresì, che tali prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni saranno, per quanto pos-
sibile e compatibile con le soluzioni tecniche del progetto definitivo, tenute in debito conto nella fase di 
redazione della progettazione esecutiva dell’intervento in esame;
RICORDATO che il Commissario Delegato, ai sensi dell'art. 3, comma 2 dell'Ordinanza n. 3702/2008 e 
s.m.i. provvede all'approvazione del progetto definitivo delle opere con proprio atto che sostituisce, ad 
ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di competenza di organi statali, regionali, provin-
ciali e comunali, e costituisce, ove occorra, variante agli strumenti urbanistici e comporta dichiarazione di 
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori, in deroga all'art 98, comma 2, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, salva l'applicazione dell'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327 del 2001 e successive modifiche ed integrazioni, anche prima dell'espletamento delle procedure 
espropriative, che si svolgeranno con i termini di legge ridotti a metà;
CONSIDERATO che, in ordine all’asse S.R. 354 “di Lignano”, il progetto definitivo dell’intervento deno-
minato “Lavori per l’eliminazione dell’intersezione a raso in località Picchi in Comune di Latisana median-
te la realizzazione di una rotatoria al km. 10+600” prevede un importo complessivo di € 1.360.000,00 di 
cui € 762.000,00 per lavori a base d’appalto, suddiviso in € 736.000,00 per lavori a corpo, in € 0,00 per 
lavori a misura ed in € 26.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, ed € 598.000,00 
per somme a disposizione dell’Amministrazione, così suddivise: € 10.000,00 per somme a disposizione 
per lavori, servizi e fornire, € 2.606,40 per rilievi, accertamenti ed indagini, € 176.480,00 per eliminazione 
interferenze, € 2.366,32 per imprevisti, € 128.000,00 per espropriazioni, € 22.860,00 per accantonamen-
to per bonari accordi, € 50.500,00 per spese tecniche, € 0,00 per spese per attività di consulenze e di 
supporto, € 0,00 per spese per commissioni aggiudicatrici e collaudo, € 350,00 per spese di pubblicità ed 
opere artistiche, € 2.000,00 per spese per accertamenti di laboratorio, € 150,00 per altre eventuali spese 
ed € 202.687,28 per I.V.A. ed altre imposte;
CONSIDERATO che alla spesa per la realizzazione di detti interventi farà fronte S.p.A. Friuli Venezia 
Giulia Strade ai sensi dell’art. 6, co. 5 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i.;

DECRETA
�) È approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il 
progetto definitivo, di cui alla nota interna n. 0000045 del 2 novembre 2010 del Responsabile Unico del 
Procedimento e depositato agli atti, dell’intervento “Lavori per l’eliminazione dell’intersezione a raso in 
località Picchi in Comune di Latisana mediante la realizzazione di una rotatoria al km. 10+600” inerente 
l’asse S.R. 354 “di Lignano”.
2) È approvato ai sensi dell’art.6, comma 5, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il quadro economico 
dell’intervento denominato “Lavori per l’eliminazione dell’intersezione a raso in località Picchi in Comune 
di Latisana mediante la realizzazione di una rotatoria al km. 10+600” inerente l’asse S.R. 354 “di Ligna-
no” così definito: importo complessivo di € 1.360.000,00 di cui € 762.000,00 per lavori a base d’appalto, 
suddiviso in € 736.000,00 per lavori a corpo, in € 0,00 per lavori a misura ed in € 26.000,00 per oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, ed € 598.000,00 per somme a disposizione dell’Amministra-
zione, così suddivise: € 10.000,00 per somme a disposizione per lavori, servizi e fornire, € 2.606,40 per 
rilievi, accertamenti ed indagini, € 176.480,00 per eliminazione interferenze, € 2.366,32 per imprevisti, 
€ 128.000,00 per espropriazioni, € 22.860,00 per accantonamento per bonari accordi, € 50.500,00 per 
spese tecniche, € 0,00 per spese per attività di consulenze e di supporto, € 0,00 per spese per commis-
sioni aggiudicatrici e collaudo, € 350,00 per spese di pubblicità ed opere artistiche, € 2.000,00 per spese 
per accertamenti di laboratorio, € 150,00 per altre eventuali spese ed € 202.687,28 per I.V.A. ed altre 
imposte.
3) L’intervento denominato “Lavori per l’eliminazione dell’intersezione a raso in località Picchi in Comune 
di Latisana mediante la realizzazione di una rotatoria al km. 10+600” inerente l’asse S.R. 354 “di Ligna-
no”, secondo il progetto definitivo approvato, è dichiarato di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, ai 
sensi dell’art.3, comma 2, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i..
4) Il presente Decreto sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere, comunque denomi-
nato, e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto approva-
to; i Comuni interessati procederanno, ove necessario, all’adeguamento degli strumenti urbanistici di 
competenza.
5) La copertura finanziaria dell’intervento denominato “Lavori per l’eliminazione dell’intersezione a raso 
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in località Picchi in Comune di Latisana mediante la realizzazione di una rotatoria al km. 10+600” ineren-
te l’asse S.R. 354 “di Lignano” è a carico della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. ai sensi dell’art. 6, 
co. 5, dell’O.P.C.M. n. 3702/08 e s.m.i..

Il presente decreto, immediatamente eseguibile, sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente.

TONDO

10_46_1_DPR_236_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 3 novembre 20�0, n. 
0236/Pres.
LR 21/2002, art. 4. Ricostituzione del Comitato direttivo della 
certificazione.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge 15 regionale 13 agosto 2002, n. 21 (norme per la valorizzazione dei prodotti agricoli e ali-
mentari di qualità) ed in particolare l’articolo 4, comma 1 che istituisce presso l’Agenzia regionale per lo 
sviluppo rurale (ERSA) un Comitato direttivo della certificazione, quale organismo deputato a garantire 
la buona esecuzione dell’attività di certificazione;
ATTESO che, in base al comma 1 del predetto articolo 4 della citata legge regionale 21/2002, il Co-
mitato direttivo della certificazione è composto dal Presidente dell'ERSA, con funzioni di Presidente o 
suo delegato, un esperto in legislazione alimentare, un esperto in marketing, un esperto in tecniche di 
controllo, un esperto per il settore delle produzioni animali, un esperto per il settore delle produzioni 
vegetali, un esperto designato congiuntamente dalle associazioni di consumatori e dal responsabile per 
la certificazione dell’ERSA;
ATTESO che il comma 3 del predetto articolo 4 della legge regionale 21/2002 dispone che gli esperti 
siano nominati “dal Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore all’agricoltura”;
ATTESO che il comma 4 del predetto articolo 4 della legge regionale 21/2002 dispone che i compensi 
per i membri del Comitato siano fissati dalla Giunta regionale ai sensi della legge regionale 23 agosto 
1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione regionale);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 settembre 2007, n. 2224 “LR 1/2007, art. 8, comma 
53 - Riduzione compensi componenti organi collegiali” in cui viene stabilito l’ammontare del gettone di 
presenza spettante ai componenti del Comitato direttivo della certificazione esterni all’Amministrazione 
regionale, nella misura di euro 54,00 (cinquantaquattro/00), tenuto conto dell’importanza e della quali-
ficazione professionale dei suddetti componenti;
VISTE le dichiarazioni rese in merito all’assenza di cause di incompatibilità relative alla nomina a far par-
te del predetto Comitato, con particolare riguardo alle dichiarazioni rese ai sensi dall’articolo 7 bis ante 
della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 (Disciplina delle nomine di competenza regionale in enti ed 
istituti pubblici) e successive modifiche;
VISTO l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 ottobre 2010, n. 2067 “Legge regionale 13 agosto 
2002, n. 21, articolo 4. Ricostituzione del Comitato direttivo della certificazione”;

DECRETA
�. È ricostituito, ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 13 agosto 2002, n. 21 presso l’ERSA, il Comi-
tato direttivo della certificazione, con la seguente composizione:
PRESIDENTE: Direttore generale dell’ERSA (attualmente dott. Mirko Bellini)
Esperto in legislazione alimentare: dott.ssa Flavia Duca
Esperto in Marketing: dott. Giovanni Battista Cipolotti
Esperto in tecniche di controllo: dott.ssa Silvia Tondello;
Esperto per il settore delle produzioni animali: prof.ssa Mara Lucia Stecchini;
Esperto per il settore delle produzioni vegetali: dott. Lanfranco Conte
Esperto delle associazioni dei consumatori: dott. Pietro Anichini
Responsabile per la certificazione dell’ERSA: dott.ssa Sonia Venerus
SEGRETARIO: un dipendente dell’ERSA ai sensi dell’articolo 4, comma 5 della legge regionale 21/2002.
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2. I suddetti membri durano in carica tre anni e possono essere riconfermati una sola volta per la mede-
sima durata.
3. Ai componenti esterni della predetta Commissione verrà corrisposto un gettone di presenza di euro 
54,00 (cinquantaquattro/00) per seduta ed altresì riconosciuto un rimborso spese nella misura prevista 
per i dipendenti regionali di livello dirigenziale e l’eventuale trattamento di missione. La relativa spesa 
sarà a carico del bilancio dell’ERSA.
4. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

10_46_1_DPR_237_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 3 novembre 20�0, n. 
0237/Pres.
LR 45/1985, art. 2. Riconoscimento di avversità atmosferica di 
carattere eccezionale per l’evento “Venti impetuosi” verificatosi 
il 23 luglio 2010 in Provincia di Udine. Delimitazione del territorio 
danneggiato ed individuazione delle provvidenze da applicare.

IL PRESIDENTE
VISTO il titolo I del decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 “Fondo di solidarietà nazionale”;
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2008 n. 82;
VISTA la legge regionale 23 agosto 1985, n. 45 recante “Nuove norme per gli interventi diretti alla pron-
ta ripresa delle aziende e delle infrastrutture agricole danneggiate da calamità naturali o da avversità 
atmosferiche di carattere eccezionale”;
CONSIDERATO che il 23 luglio 2010 la provincia di Udine è stata interessata da “venti impetuosi”, 
evento calamitoso che per la sua intensità ha arrecato notevoli danni alle strutture aziendali;
VISTE le risultanze degli accertamenti effettuati dalla Direzione Centrale Risorse Agricole, Naturali e 
Forestali tramite l’Ispettorato provinciale agricoltura di Udine;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 8 ottobre 2010, n. 1994, recante all’oggetto “Dlgs 
102/2004, art. 6, comma 1 e dlgs 82/2008: Richiesta allo Stato di dichiarazione dell’esistenza di ec-
cezionale avversità atmosferica per l’evento “venti impetuosi” verificatosi il 23 luglio 2010 in provin-
cia di Udine. Delimitazione del territorio danneggiato ed individuazione delle provvidenze da applicare” 
di cui è stata inoltrata copia al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali con nota prot. 
RAF/9/7.13/73092 del 13 ottobre 2010;
RAVVISATA la necessità di applicare il disposto dell’articolo 2, secondo comma, della legge regionale 
23 agosto 1985, n. 45 e successive modificazioni ed integrazioni, e ritenuto di dover emanare il decreto 
che costituisce presupposto per gli adempimenti previsti dalla precitata legge regionale 45/1985, al-
l’evento “venti impetuosi” verificatosi il 23 luglio 2010 in provincia di Udine;

DECRETA
�. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2 della legge regionale 23 agosto 1985, n. 45 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, è riconosciuta avversità atmosferica di carattere eccezionale l’evento “venti 
impetuosi” verificatosi il 23 luglio 2010 in provincia di Udine.
2. Sono delimitati come territorio danneggiato i Comuni e le località riportati nel prospetto allegato che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
3. Nel prospetto medesimo sono delimitate anche le provvidenze da applicare ai sensi dall’articolo 5 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni ed integrazioni.
4. Nel territorio danneggiato, delimitato di cui al precedente punto 2) si potranno concedere tutte le 
provvidenze previste dalla legge regionale 23 agosto 1985, n. 45 e successive modificazioni ed integra-
zioni, ivi comprese quelle di cui agli articoli 7, 9 e 10 della legge stessa.
5. Le domande per il conseguimento delle provvidenze previste dall’articolo 5, comma 3 del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102 dovranno essere presentate all’Ispettorato agricoltura e foreste di Udine, 
entro il termine perentorio di 45 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto ministe-
riale di declaratoria dell’esistenza di eccezionale avversità atmosferica per l’evento “venti impetuosi” 
verificatosi il 23 luglio 2010 in provincia di Udine. Detto termine è previsto dall’articolo 5, comma 5 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni ed integrazioni.
6. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO
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10_46_1_DPR_237_2_ALL1

Allegato A)
Evento: “venti impetuosi” del 23 luglio 2010

PROVINCIA DI UDINE
Comuni, località interessate dall’evento e provvidenze invocate

Comuni danneggiati Località danneggiate Provvidenze invocate ai 
sensi del D. L.vo �02/2004 

BUTTRIO Camino (foglio 15) Art. 5, comma 3 D. L.vo 
102/2004

MANZANO Manzinello (foglio 17, 23) Art. 5, comma 3 D. L.vo 
102/2004

PAVIA DI UDINE Risano, Lauzacco, Chiasottis, Selvuzzis, Perserea-
no (foglio 12, 13, 14, 15, 16, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 
25, 26, 27, 28, 32)

Art. 5, comma 3 D. L.vo 
102/2004

SANTA MARIA LA LONGA Crosada, San Giuseppe (foglio 1) Art. 5, comma 3 D. L.vo 
102/2004

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

10_46_1_DPR_238_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 5 novembre 20�0, n. 
0238/Pres.
LR16/2002 art. 7, comma 1. Comitato istituzionale di bacino: 
ricognizione competenze assessorili a seguito dell'emanazione 
dei decreti presidenziali 12 ottobre 2010 n. 0219/Pres., rettifi-
cato con decreto 15 ottobre 2010, n. 0223/Pres., e 12 ottobre 
2010 n. 0220/Pres.

IL PRESIDENTE
VISTO il proprio decreto 8 ottobre 2002 n. 0301/Pres. con il quale, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della 
legge regionale 3 luglio 2002, n. 16, è stato costituito, presso l’Autorità di bacino regionale, il Comitato 
istituzionale di Bacino con la seguente composizione:
Presidente:

Il Presidente della Regione o quale suo delegato l’Assessore regionale all’ambiente;
Componenti:

L’Assessore regionale all’ambiente;
L’Assessore regionale alla Pianificazione territoriale;
L’Assessore regionale alle foreste;
L’Assessore regionale ai Parchi;
L’Assessore regionale all’agricoltura;
L’Assessore regionale alla protezione civile;
L’Assessore regionale alla viabilità ed ai trasporti;
Il Presidente della Provincia di Gorizia o suo assessore delegato;
Il Presidente della Provincia di Trieste o suo assessore delegato;
Il Presidente della Provincia di Udine o suo assessore delegato;

ATTESO che ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge regionale 11 agosto 2010, n. 16 la Giunta 
regionale ha provveduto con deliberazione n. 1860 di data 24 settembre 2010 alla riorganizzazione del-
l’Amministrazione regionale;
CONSIDERATO che, a seguito delle sostanziali modificazioni apportate ed alla conseguente sempli-
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•
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ficazione dell’assetto organizzativo, con proprio decreto 12 ottobre 2010 n. 0219/Pres. rettificato con 
proprio decreto di data 15 ottobre 2010 n. 0223/Pres. si è provveduto alla conseguente attribuzione 
agli Assessori regionali degli incarichi alla trattazione delle materie delle Direzioni centrali alle quali sono 
stati preposti;
CONSIDERATO, altresì, che con proprio decreto 12 ottobre 2010 n. 0220/Pres. si è provveduto all’attri-
buzione della delega a trattare gli affari di competenza della Protezione civile della Regione all’Assessore 
regionale all’ambiente, energia e politiche per la montagna;
RAVVISATA l’opportunità di procedere ad una ricognizione al fine di coordinare le attribuzioni degli 
incarichi degli Assessori componenti il Comitato istituzionale di Bacino previsto dell’articolo 7, comma 
1, della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 con le nuove attribuzioni di cui ai propri decreti 12 ottobre 
2010 n. 0219/Pres., rettificato con proprio decreto di data 15 ottobre 2010 n. 0223/Pres., e 12 ottobre 
2010 n. 0220/Pres. 
PRESO ATTO che, a seguito della riorganizzazione citata, gli incarichi attribuiti alla trattazione delle 
materie riferiti agli Assessori componenti il Comitato istituzionale di Bacino dell’articolo 7, comma 1, 
della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 si identificano con i seguenti:

Assessore regionale all’ambiente, energia e politiche per la montagna delegato alla trattazione degli 
affari di competenza della protezione civile;

Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali;
Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici; 

VISTO l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;

DECRETA
�. Per quanto in premessa esposto, ed al fine di mero coordinamento, si da atto che le attribuzioni degli 
incarichi degli Assessori componenti il Comitato istituzionale di Bacino previste dall’articolo 7, comma 1, 
della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 si identificano con le nuove attribuzioni di cui ai propri decreti 
12 ottobre 2010 n. 0219/Pres., rettificato con proprio decreto di data 15 ottobre 2010 n. 0223/Pres., e 
12 ottobre 2010 n. 0220/Pres., come di seguito specificato:

Assessore regionale all’ambiente, energia e politiche per la montagna delegato alla trattazione degli 
affari di competenza della protezione civile;

Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali;
Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici;

2. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
TONDO
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10_46_1_DAS_FIN PATR_921_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 4 novembre 2010, n. 921
LR 21/2007, articolo 18, cc 5 e 6 - Iscrizione sull'unità di bilancio 
10.4.1.1170 mediante prelevamento dal Fondo spese obbliga-
torie e d’ordine di parte corrente.

L’ASSESSORE
CONSIDERATO che lo stanziamento iscritto per l’anno 2010 sul capitolo di spesa 9727 “Versamenti 
agli aventi diritto delle somme riscosse in tesoreria” del bilancio regionale si è dimostrato insufficiente 
per la copertura di tali spese per l’intero esercizio finanziario e ritenuto doveroso provvedere al rimbor-
so per un versamento errato della casa circondariale di Tolmezzo (per il versamento dell’Irpef anziché 
dell’Irap) nonché per un versamento errato sulle anticipazioni L.R. 75/82 articolo 94 della Sig.ra Tuillier 
per il pagamento di una rata di mutuo non dovuta - richiesta pervenutaci via mail dal Servizio risorse 
finanziarie e patrimoniali;
VISTO l’articolo 18, commi 5 e 6 e articolo 28, comma 10, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21; 
VISTO l’allegato al Programma Operativo di Gestione (POG) esercizi 2010-2011-2012 approvato dalla 
Giunta regionale con la deliberazione del 30 dicembre 2009, n. 2975 relativo all’elenco dei capitoli con 
stanziamento per spese obbligatorie;
VERIFICATO che i pertinenti capitoli del POG non presentano sufficiente disponibilità;
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 25;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2009, n. 2975 che ha approvato il Pro-
gramma Operativo di Gestione 2010, e le successive deliberazioni di variazione;
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DECRETA
�. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per 
l’anno 2010 viene apportata la variazione all’unità di bilancio e al capitolo di seguito indicato:

UBI CAP. 2010 2011 2012
10.4.1.1170 9727  950,37
10.5.1.1176 9680 -950,37

2. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti:
a) alla rubrica n. 560 - servizio n. 390 - unità di bilancio della spesa 10.4.1.1170
- capitolo 9727

Spesa d’ordine NO
Spesa obbligatoria SI
prenotazione risorse NON RILEVANTE
destinazione di spesa Rimborsi agli aventi diritto per errori di versamento non spettanti alla Regione

Il presente decreto verrà pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione.
SAVINO

10_46_1_DAS_FIN PATR_922_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 4 novembre 2010, n. 922
LR 21/2007, articolo 33, comma 1, lettera b) - Iscrizione sull’uni-
tà di bilancio 12.2.4.3480 dello stato di previsione della spesa e 
sull’unità di bilancio 6.1.204 dello stato di previsione dell’entra-
ta - Partite di giro.

L’ASSESSORE
VISTO l'articolo 33, comma 1, lettera b) della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
PREMESSO che l’Amministrazione regionale in qualità di sostituto d’imposta è tenuta ad iscrivere sulle 
opportune unità di bilancio (partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, le somme relative agli oneri fiscali e 
previdenziali a carico del lavoratore e a lui trattenute - a titolo di ritenuta d’acconto - per il successivo 
versamento agli aventi diritto;
RITENUTO di adeguare lo stanziamento iscritto nelle unità di bilancio 12.2.4.3480 dello stato di pre-
visione della spesa con riferimento al capitolo 9882 e 6.1.204 dello stato di previsione dell’entrata con 
riferimento al capitolo 1782 del bilancio per gli anni 2010-2012 e per l’anno 2010;
RAVVISATA pertanto la necessità di aumentare di euro 200.000,00 lo stanziamento dell’unità di bilan-
cio 6.1.204 dello stato di previsione dell’entrata con riferimento al capitolo 1782 dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010 e conseguente-
mente di aumentare dello stesso importo lo stanziamento dell’unità di bilancio 12.2.4.3480 dello stato 
di previsione della spesa per 200.000,00 euro con riferimento al capitolo 9882 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010. 
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 28, comma 10, della citata legge regionale n. 21/2007, le 
variazioni di bilancio disposte con decreto dell’Assessore alle risorse economiche e finanziarie di cui al 
citato articolo 33, comma 1, lettera b), della medesima legge regionale n. 21/2007, determinano anche 
le conseguenti variazioni al Programma Operativo di Gestione (POG) 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 25;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2009, n. 2975 che ha approvato il Pro-
gramma Operativo di Gestione 2010, e le successive deliberazioni di variazione;

DECRETA
�. Nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per 
l’anno 2010 sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di seguito indicate:

UBI CAP. 2010 2011 2012
6.1.204 1782 200.000,00 - -
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2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per 
l’anno 2010 sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di seguito indicate:

UBI CAP. 2010 2011 2012
12.2.4.3480 9882 200.000,00 - -

3. Nel programma Operativo di Gestione vengono apportati i seguenti aggiornamenti:
a) alla rubrica n. 560 - servizio n. 383 - unità di bilancio della spesa 12.2.4.3480
- capitolo 9882

Spesa d’ordine NO
Spesa obbligatoria SI
prenotazione risorse NON RILEVANTE
destinazione di spesa Altre ritenute al personale

b) alla rubrica n. 560 - servizio n. 383 - unità di bilancio dell’entrata 6.1.204
 - capitolo 1782 

destinazione Copertura corrispondente capitolo di spesa 9882

Il presente decreto verrà pubblicato sul bollettino Ufficiale della Regione.
SAVINO

10_46_1_DAS_FIN PATR_923_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 4 novembre 2010, n. 923
LR 21/2007, art. 18, commi 8, 28 e comma 10 - Reiscrizione di 
fondi perenti di parte corrente.

L’ASSESSORE
CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio dello stato e nei 
capitoli di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 
2010 per l’ammontare, per l’anno 2010, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dal-
l’unità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010 per l’ammontare, per l’anno 2010, riportato nell’allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTO il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2975 dd. 30 
dicembre 2009, e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e il bilancio per l’anno 2010;

DECRETA
�. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’art. 28 comma 10, anche le conseguenti variazioni al 
programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SAVINO
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ALLEGATO SUB 1) 
Atto

Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2010 DAFP 505050 0

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 431

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2007 210 81 0 1 431 1017 87700981 0
Nome: F.D. COD. 5007

Residuo Perento 
36,00

Totale Decreti 36,00
Totale Capitolo 36,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 700

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2007 10 185 1 1 700 99108609 91001289 414
Nome: UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE

Residuo Perento 
12.250,00

Totale Decreti 12.250,00
Totale Capitolo 12.250,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 1465

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2007 2002 361 1759 0 1 1465 1017 87700981 0
Nome: CARNICA ASSICURAZIONI SPA - UDINE

Residuo Perento 

Totale Decreti 
5.419,23
5.419,23

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2008 2002 361 1759 0 1 1465 1017 87700981 0
Nome: CARNICA ASSICURAZIONI SPA - UDINE

10_46_1_DAS_FIN PATR_924_2_ALL1
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Residuo Perento 
5.850,77

Totale Decreti 5.850,77
Totale Capitolo 11.270,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 1512

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2007 270 1735 0 1 1512 1017 87700981 0
Nome: SOCIETA' GESTIONE IMMOBILI FVG

Residuo Perento 

Totale Decreti 
67.096,82
67.096,82

Totale Capitolo 67.096,82

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 5182

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2008 2005 320 2895 0 1 5182 1017 87700981 0
Nome: BENEFICIARI VARI

Residuo Perento 

Totale Decreti 
52.200,40
52.200,40

Totale Capitolo 52.200,40

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 5827

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2008 2005 320 2799 0 1 5827 1017 87700981 0
Nome: UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE

Residuo Perento 
6.293,30

Totale Decreti 6.293,30
Totale Capitolo 6.293,30

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 5838
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Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2007 320 2082 0 1 5838 1017 87700981 0
Nome: ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA - SAN VITO AL TAGLIAMENTO

Residuo Perento 

Totale Decreti 
23.500,00
23.500,00

Totale Capitolo 23.500,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 5841

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2007 320 2086 0 1 5841 1017 87700981 0
Nome: FONDAZIONE "CASA DELL'IMMACOLATA DI DON EMILIO DE ROJA" - UDINE

Residuo Perento 
11.853,60

Totale Decreti 11.853,60
Totale Capitolo 11.853,60

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 5842

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2007 320 2085 0 1 5842 1017 87700981 0
Nome: COMUNITA' PIERGIORGIO - ONLUS - UDINE

Residuo Perento 
10.000,00

Totale Decreti 10.000,00
Totale Capitolo 10.000,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 8466

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2007 310 1273 0 1 8466 1017 87700981 0
Nome: SOGGETTI GESTORI DI NIDI D'INFANZIA DI CUI ALL'ALLEGATA TABELLA

Residuo Perento 
49.202,10

Totale Decreti 49.202,10
Totale Capitolo 49.202,10

Totale Atto 243.702,22
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ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI

Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2010

RUBRICA: UFFICIO STAMPA 
SERVIZIO: UFFICIO STAMPA  

11.3.1.1180  ACQUISTI DI BENI E 431 36,00
SERVIZI -  SPESE CORRENTI SPESE PER ESIGENZE OPERATIVE CORRENTI, IVI COMPRESE

 QUELLE PER L' ACQUISTO DI MATERIALI ED ATTREZZATURE 
D' UFFICIO, ATTREZZATURE INFORMATICHE, LIBRI, RIVISTE E 
PUBBLICAZIONI ANCHE SU SUPPORTO INFORMATICO, 
NONCHE' PARTECIPAZIONE A SPECIFICI CORSI, SEMINARI, 
CONVEGNI ED INIZIATIVE VOLTE ALLA FORMAZIONE E ALL' 
AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE, NONCHE' PER MINUTE
 SPESE DI RAPPRESENTANZA - UFFICIO STAMPA E 
PUBBLICHE RELAZIONI ART. 8, COMMA 52, L.R. 26.2.2001 
N. 4 COME DA ULTIMO MODIFICATO DALL' ART. 7, COMMA 
26, L.R. 21.7.2004 N. 19; ART. 8, COMMA 75, L.R. 26.2.2001 
N. 4; ART. 52 BIS, L.R. 26.2.2001 N. 4 COME AGGIUNTO DA 
ART. 7, COMMA 31, L.R. 20.8.2007 N. 22 - AUT. FIN.: ART. 8, 
COMMA 53, L.R. 26.2.2001 N. 4; ART. 9, COMMI 66, 84, L.R. 
25.1.2002 N. 3; ART. 8, COMMA 71, L.R. 29.1.2003 N. 1; ART.
 7, COMMA 66, L.R. 26.1.2004 N. 1; ART. 7, COMMA 96, L.R. 
2.2.2005 N. 1; ART. 9, COMMA 52, L.R. 18.1.2006 N. 2; ART. 
8, COMMA 70, L.R. 23.1.2007 N. 1; ART. 3, COMMA 1, L.R. 
28.12.2007 N. 31; DAFP 25.10.2010 N. 505050 (R1)

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME
SERVIZIO: SERVIZIO PROVVEDITORATO E SERVIZI GENERALI 

11.3.1.1180  ACQUISTI DI BENI E 1465 (R1) 11.270,00
SERVIZI -  SPESE CORRENTI

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE
SERVIZIO: SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

10.3.1.1168  BENI MOBILI E 1512 (R1) 67.096,82
IMMOBILI -  SPESE CORRENTI
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Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2010

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE ISTRUZIONE, UNIVERSITA', RICERCA, FAMIGLIA, ASSOCIAZIONISMO E COOPERAZIONE
SERVIZIO: SERVIZIO ISTRUZIONE, UNIVERSITA' E RICERCA 

6.4.1.1128  DIRITTO ALLO STUDIO - 5182 52.200,40
ISTRUZIONE SUPERIORE E FINANZIAMENTO STRAORDINARIO AGLI ENTI REGIONALI 
UNIVERSITARIA -  SPESE CORRENTI PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITA' ALLO STUDIO 

UNIVERSITARIO DI TRIESTE E DI UDINE A TITOLO DI 
CONCORSO NELLE SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
PROGETTO PILOTA A SOSTEGNO DELLA PARTECIPAZIONE 
DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI A PROGRAMMI DI 
MOBILITA' INTERNAZIONALE ART. 5, COMMA 56, L.R. 
22.2.2000 N. 2; ART. 5, COMMA 1, LETTERA B), PUNTO 4), 
ART. 9, L.R. 23.5.2005 N. 12 - AUT. FIN.: ART. 5, COMMA 58, 
L.R. 22.2.2000 N. 2; ART. 6, COMMA 83, L.R. 26.2.2001 N. 4; 
ART. 7, COMMA 93, ART. 9, COMMA 66, L.R. 25.1.2002 N. 3; 
ART. 6, COMMA 101, L.R. 29.1.2003 N. 1; ART. 5, COMMA 
151, L.R. 26.1.2004 N. 1; ART. 6, COMMA 148, L.R. 2.2.2005 
N. 1; ART. 8, COMMA 150, L.R. 18.1.2006 N. 2; DAFP 
30.10.2009 N. 1044; DAFP 25.10.2010 N. 505050 (R1)

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE ISTRUZIONE, UNIVERSITA', RICERCA, FAMIGLIA, ASSOCIAZIONISMO E COOPERAZIONE
SERVIZIO: SERVIZIO ISTRUZIONE, UNIVERSITA' E RICERCA 

6.3.1.1125  ATTIVITA' E SERVIZI -  5827 (R1) 6.293,30
SPESE CORRENTI

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, COMMERCIO E PARI OPPORTUNITA'
SERVIZIO: SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE INTERVENTI FORMATIVI 

6.2.1.5064  SCUOLE SPECIALI DI 5838 (R1) 23.500,00
FORMAZIONE PROFESSIONALE - 
SPESE CORRENTI

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, COMMERCIO E PARI OPPORTUNITA'
SERVIZIO: SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE INTERVENTI FORMATIVI 

6.2.1.5064  SCUOLE SPECIALI DI 5841 (R1) 11.853,60
FORMAZIONE PROFESSIONALE - 
SPESE CORRENTI

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, COMMERCIO E PARI OPPORTUNITA'
SERVIZIO: SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE INTERVENTI FORMATIVI 

6.2.1.5064  SCUOLE SPECIALI DI 5842 (R1) 10.000,00
FORMAZIONE PROFESSIONALE - 
SPESE CORRENTI

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE SALUTE, INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA E POLITICHE SOCIALI
SERVIZIO: SERVIZIO SISTEMA INTEGRATO DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI SOCIALI 

8.2.1.1140  ATTIVITA' E SERVIZI -  8466 (R1) 49.202,10
SPESE CORRENTI
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Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2010

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE
SERVIZIO: SERVIZIO PIANIFICAZIONE E COORDINAMENTO DELLA FINANZA REGIONALE 

9.4.1.1160  PROGRAMMAZIONE 700 (VV) 12.250,00
NEGOZIATA -  SPESE CORRENTI
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ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI

Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in 
diminuzione 2009 diminuzione 2010

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 

10.5.1.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9685 0,00 -231.452,22
CORRENTI

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 

10.5.1.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9686 0,00 -12.250,00
CORRENTI
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10_46_1_DAS_FIN PATR_924_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle finanze, patrimonio 
e programmazione 4 novembre 2010, n. 924
LR 21/2007, art. 18, comma 8 e 28 comma 10 - Reiscrizione di 
fondi perenti di parte investimento.

L’ASSESSORE
CONSIDERATO che le somme corrispondenti agli impegni riportati nell'allegato sub 1) facente parte 
integrante del presente decreto e conservate nel conto patrimoniale in seguito a perenzione ammini-
strativa sono state reclamate dai creditori;
RAVVISATA la necessità di reiscrivere dette somme nelle pertinenti unità di bilancio dello stato e nei 
capitoli di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 
2010 per l’ammontare, per l’anno 2010, riportato nell’allegato sub 2) facente parte integrante del pre-
sente decreto; 
RITENUTO di provvedere al suddetto onere complessivo mediante prelevamento di pari importo dal-
l’unità di bilancio e dal capitolo dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010 per l’ammontare, per l’anno 2010, riportato nell’allegato sub 3) 
facente parte integrante del presente decreto;
VISTI gli articoli 18, comma 8, e 28, comma 10 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21;
VISTO il programma operativo di gestione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2975 dd. 30 
dicembre 2009, e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012 e il bilancio per l’anno 2010;

DECRETA
�. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2010-2012 e del bilancio per l’anno 2010, 
sono apportate le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui agli allegati sub 2) e sub 3). 
2. Le variazioni disposte determinano, ai sensi dell’art. 28 comma 10, anche le conseguenti variazioni al 
programma operativo regionale.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SAVINO
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ALLEGATO SUB 1) 
Atto

Leg. Anno Tipo Numero Sub.Num.
0 2010 DAFP 555555 0

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 632

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2008 2003 541 73 0 1 632 1017 87700981 0
Nome: ENTE PATRIMONIALE DELL'UNIONE ITALIANA DELLE CHIESE CRISTIANE AVVENTISTE DE 

Residuo Perento 

Totale Decreti 
24.918,85
24.918,85

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2008 2004 346 390 0 1 632 1017 87700981 0
Nome: ZUPNIJA SV. ANTONA PUSCAVNIKA - PARROCCHIA SANT' ANTONIO ABATE - SAN DORLIG 

Residuo Perento 

Totale Decreti 
15.750,00
15.750,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2008 2004 346 458 0 1 632 1017 87700981 0
Nome: PARROCCHIA MARIA REGINA DEL MONDO - TRIESTE

Residuo Perento 

Totale Decreti 
24.000,00
24.000,00

Totale Capitolo 64.668,85

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 642

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2005 346 179 1 1 642 1001 87700864 1650
Nome: CONVENTO FRATI MINORI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - TRIESTE

Residuo Perento 
3.600,00

Totale Decreti 3.600,00

Decreto di impegno in perenzione 

10_46_1_DAS_FIN PATR_924_2_ALL1
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Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.
Orig.

Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2005 346 302 1 1 642 1001 87700864 1650
Nome: PARROCCHIA SAN LUIGI GONZAGA - TRIESTE

Residuo Perento 
8.100,00

Totale Decreti 8.100,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2005 346 351 1 1 642 1001 87700864 1650
Nome: ENTE DI CULTO RIFUGIO CUOR DI GESU' - TRIESTE

Residuo Perento 

Totale Decreti 
4.680,00
4.680,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2005 346 375 1 1 642 1001 87700864 1650
Nome: ENTE DI CULTO S. GIUSTO - TRIESTE

Residuo Perento 

Totale Decreti 
20.250,00
20.250,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2005 346 400 0 1 642 1001 87700864 1650
Nome: PARROCCHIA SAN GIUSEPPE SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA - SAN GIUSEPPE DELL 

Residuo Perento 

Totale Decreti 
28.350,00
28.350,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2005 346 410 1 1 642 1001 87700864 1650
Nome: ZUPNIJA SV. ANTONA PUSCAVNIKA - PARROCCHIA SANT' ANTONIO ABATE - SAN DORLIG 

Residuo Perento 
2.970,00

Totale Decreti 2.970,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2005 346 426 3 1 642 1001 87700864 1650
Nome: ZUPNIJA SV. ANTONA PUSCAVNIKA - PARROCCHIA SANT' ANTONIO ABATE - SAN DORLIG 
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Residuo Perento 

Totale Decreti 
9.000,00
9.000,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2005 346 447 1 1 642 1001 87700864 1650
Nome: ZUPNIJA SV. ANTONA PUSCAVNIKA - PARROCCHIA SANT' ANTONIO ABATE - SAN DORLIG 

Residuo Perento 

Totale Decreti 
5.850,00
5.850,00

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2009 2005 346 491 1 1 642 1001 87700864 1650
Nome: SEMINARIO VESCOVILE DI TRIESTE

Residuo Perento 

Totale Decreti 
31.500,00
31.500,00

Totale Capitolo 114.300,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 2211

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2007 2002 441 1304 0 1 2211 1017 87700981 0
Nome: COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO

Residuo Perento 
24.015,25

Totale Decreti 24.015,25
Totale Capitolo 24.015,25

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 2424

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2008 2003 441 1703 0 1 2424 1017 87700981 0
Nome: AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 2 "ISONTINA"

Residuo Perento 
93.056,31

Totale Decreti 93.056,31
Totale Capitolo 93.056,31

Capitolo
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Esercizio Capitolo
2010 2502

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2008 2003 441 290 0 1 2502 99104732 99106362 1650
Nome: COMUNE DI PAGNACCO

Residuo Perento 
1.080.000,00

Totale Decreti 1.080.000,00
Totale Capitolo 1.080.000,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 2506

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2008 2004 340 662 0 1 2506 99108467 99108395 362
Nome: COMUNE DI PAGNACCO

Residuo Perento 

Totale Decreti 
739.981,38
739.981,38

Totale Capitolo 739.981,38

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 2541

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2008 2003 441 447 0 1 2541 99104732 99106362 1650
Nome: COMUNE DI RESIA

Residuo Perento 
54.800,00

Totale Decreti 54.800,00
Totale Capitolo 54.800,00

Capitolo
Esercizio Capitolo

2010 3683

Decreto di impegno in perenzione 
Esg.Per. Anno Ente Numero Sub.Num. Benef Cap.

Orig.
Att.Amm.
Statali

Assegna. Cap.E.
Corr.

2007 2001 381 155 0 1 3683 99108322 99106299 471
Nome: PROVINCIA DI PORDENONE

Residuo Perento 
1.652.662,07

Totale Decreti 1.652.662,07
Totale Capitolo 1.652.662,07

Totale Atto 3.823.483,86
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ALLEGATO SUB 2) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI

Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2010

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE INFRASTRUTTURE, MOBILITA', PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E LAVORI PUBBLICI
SERVIZIO: SERVIZIO EDILIZIA 

3.5.2.1118  INTERVENTI EDILIZI 642 (M1) 114.300,00
SERVIZI DI CULTO -  SPESE 
D'INVESTIMENTO

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE, ENERGIA E POLITICHE PER LA MONTAGNA
SERVIZIO: SERVIZIO IDRAULICA 

2.3.2.1050  OPERE IDRAULICHE - 2502 (M9) 1.080.000,00
SPESE D'INVESTIMENTO

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE, ENERGIA E POLITICHE PER LA MONTAGNA
SERVIZIO: SERVIZIO GEOLOGICO 

2.4.2.1052  SISTEMAZIONI IDROGEO 2541 (M9) 54.800,00
-  SPESE D'INVESTIMENTO

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE INFRASTRUTTURE, MOBILITA', PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E LAVORI PUBBLICI
SERVIZIO: SERVIZIO EDILIZIA 

3.5.2.1118  INTERVENTI EDILIZI 632 (R1) 64.668,85
SERVIZI DI CULTO -  SPESE 
D'INVESTIMENTO

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE, ENERGIA E POLITICHE PER LA MONTAGNA
SERVIZIO: SERVIZIO AFFARI GENERALI E AMMINISTRATIVI 

2.5.2.1055  RICERCA E SVILUPPO - 2211 (R1) 24.015,25
SPESE D'INVESTIMENTO

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE, ENERGIA E POLITICHE PER LA MONTAGNA
SERVIZIO: SERVIZIO DISCIPLINA GESTIONE RIFIUTI E SITI INQUINATI

2.4.2.1053  BONIFICHE SITI -  SPESE 2424 93.056,31
D'INVESTIMENTO CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DI ENTI 

PUBBLICI ED ENTI PUBBLICI ECONOMICI PER I LAVORI DI 
RIMOZIONE DI MATERIALI CON AMIANTO DA EDIFICI 
PUBBLICI, LOCALI APERTI AL PUBBLICO E DI UTILIZZAZIONE
 COLLETTIVA ART. 16, COMMA 1, L.R. 9.11.1998 N. 13 
COME MODIFICATO DAL ART. 5, COMMA 93, L.R. 26.2.2001
 N. 4 E DAL ART. 57, L.R. 27.11.2006 N. 24 - AUT. FIN.: ART. 
16, COMMA 6, L.R. 9.11.1998 N. 13; ART. 15, COMMA 23, 
L.R. 15.2.1999 N. 4; ART. 4, COMMA 109, L.R. 22.2.2000 N. 
2; ART. 5, COMMA 158, L.R. 26.2.2001 N. 4; ART. 4, COMMA 
41, L.R. 12.9.2001 N. 23; ART. 6, COMMA 103, ART. 9, 
COMMA 66, L.R. 25.1.2002 N. 3; ART. 4, COMMA 24, L.R. 
20.8.2003 N. 14; DAFP 25.10.2010 N. 555555 (R1)
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Unità di bilancio Capitolo Variazioni in aumento 
2010

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE, ENERGIA E POLITICHE PER LA MONTAGNA
SERVIZIO: SERVIZIO IDRAULICA 

2.3.2.1050  OPERE IDRAULICHE - 2506 (VV) 739.981,38
SPESE D'INVESTIMENTO

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE INFRASTRUTTURE, MOBILITA', PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E LAVORI PUBBLICI
SERVIZIO: SERVIZIO INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO E COMUNICAZIONE 

4.1.2.3021  VIABILITA' LOCALE - 3683 (VV) 1.652.662,07
SPESE D'INVESTIMENTO
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ALLEGATO SUB 3) – VARIAZIONI ALLO STANZIAMENTO DEI CAPITOLI

Unità di bilancio Capitolo Variazioni in Variazioni in 
diminuzione 2009 diminuzione 2010

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 

10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9691 0,00 -2.392.643,45
D'INVESTIMENTO

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 

10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9692 0,00 -181.740,41
D'INVESTIMENTO

RUBRICA: DIREZIONE CENTRALE FINANZE, PATRIMONIO E PROGRAMMAZIONE
SERVIZIO: SERVIZIO CONTABILE E RENDICONTO 

10.5.2.1173  FONDO RESIDUI PERENTI -  SPESE 9693 0,00 -1.249.100,00
D'INVESTIMENTO
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10_46_1_DAS_RIS RUR_2265

Decreto dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroa-
limentari e forestali 2 novembre 20�0, n. 2265
Ente tutela pesca - Approvazione calendario riguardante l’eser-
cizio della pesca sportiva nelle acque pubbliche interne della re-
gione Friuli Venezia Giulia per l’anno 2011.

L’ ASSESSORE
VISTO lo Statuto speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, approvato con legge costitu-
zionale 31 gennaio 1963, n. 1, ed in particolare l’articolo 4 sulla potestà legislativa in materia di pesca;
VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19, concernente norme per la protezione del patrimonio 
ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli Venezia Giulia;
VISTO il Regolamento per l’esecuzione della legge regionale n. 19/1971, approvato con decreto del 
Presidente della Giunta regionale 16 novembre 1972, n. 4003, in particolare l’articolo 17;
VISTO l’articolo 1, comma 3, della legge regionale 9 giugno 1988, n. 43 (norme in materia di pesca nelle 
acque interne), in forza del quale il Presidente della Giunta regionale o l’Assessore da lui delegato, su 
proposta dell’Ente Tutela Pesca, approva il calendario riguardante l’esercizio della pesca sportiva nelle 
acque interne, indicando anche i luoghi, i sistemi ed i mezzi consentiti, nonché il piano annuale relativo 
ai divieti di pesca di cui all’articolo 29 della predetta legge regionale 19/1971;
VISTO l’articolo 28 della legge regionale 12 maggio 1971, n. 19, che prevede la possibilità da parte del 
Presidente della Giunta regionale o l’Assessore da lui delegato di istituire, su proposta dell’Ente Tutela 
Pesca, regimi particolari di pesca, individuandone specifiche modalità di esercizio per la tutela di partico-
lari interessi ecologici, scientifici e turistici, anche a livello internazionale;
VISTA la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca n. 13 del 15 settembre 2010, con 
la quale è stata formulata la proposta relativa al calendario riguardante l’esercizio della pesca sportiva 
nelle acque pubbliche interne della Regione Friuli Venezia Giulia per l’anno 2011;
PRESO ATTO che l’articolo 12 della proposta di calendario di pesca costituisce il piano per l’anno 2010, 
relativo ai divieti di pesca in acque interessate al ripopolamento di cui al combinato disposto degli arti-
coli 11, comma 1 lettera h) e 29, comma 2 della predetta legge regionale 19/1971;
PRESO ATTO altresì che l’art. 13 della suddetta proposta di calendario costituisce la proposta formu-
lata dall’Ente circa l’istituzione dei regimi particolari di pesca, per l’anno 2010, di cui all’articolo 28 della 
predetta legge regionale 19/1971;
VISTO l’articolo 36, comma 6, della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di 
parchi e riserve naturali regionali) in forza del quale nel territorio dei parchi o delle riserve naturali, indi-
viduati dagli articoli dal 41 al 52 della legge regionale medesima, la gestione dell’ittiofauna e l’attività 
della pesca sportiva sono disciplinate annualmente dall’Ente Tutela Pesca, che vi provvede, in conformità 
al piano pluriennale di conservazione, miglioramento e sviluppo del patrimonio faunistico, d’intesa con 
l’Organo gestore delle aree protette, fermo restando il divieto dello svolgimento di gare di pesca espres-
samente previsto dall’art. 69, punto c), della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia 
di parchi e riserve naturali regionali);
PRESO ATTO che gli Enti Gestori del Parco Naturale delle Prealpi Giulie e delle Dolomiti Friulane e 
dagli Organi Gestori delle Riserve Naturali Regionali hanno invitato l’Ente ad attenersi alle prescrizioni 
generali dei rispettivi Piani e Regolamenti e che il calendario proposto dall’Ente non contiene elementi di 
difformità dalle stesse, come dichiarato dall’Ente tutela pesca con nota di data 21 ottobre 2010;
RITENUTO di approvare, conformemente agli obblighi di legge, la proposta di Calendario riguardante l’eser-
cizio della pesca sportiva nelle acque pubbliche interne della regione Friuli Venezia Giulia per l’anno 2011;

DECRETA
�. È approvato il calendario riguardante l’esercizio della pesca sportiva nelle acque interne del Friuli Venezia 
Giulia per l’anno 2011 nel testo allegato al presente decreto del quale forma parte integrante e sostanziale.
2. Le norme di cui all’allegato calendario trovano applicazione anche nel territorio dei parchi e delle ri-
serve naturali individuati dagli articoli dal 41 al 52 della legge regionale n. 42/1996, fermo restando in 
tali zone il divieto dello svolgimento delle gare di pesca ai sensi dell’art. 69, lett. c), della legge regionale 
n. 42/1996.
3. Il presente decreto unitamente all’allegato calendario sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione.
Udine, 2 novembre 2010 

VIOLINO
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10_46_1_DAS_RIS RUR_2265_ALL1_CALENDARIO PESCA 2011
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10_46_1_DDC_AMB ENER 2824

Decreto del Direttore centrale ambiente, energia e politi-
che per la montagna 4 novembre 2010, n. 2824
POR FESR 2007-2013 Obiettivo Competitività Regionale e Oc-
cupazione - Asse 4 “Sviluppo territoriale”- Attività 4.2.a “Valoriz-
zazione e fruizione delle risorse naturali, culturali e del patrimo-
nio esistente” Linea di intervento 2 - “Bando per l’assegnazione 
di contributi per interventi di ristrutturazione e recupero di uni-
tà del patrimonio edilizio e manufatti di piccole dimensioni a 
carattere storico, artistico, culturale, archeologico o etnoantro-
pologico”. Approvazione della graduatoria e ammissione a con-
tributo. 

IL DIRETTORE CENTRALE
VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio di data 5 luglio 2006 
relativo al FESR e s.m.i. recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1989;
VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio di data 11 luglio 2006 recante le disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, di seguito FESR, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo 
di coesione e s.m.i che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;
VISTO il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione di data 8 dicembre 2006 e s.m.i recante le 
modalità di applicazione dei predetti Regolamenti;
VISTO il Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore («de minimis»);
VISTO il Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi opera-
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione”;
VISTO il Programma operativo Regionale FESR 2007-2013 Obiettivo competitività regionale e occupa-
zione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia approvato dalla Commissione Europea con la Deci-
sione C(2007)5717 di data 20 novembre 2007 e modificato con Decisione della Commissione Europea 
C(2010)5 del 4 gennaio 2010;
VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 3161 del 14 dicembre 2007 e la deliberazione della 
Giunta regionale n. 19 del 14 gennaio 2010 con le quali si prende atto rispettivamente della Decisione 
della Commissione europea C(2007)5717 di data 20 novembre 2007 e della Decisione della Commissio-
ne Europea C(2010)5 del 4 gennaio 2010;
CONSIDERATO che il POR nel disciplinare l’attività 4.2.a) per la valorizzazione e fruizione delle risorse 
naturali, culturali e del patrimonio esistente in area montana dell’Asse 4 - Sviluppo territoriale dispone 
che gli interventi previsti in tale attività siano inseriti, secondo la loro natura, in piani o programmi inte-
grati predisposti dalle Comunità montane competenti per ciascuna area omogenea; 
VISTA la legge regionale n. 4 del 20 febbraio 2008 recante: “Norme per lo sviluppo e la valorizzazione 
del territorio montano” così come modificata ed integrata dal comma 57 dell’articolo 10 della legge 
regionale n. 9 del 14 agosto 2008 (Assestamento del Bilancio 2008), nonché dai commi da 52 a 56 del-
l’articolo 12 della legge regionale n. 12 del 23 luglio 2009 (Assestamento al Bilancio 2009);
POSTO che la normativa su richiamata pone in capo alle Comunità montane la responsabilità della 
definizione della strategia di sviluppo locale delle aree marginali e che tale elaborazione definita in Piani 
di Azione Locale deve essere concertata con le istituzioni locali, rappresentanti del mondo produttivo e 
con la Regione;
POSTO altresì che tali Piani di Azione Locale dispongono di una specifica sezione per gli interventi per i 
quali disposizioni o programmi comunitari, nazionali o regionali richiedono l'inserimento in progetti inte-
grati territoriali e che pertanto sono a fondamento degli interventi di cui all’Attività 4.2.a) del POR;
PRESO ATTO che i Piani di Azione Locale predisposti dalle Comunità montane e dalle Province di Gori-
zia e di Trieste sono stati sottoscritti dalla Regione, dalle Province di Gorizia e di Trieste, dalle Comunità 
montane e da alcuni Comuni in data 18 novembre 2009 e risultano pertanto approvati ai sensi dell’art. 7 
della LR 4/2008 e che, giusto l’art. 6 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Com-
prensori montani del Friuli Venezia Giulia), le Province di Gorizia e di Trieste svolgono nell’area omogenea 
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del Carso le funzioni delle Comunità montane,
VISTA la DGR n. 2695 del 3 dicembre 2009 di approvazione dello strumento di Coordinamento e Inte-
grazione delle Aree Montane – CIMA;
VISTA la legge regionale n. 7 del 21 luglio 2008 recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attua-
zione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 
1083/2006 (Legge comunitaria 2007)” ed in particolare il capo V Attuazione del POR FESR Competitivi-
tà' regionale e occupazione 2007 - 2013 previsto dal regolamento (CE) n. 1083/2006;
VISTO che, in applicazione a quanto previsto dal Capo V della citata legge regionale n. 7/2008, con 
Decreto n. 238/Pres del 13 settembre 2008 è stato emanato il Regolamento che disciplina le modalità 
di gestione e di attuazione del POR FESR per l’Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 2007-
2013 (pubblicato sul B.U.R. n. 40 del 1 ottobre 2008), così come modificato con Decreto del Presidente 
della Regione n. 185 di data 6 luglio 2009;
VISTO l’articolo 24 della citata legge regionale 7/2008 con cui, per il finanziamento degli interventi 
previsti dal Programma operativo regionale Obiettivo competitività regionale e occupazione FESR per il 
periodo 2007-2013, è costituito il Fondo POR FESR 2007-2013, ai sensi dell’articolo 25 della legge re-
gionale n. 21 del 8 agosto 2007 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità regio-
nale), presso la Direzione centrale risorse economiche e finanziarie, da gestire con contabilità separata, 
secondo quanto disposto dalla legge n. 2041 del 25 novembre 1971 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito 
delle amministrazioni dello Stato);
VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 recante “Articolazione e 
declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni 
centrali e degli Enti regionali” che incardina il Servizio coordinamento politiche per la montagna nella 
Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1070 del 14 maggio 2009 che individua il Servizio coor-
dinamento politiche per la montagna quale struttura regionale responsabile dell’attuazione dell’attività 
4.2.a) per le linee di intervento 1, 2 e 5;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 371 di data 23 febbraio 2009 di presa d’atto dell’avve-
nuta approvazione, da parte del Comitato di Sorveglianza del POR, dei criteri di selezione delle opera-
zioni per l’attività 4.2.a), nonché delle Linee guida per la definizione dello strumento di Coordinamento e 
Integrazione delle Aree Montane (di seguito CIMA) nell'ambito del POR;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1494 di data 3 luglio 2009 di preso d’atto delle modifi-
che ai criteri di selezione delle operazioni, tra cui quelli interenti all’Attività 4.2.a) approvate dal Comitato 
di Sorveglianza nella seduta del 16 giugno 2009;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2458 del 5 novembre 2009 di approvazione delle sche-
de di attività delle linee di intervento 1, 2 e 5 dell’attività 4.2.a) del POR e di approvazione di modifiche 
alle linee guida per la definizione dello strumento di coordinamento ed integrazione delle aree montane 
– CIMA che rappresenta lo strumento operativo per la realizzazione dell’Attività 4.2.a) dell’Asse 4 del 
POR;
POSTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 2142 di data 21 ottobre 2008 così come modi-
ficata dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1070/2009 sono stati assegnati al Servizio coordina-
mento politiche per la montagna € 16.000.000,00 per le linee di intervento di competenza, comprensivi 
della quota a carico degli enti pubblici;
POSTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 1420 del 24 giugno 2009 sono state assegnate 
al Servizio coordinamento politiche per la montagna ulteriori risorse per l’attuazione dell’attività 4.2.a) 
pari ad € 4.599.882,95 di fondi provenienti dal Piano Aggiuntivo Regionale (di seguito P.A.R.);
VISTO il paragrafo 7 di CIMA recante “il piano finanziario articolato per tipologie di intervento” che per 
l’attuazione della linea di intervento 2 – “Ristrutturazione e recupero di unità del patrimonio edilizio e 
manufatti di piccole dimensioni a carattere storico, artistico, culturale, archeologico o etnoantropolo-
gico” prevede l’assegnazione di risorse pari ad € 3.032.645,47 di cui € 1.465.408,00 di risorse del piano 
finanziario del POR, di cui € 359.802,85 di cofinanziamento FESR ed € 1.567.237,47 di risorse del P.A.R;
VISTO il “Bando per l’assegnazione di contributi agli interventi di ristrutturazione e recupero di unità del 
patrimonio edilizio e manufatti di piccole dimensioni a carattere storico, artistico, culturale, archeologico 
o etnoantropologico” inerente l’attività 4.2.a) del POR: “Linea di intervento 2 – Ristrutturazione e recu-
pero di unità del patrimonio edilizio e manufatti di piccole dimensioni a carattere storico, artistico, cultu-
rale, archeologico o etnoantropologico”, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 2777 del 
10 dicembre 2009 e pubblicato sul B.U.R. n. 51 del 23 dicembre 2009;
VISTO in particolare l’art. 11 del bando succitato “Formazione della graduatoria e ammissione a 
contributo”;
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VISTI gli ordini di Servizio n. 8 del 1 aprile 2010 e n. 10 del 14 aprile 2010, agli atti presso il Servizio 
coordinamento politiche per la montagna, con cui si è provveduto ad assegnare le domande pervenute 
a valere sul bando sopra citato agli istruttori per l’espletamento delle attività istruttorie inerenti alla fun-
zione di gestione e alla funzione di controllo di primo livello, in ottemperanza a quanto previsto dall’arti-
colo 58 lett. b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e dall’articolo 13 del Regolamento (CE) 1828/2006; 
VISTI i decreti del Segretario Generale n. 176/SGR del 31 dicembre 2009, n. 26/SGR del 26 febbraio 
2010 e n. 57/SGR di data 30 aprile 2010 con cui è stato affidato alla dott.ssa Elena Vianello l’incarico 
di posizione organizzativa inerente la “Gestione delle attività del POR competitività e occupazione, dei 
progetti di cooperazione territoriale, della chiusura del Docup Ob2 e di attività diverse che interessano 
il territorio montano”;
VISTI i decreti del direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 108/SPM del 31 
dicembre 2009, n. 9/SPM del 1 aprile 2010 e n. 18/SPM del 12 maggio 2010 con cui è delegata, a de-
correre dal 1° gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2010, alla posizione organizzativa denominata “Ge-
stione delle attività del POR competitività e occupazione, dei progetti di cooperazione territoriale, della 
chiusura del DOCUP Ob 2 e di attività diverse che interessano il territorio montano” l’adozione degli 
atti espressivi di volontà con effetti esterni inerenti a ogni atto di competenza del Direttore di servizio 
relativamente al Por FESR 2007-2013 Obiettivo competitività regionale e occupazione - attività di cui il 
Servizio coordinamento politiche per la montagna è struttura regionale attuatrice;
VISTO che, a seguito della riorganizzazione dell’Amministrazione regionale di cui alla sopra citata DGR 
1860/2010, a decorrere dal 16 ottobre 2010 il responsabile del procedimento è il direttore del Servizio 
coordinamento politiche per la montagna della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna;
VISTA la nota prot. n. 19321/CULT/6BC del 14 giugno 2010 con cui la Direzione centrale istruzione, 
formazione e cultura trasmette la relazione del Centro di catalogazione e restauro di Villa Manin di Pas-
sariano inerente alla verifica dell’ammissibilità a contributo delle domande pervenute a valere sul bando 
di cui al presente decreto;
VISTA la nota prot. 6234/PC/07-13 del 23 settembre 2010 con cui l’Autorità di gestione fornisce chia-
rimenti in merito alle procedure di gara per l’affidamento di lavori e di incarichi esterni da parte di Enti 
pubblici;
VISTA la nota Prot. 15826/7.502/15166 del 29 settembre 2010 della Direzione centrale pianificazione 
territoriale, autonomie locali e sicurezza di riscontro alla richiesta di parere in merito alla corretta ap-
plicazione del Codice dell’Edilizia con particolare riferimento al procedimento di approvazione di opere 
pubbliche comunali;
VISTI i verbali istruttori (funzione di gestione) agli atti presso il Servizio coordinamento politiche per la 
montagna;
VISTO l’esito positivo dei controlli di primo livello effettuati su ciascun progetto come da check-list agli 
atti presso il Servizio coordinamento politiche per la montagna;
VISTO il verbale di data 27 ottobre 2010 attestante l’esito positivo del controllo a campione sulle di-
chiarazioni sostitutive di atto notorio rilasciate ai sensi del DPR 445/2000;
PRESO ATTO degli esiti delle valutazioni effettuate;
TENUTO CONTO che l’impresa La Buteghe di Pierute di Maieron Paola nell’anno 2008 ha ricevuto con-
tributi de minimis pari ad € 36.168,96 e che pertanto il contributo previsto a suo favore potrebbe subire 
una riduzione in fase di concessione, con conseguente disimpegno delle risorse non assegnate, al fine di 
garantire il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Com-
missione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’im-
portanza minore («de minimis») che prevede che “L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» con-
cessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000,00 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari”;
VISTI l’articolo 5, comma 3 del bando che recita “in caso di parità di punteggio vale il criterio di prece-
denza temporale nella presentazione della domanda” e l’articolo 9, comma 4 del bando che dispone che 
ai fini del rispetto del termine per la presentazione delle domande fa fede la data del timbro postale;
PRESO ATTO che la domanda presentata dal Comune di Barcis e quella presentata dal Comune di Tar-
visio hanno ottenuto in fase istruttoria il medesimo punteggio e che sulla base del criterio di precedenza 
temporale nella presentazione della domanda di cui all’articolo 9, comma 4 del bando la domanda del 
Comune di Barcis presentata il 12 marzo 2010 ha priorità rispetto a quella presentata dal Comune di 
Tarvisio presentata in data 15 marzo 2010;
RITENUTO di approvare la graduatoria degli interventi ammissibili a contributo, secondo l’ordine decre-
scente di punteggio, con i relativi punteggi, le spese ammissibili e i contributi attribuiti in fase istruttoria, 
come indicati nell’allegato A facente parte integrante e sostanziale del presente decreto;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 11, comma 4 del bando, gli interventi ammissibili a contributo 
sono finanziati fino all’esaurimento delle risorse messe a disposizione del bando, secondo l’ordine della 
graduatoria;
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RITENUTO, pertanto, di ammettere a finanziamento tutti gli interventi inseriti in graduatoria di cui all’al-
legato A parte integrante e sostanziale del presente decreto, suddivisi tra interventi finanziati attraverso 
il Piano finanziario del POR e interventi finanziati dalle risorse del PAR e comportanti un contributo com-
plessivo pari a € 2.225.149,29 di cui € 1.141.583,31, a fronte di una spesa complessiva di € 1.623.706,51, 
a valere sul Piano finanziario del POR FESR 2007-2013 - Obiettivo Competitività regionale e Occupazio-
ne del FVG ed € 1.083.565,98, a fronte di una spesa complessiva di € 1.407.228,55, a valere sulle risorse 
del PAR stanziate con deliberazione della Giunta regionale n. 1420 del 24 giugno 2009 e assegnate alla 
linea di intervento 2 con deliberazione della Giunta regionale n. 2695 del 3 dicembre 2009;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 11, comma 1 del Decreto n. 238/Pres del 13 settembre 
2008 e succ. integrazioni e modificazioni, il presente decreto costituisce impegno finanziario pari ad € 
2.225.149,29 sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013 di cui € 1.141.583,31 a valere sul piano finanzia-
rio del POR, suddivisi in quota FESR per € 348.594,68, quota Stato per € 746.988,63 e quota Regione per 
€ 46.000,00 ed € 1.083.565,98 a valere sulle risorse del PAR;
RITENUTO necessario riportare nell’allegato A, per le iniziative finanziate a valere sulle risorse del P.A.R., 
il calcolo delle quote FESR, Stato e Regione in cui saranno suddivisi i relativi contributi qualora la Regio-
ne certifichi all’Unione Europea le spese relative a tali iniziative;
VISTE le note che si richiamano e il cui contenuto è da intendersi parte integrante del presente decreto, 
prot. n. 0008413/SGR-SPM/13.20 d.d. 19/07/2010, n. 0008414/SGR-SPM/13.20 d.d. 19/07/2010; n. 
0008415/SGR-SPM/13.20 d.d. 19/07/2010, n. 0008416/SGR-SPM/13.20 d.d. 19/07/2010, 0008417/
SGR-SPM/13.20 d.d. 19/07/2010; n. 0008429/SGR-SPM/13.20 d.d. 19/07/2010, 0008438/SGR-
SPM/13.20 d.d. 19/07/2010 e n. 0008437/SGR-SPM/13.20 d.d. 19/07/2010, agli atti presso il Servizio 
coordinamento politiche per la montagna, con cui sono stati comunicati rispettivamente ai Comuni di 
Ravascletto, Sutrio, Raveo, Enemonzo, Savogna d’Isonzo, Lauco, Comeglians ed all’impresa Pizzeria Bac-
chero di Ferraioli Nicola, i motivi ostativi all’accoglimento della domanda ai sensi dell’art. 10 bis della L. 
241/1990;
RITENUTO di condividere i motivi ostativi all’accoglimento delle domande comunicati con le note sopra 
citate;
VISTE le osservazioni e la documentazione relative ai motivi ostativi comunicati trasmesse dal Comune 
di Raveo con nota prot. 2229 del 28/07/2010, dal Comune di Sutrio con nota prot. 5847 del 2/08/2010, 
dal Comune di Ravascletto con nota prot. 3335 del 23/07/2010, dal Comune di Savogna d’Isonzo con 
nota prot. 4605/2010 del 4/08/2010, dal Comune di Comeglians con nota prot. 2679 del 30/07/2010, 
dal Comune di Lauco con nota prot. 3664 del 4/08/2010, note agli atti presso il Servizio coordinamento 
politiche per la montagna;
VISTE le note che si richiamano e il cui contenuto è da intendersi parte integrante del presente de-
creto, prot.. SPM/0063220/13.20 d.d. 2/11/2010, prot. SPM/0063221/13.20 d.d. 2/11/2010, 
prot. SPM/0063222/13.20 d.d. 2/11/2010, prot. SPM/0063223/13.20 d.d. 2/11/2010, prot. 
SPM/0063224/13.20 d.d. 2/11/2010, prot. SPM/0063225/13.20 d.d. 2/11/2010, agli atti presso il 
Servizio coordinamento politiche per la montagna, note con cui sono stati comunicati rispettivamente 
ai Comuni di Lauco, Comeglians, Ravascletto, Raveo, Sutrio e Savogna d’Isonzo la conferma della sus-
sistenza dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda e il non accoglimento delle osservazioni e 
della documentazione prodotte per le motivazioni riportate nelle medesime note;
RITENUTO di condividere i motivi ostativi nelle stesse note ivi sopra riportate;

DECRETA
Per quanto esposto in premessa:
�. Di approvare la graduatoria degli interventi ammissibili a contributo nell’ambito del “Bando per l’asse-
gnazione di contributi per interventi di ristrutturazione e recupero di unità del patrimonio edilizio e ma-
nufatti di piccole dimensioni a carattere storico, artistico, culturale, archeologico o etnoantropologico” 
- Attività 4.2.a – linea di intervento 2 del Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013, Obiettivo 
Competitività regionale e Occupazione del FVG, come riportata nell’allegato A parte integrante e so-
stanziale del presente decreto.
2. Di ammettere a contributo tutti i progetti della graduatoria di cui al precedente art. 1, suddivisi tra 
interventi finanziati attraverso il Piano finanziario del POR e interventi finanziati dalle risorse del P.A.R. 
e comportanti un contributo complessivo pari ad € 1.141.583,31 - a valere sul Piano finanziario del POR 
FESR 2007-2013, Obiettivo Competitività regionale e Occupazione del FVG e un contributo comples-
sivo di € 1.083.565,98 a valere sulle risorse del P.A.R, come indicato nell’allegato A parte integrante del 
presente decreto.
3. Di approvare l’elenco degli interventi non ammissibili con la sintesi delle motivazioni di non ammissi-
bilità di cui all’allegato B parte integrante e sostanziale del presente decreto.
4. Di impegnare ai sensi dell’art. 11, comma 1 del Decreto n. 238/Pres del 13 settembre 2008 e s.m.i., sul 
Fondo speciale POR FESR 2007-2013 l’importo complessivo di euro € 2.225.149,29 di cui € 1.141.583,31 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 79 4617 novembre 2010

a valere sul piano finanziario del POR, suddivisi in quota FESR per € 348.594,68, quota Stato per € 
746.988,63 e quota Regione per € 46.000,00 ed € 1.083.565,98 a valere sulle risorse del PAR;
5. Di rendere noto che avverso al presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdi-
zionale innanzi al T.A.R. Friuli Venezia Giulia secondo le modalità di cui alla L. 1034/1971, come modifi-
cata dalla L. 205/2000, o in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del 
D.P.R. 1199/1971, rispettivamente entro il termine perentorio di 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni 
decorrenti dalla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione, ovvero 
azione innanzi all’Autorità giudiziaria ordinaria per le parti di competenza.
6. Di pubblicare il presente decreto, comprensivo degli allegati, sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 4 novembre 2010

PETRIS
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10_46_1_DDC_LAV FOR 12467

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, com-
mercio e pari opportunità 4 novembre 2010, n. 12467/
LAVFOR/FP
Legge regionale n. 76/1982: corsi per addetti e responsabili dei 
servizi di prevenzione e protezione dei lavoratori nei luoghi di la-
voro (ex DLgs. 81/2008). Approvazione proposte formative per 
l’a.f. 2010/2011. Sportello mese di settembre 2010.

IL DIRETTORE CENTRALE
VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l’ordinamen-
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;
EVIDENZIATO che nell’ambito del Piano regionale per la formazione professionale di cui alla legge 
citata viene prevista anche la realizzazione di attività formative previste da specifiche norme statali e/o 
regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali (c.d. patenti di mestiere);
VISTO l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome sottoscritto in data 26 gennaio 2006 
attuativo dell’articolo 2, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo 23 giugno 2003, n. 195, che integra il 
decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, in materia di prevenzione e protezione dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro;
VISTE le “Linee guida per l’attuazione dei corsi per ASPP e RSPP di cui all’Accordo tra Governo e Re-
gioni e Province autonome dd. 26 gennaio 2006, art. 2 commi 2, 3, 4, 5 del D.lgs. 195/03”, redatte dal 
Comitato regionale di coordinamento costituito a norma dell’art. 27 del menzionato decreto legislativo 
n. 626/94;
VISTO il Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 di “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, che ha ridisciplinato la 
materia, abrogando il decreto legislativo 626/2004, e viste in particolare le disposizioni di cui al Titolo I, 
Capo I, Sezione III (artt. 31 - 35), concernenti il Servizio di prevenzione e protezione, che tra l’altro fanno 
salvo il citato Accordo;
VISTO l’Avviso approvato con decreto del Direttore centrale n. 3105/CULT.FP dd. 19 agosto 2010, con-
cernente in particolare le attività formative previste dal citato Accordo;
VISTI i progetti presentati nel mese di settembre 2010 in relazione al menzionato Avviso, analiticamen-
te individuati nell’elaborato allegato al presente decreto;
DATO ATTO che i progetti sono stati valutati positivamente dal punto di vista didattico;
DATO ATTO, inoltre, che la realizzazione degli stessi non comporta oneri per il bilancio regionale;
RIChIAMATO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;

DECRETA
�. Sono approvati ed inseriti nel Piano regionale di formazione professionale 2010/2011 sub piano 
“Formazione prevista da normative specifiche: altre attività non finanziate”, i progetti analiticamente 
individuati nell’elaborato allegato al presente decreto, presentati in relazione all’Avviso approvato con 
decreto n. 3105/CULT.FP dd. 19 agosto 2010.
2. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 4 novembre 2010

CORTELLINO
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10_46_1_DDC_LAV FOR 12468

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, com-
mercio e pari opportunità 4 novembre 2010, n. 12468/
LAVFOR/FP
Legge regionale n. 76/1982: corsi per responsabili tecnici di 
operazioni di revisione periodica dei veicoli a motore e loro ri-
morchi e per responsabili tecnici di operazioni di revisione pe-
riodica dei motoveicoli e dei ciclomotori (DPR n. 495/1992, così 
come modificato dal DPR n. 360/2001). Approvazione propo-
ste formative per l’a.f. 2010/2011. Sportello mese di settembre 
2010.

IL DIRETTORE CENTRALE
VISTO il Regolamento approvato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, recante norme relative al Codice 
della strada, così come modificato dal D.P.R. 5 giugno 2001, n. 360, recante modifiche agli articoli 239 e 
240 e all’appendice X del Titolo III del citato D.P.R. n. 495/1992;
VISTO l’Accordo concernente le modalità di organizzazione dei corsi di formazione per i responsabili 
tecnici di operazioni di revisione periodica dei veicoli a motore, da adottarsi ai sensi dell’art. 240, comma 
1, lettera h), del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, e successive modificazioni, sancito il 12 giugno 2003 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano;
VISTO altresì il Decreto Ministeriale del 30 aprile 2003 che all’articolo 1, primo comma, individua i sog-
getti legittimati a sostituire i responsabili tecnici in caso di loro assenza o a causa di loro impedimento;
VISTO il decreto legislativo 1 aprile 2004, n. 111, recante “Norme di attuazione dello statuto speciale del-
la regione Friuli Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e trasporti”;
VISTA la legge regionale 20 agosto 2007, n. 23,concernente “Attuazione del decreto legislativo n. 
111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circola-
zione su strada e viabilità”;
RIChIAMATO il decreto n. 3106/CULT.FP del 19 agosto 2010, con il quale è stato approvato, per l’anno 
formativo 2010/2011, l’Avviso concernente l’attuazione dei corsi previsti dal citato Accordo;
VISTO il progetto presentato nel mese di settembre 2010 in relazione al menzionato Avviso, analitica-
mente individuato nell’elaborato allegato al presente decreto;
DATO ATTO che il progetto è stato valutato positivamente dal punto di vista didattico;
DATO ATTO, inoltre, che la realizzazione dello stesso non comporta oneri per il bilancio regionale;
RIChIAMATO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;

DECRETA
�. È approvato ed inserito nel Piano regionale di formazione professionale 2010/2011 sub piano “For-
mazione prevista da normative specifiche: altre attività non finanziate”, il progetto analiticamente in-
dividuato nell’elaborato allegato al presente decreto, presentato in relazione all’Avviso approvato con 
decreto n. 3106/CULT.FP del 19 agosto 2010.
2. Il presente decreto viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 4 novembre 2010

CORTELLINO
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10_46_1_DDC_LAV FOR 12469

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, com-
mercio e pari opportunità 4 novembre 2010, n. 12469/
LAVFOR/FP
Legge regionale n. 76/1982: corsi per addetti ai servizi di con-
trollo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luo-
ghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi (decreto ministeria-
le 6 ottobre 2009). Approvazione proposte formative per l’a.f. 
2010/2011. Sportello mese di settembre 2010.

IL DIRETTORE CENTRALE
VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l’ordinamen-
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;
EVIDENZIATO che nell’ambito del Piano regionale per la formazione professionale di cui alla legge 
citata viene prevista anche la realizzazione di attività formative previste da specifiche norme statali e/o 
regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali;
VISTA la legge 15 luglio 2009, n. 94 recante “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”, ed in partico-
lare le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 7, 8 e 9, relative al personale addetto ai servizi di controllo 
delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi;
VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno 6 ottobre 2009 recante “Determinazione dei requisiti per 
l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intratteni-
mento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, le modalità per la selezione e la 
formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’art. 3 
della legge 15 luglio 2009, n. 94”;
VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno 31 marzo 2010 che apporta modifiche all’articolo 8, comma 1, 
del citato D.M. 6 ottobre 2009, prorogando al 31 dicembre 2010 la scadenza del termine per la definizio-
ne delle procedure in quest’ultimo previste;
VISTO l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome sottoscritto in data 29 aprile 2009 at-
tuativo dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94, concernente la formazione del personale addetto 
ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo, per l’iscrizione nell’elenco prefetti-
zio di cui all’art. 1 del D.M. 6 ottobre 2009;
RIChIAMATO il decreto n. 3107/CULT.FP del 19 agosto 2010, con il quale è stato approvato, per l’anno 
formativo 2010/2011, l’Avviso concernente l’attuazione dei corsi previsti dal citato Accordo;
VISTO il progetto presentato nel mese di settembre 2010 in relazione al menzionato Avviso, analitica-
mente individuato nell’elaborato allegato al presente decreto;
DATO ATTO che il progetto è stato valutato positivamente dal punto di vista didattico;
DATO ATTO, inoltre, che la realizzazione dello stesso non comporta oneri per il bilancio regionale;
RIChIAMATO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni;

DECRETA
�. È approvato ed inserito nel Piano regionale di formazione professionale 2010/2011 sub piano “For-
mazione prevista da normative specifiche: altre attività non finanziate”, il progetto analiticamente in-
dividuato nell’elaborato allegato al presente decreto, presentato in relazione all’Avviso approvato con 
decreto n. 3107/CULT.FP del 19 agosto 2010.
2. Il presente decreto viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 4 novembre 2010

CORTELLINO
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10_46_1_DDC_SAL INT_AREA INT RIS UM 1135

Decreto del Direttore dell’Area di intervento delle risorse 
umane 5 novembre 20�0, n. ��35/ARU
Graduatoria regionale per la copertura degli ambiti territoriali 
carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria 
- Pubblicazione per l’anno 2007.

IL DIRETTORE DELL’AREA
VISTO il decreto n. 1091/DC dd. 16.11.2009 del Direttore centrale salute e protezione sociale che ap-
prova le norme concernenti l’organizzazione interna ed il funzionamento della Direzione centrale salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
VISTO il successivo decreto n. 1016/DC dd. 8.10.2010 del Direttore centrale salute, integrazione so-
ciosanitaria e politiche sociali che approva le nuove norme concernenti l’organizzazione interna ed il 
funzionamento dell’anzidetta Direzione;
VISTO in particolare l’art. 18, comma 2, lettera d), del citato decreto n. 1016/DC che attribuisce all’area 
di intervento delle risorse umane gli adempimenti relativi alla formulazione delle graduatorie regionali 
per i medici di medicina generale e per i pediatri di libera scelta e pubblicazione delle zone carenti; 
VISTO il decreto n. 1298/DC dd. 22.12.2009 del Direttore centrale salute e protezione sociale di nomina 
della dr.ssa Bernardetta Maioli a Direttore dell’area di intervento delle risorse umane della Direzione 
centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
VISTO l’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (di 
seguito denominato ACN), reso esecutivo, in conformità alle disposizioni recate dall’art. 2-nonies della 
legge 26 maggio 2004, n. 138, mediante intesa nella Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, adottata il 23 marzo 2005;
VISTO l’Accordo integrativo regionale stipulato il 15.12.2005 (di seguito AIR) attuativo del suddetto 
ACN del 23.3.2005, approvato con la deliberazione giuntale del 20.2.2006, n. 269;
CONSIDERATO:

che avverso a quanto disposto dall’anzidetto AIR, sul rapporto ottimale, di cui all’art. 33 dell’ACN del 
23.3.2005, che lo ha definito in un medico ogni 1.300 residenti o frazione di 1.300 superiore a 650, è 
stato promosso ricorso giurisdizionale;

che il Consiglio di Stato si è definitivamente pronunciato con Sentenza n. 1802 del 26.3.2009, confer-
mando la sentenza del TAR FVG n. 50/2007, e per l’effetto ha annullato la su citata DGR n. 269/2006 
e il relativo AIR del 15.12.2005, nella parte in cui ha determinato il rapporto ottimale in un medico ogni 
1300 abitanti residenti o frazione di 1300 superiore a 650, con la motivazione che le regioni non possono 
rideterminare aprioristicamente, il rapporto ottimale medico/assistito per ambiti generali; 
CONSIDERATO che, in via prudenziale, in attesa che si esprimessero nel merito gli organi di giustizia 
amministrativa, la pubblicazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assi-
stenza primaria è stata sospesa, a partire dalla seconda pubblicazione dell’anno 2005, e ripresa, in attesa 
della definizione del giudizio avanti al Consiglio di Stato, solo per la prima e la seconda pubblicazione va-
levole per l’anno 2008, per assicurare, in tal modo, l’assistenza primaria a fronte di cessazioni dal servizio 
di medici di medicina generale, come segnalato dalle Aziende per i servizi sanitari della Regione;
VISTO l’Accordo regionale modificativo dell’Accordo integrativo regionale, di cui alla DGR n. 269/2006, 
approvato con deliberazione giuntale 30.9.2009, n. 2179, che, in ottemperanza al giudicato della sen-
tenza del Consiglio di Stato n. 1802 del 26.3.2009, ha ridisciplinato la materia, già regolamentata dal 
precedente AIR, sul rapporto ottimale (art. 33, comma 8, dell’ACN) e su cui conseguentemente è stato 
avviato l’iter procedurale per la individuazione delle zone carenti a partire dalla seconda pubblicazione 
del 2005, e a seguire per gli anni 2006, 2007, 2008 e 2009 in modo da rispettare le graduatorie annuali 
dei medici;
CONSIDERATO, quindi, che dopo aver esperito le procedure per l’assegnazione degli ambiti territoriali 
carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria, relativi alla seconda pubblicazione vale-
vole per l’anno 2005 e alla pubblicazione valevole per l’anno 2006, si debba procedere all’assegnazione 
di quelli relativi all’anno 2007;
VISTI i commi 2, 3 e 5 dell’articolo 34, concernente “Copertura degli ambiti territoriali carenti di assi-
stenza primaria”, dell’ACN, in base ai quali:

possono concorrere al conferimento degli incarichi, negli ambiti territoriali carenti, resi pubblici me-
diante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione:

a) i medici convenzionati che rientrino in una delle fattispecie previste dal comma 2, che hanno fatto 
domanda di trasferimento;

•

•

•
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b) i medici inclusi nella graduatoria regionale per l’anno 2007, che abbiano indicato tra i settori pre-
scelti, quello dell’assistenza primaria;
al fine del conferimento di tali incarichi, i medici indicati sub b), vanno graduati nell’ordine risultante 

dai seguenti criteri:
attribuzione del punteggio riportato nella graduatoria regionale di cui all’art. 15 dell’ACN;
attribuzione di 5 punti a coloro che, nell’ambito territoriale dichiarato carente, per il quale concor-

rono, abbiano la residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione 
della domanda di inclusione nella graduatoria regionale (31 gennaio 2004) e che tale requisito abbia-
no mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico;

attribuzione di 20 punti ai medici residenti, nell’ambito della Regione, da almeno due anni ante-
cedenti la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella gra-
duatoria regionale (31 gennaio 2004) e che tale requisito abbiano mantenuto fino all’attribuzione 
dell’incarico;
in caso di pari posizione in graduatoria i medici sono ulteriormente graduati nell’ordine della minore 

età, del voto di laurea e dell’ anzianità di laurea;
ATTESO che:

ai sensi del comma 7, dell’ art. 16, dell’ ACN, “Titoli per la formazione delle graduatorie”: “Per l’ assegna-
zione a tempo indeterminato degli incarichi vacanti di assistenza primaria e di continuità assistenziale (..) 
le Regioni (...) riservano nel proprio ambito, sulla base di Accordi regionali:

a) una percentuale variabile dal 60% all’ 80% a favore dei medici in possesso dell’ attestato di forma-
zione in medicina generale di cui all’ art. 1, comma 2, e all’ art. 2, comma 2, del D.Lgs n. 256/1991 e 
delle norme corrispondenti di cui al D.Lgs n. 368/1999 e di cui al D.Lgs n. 277/2003;
b) una percentuale variabile dal 20% al 40% a favore dei medici in possesso di titolo equipollente in 
corrispondenza alla percentuale di cui alla lettera a)”;
secondo quanto stabilito dall’Accordo regionale del 30 ottobre 2002, approvato con la deliberazione 

giuntale del 12.2.2003, n. 323, attuativo dell’Accordo Collettivo Nazionale, reso esecutivo con D.P.R. n. 
270/2000, è confermata, nella misura del 67%, la riserva di posti a favore dei medici in possesso dell’at-
testato di formazione in medicina generale e del 33% quella in favore dei medici in possesso di titolo 
equipollente;
PRESO ATTO che:

sul B.U.R. n. 38 dd. 22 settembre 2010, sono stati pubblicati gli ambiti territoriali carenti di medici di 
medicina generale per l’assistenza primaria per l’anno 2007 e che entro il termine perentorio di 15 giorni 
dall’ anzidetta data (7 ottobre 2010), 9 medici hanno presentato domanda di assegnazione;

che le domande dei dottori Pio DE ANGELIS, Saverio STRANGES e Francesca ZAVAGNA non possono 
essere accolte in quanto i loro nomi non sono inclusi nella graduatoria regionale annuale dei medici di 
medicina generale, valevole per l’anno 2007, in base alla quale sono assegnati gli incarichi;

che la domanda del dottor Antonio PAPICCIO non può essere accolta in quanto l’interessato non 
ha fatto pervenire la domanda entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. degli 
anzidetti ambiti territoriali carenti;

i candidati sono stati ordinati in base al punteggio derivante dall’applicazione dei criteri sopra illustra-
ti, formulando la graduatoria allegata al presente decreto, di cui costituisce parte integrante;
EVIDENZIATO che:

la citata graduatoria comprende solo medici in possesso di titolo equipollente all’attestato di forma-
zione specifica in medicina generale;

i nominativi dei dottori Vincenzo CRISTIANO e Francesco GRECO ricorrono due volte: la prima, con 
il punteggio maggiorato di 5 punti, in relazione all’ambito carente ove risultano risiedere da più di due 
anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella gradua-
toria regionale (art. 34, comma 3, lettera b dell’ACN); la seconda in relazione agli altri ambiti per i quali 
concorrono;

DECRETA
�. Di approvare, per i motivi esposti in narrativa, la graduatoria regionale per la copertura degli ambiti 
territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria per l’anno 2007 allegata al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante.
2. Di disporre che il presente provvedimento e l’allegata graduatoria vengano pubblicati sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Trieste, 5 novembre 2010

MAIOLI
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10_46_1_DDS_VAL IMP 2787

Decreto del Direttore del Servizio valutazione impatto am-
bientale 20 ottobre 20�0, n. 2787/VIA 406
LR 43/1990 e successive modifiche e integrazioni. Procedura 
di valutazione di impatto ambientale del progetto “impianto di 
trattamento rifiuti liquidi e fangosi pompabili pericolosi e non 
pericolosi in Comune di San Vito al Tagliamento (PN)”. Propo-
nente: SARC Srl. Provvedimento di individuazione delle Autorità 
interessate.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, concernente in 
particolare il recepimento delle direttive comunitarie 85/337/CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE, la cui parte 
seconda che disciplina in particolare la VIA è entrata in vigore il 31 luglio 2007;
VISTO il D.Lgs. 16.01.08, n. 4, recante ulteriori disposizioni correttive ed integrative del precitato D.Lgs. 
152/2006;
VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di 
valutazione di impatto ambientale;
VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996, n. 0245/Pres., con il quale è stato 
approvato il regolamento di esecuzione della precitata legge regionale 43/1990;
VISTA l’istanza presentata in data 6 agosto 2010, con la quale la SARC s.r.l. ha chiesto all’Amministra-
zione regionale l’avvio della procedura di valutazione di impatto ambientale relativa al Progetto “impian-
to di trattamento rifiuti liquidi e fangosi pompabili pericolosi e non pericolosi in comune di San Vito al 
tagliamento” in Provincia di Pordenone;
VISTO l’annuncio di deposito, pubblicato sul quotidiano:

“Messaggero Veneto” dd. 26 agosto 2010, pervenuto al Servizio VIA in data 26 agosto 2010;
VISTA la nota di data 1 ottobre con la quale il proponente, completa la documentazione presentata 
con l’elenco delle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi già acquisiti e 
da acqusire;
RILEVATO che il progetto in argomento è ricompreso nella categoria di interventi di cui alla lettea m) 
allegato III alla parte seconda del d.lgs. 152/06: “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, 
mediante operazioni di cui all’Allegato B, lettere D1, D5, D9, D10 e D11, ed all’Allegato C, lettera R1, della 
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.”;
VISTO l’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, relativo all’individuazione delle 
autorità e del pubblico interessati all’opera proposta;
VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio 
del Comune di San Vito al tagliamento (PN);
RILEVATO che non risultano pervenute istanze da parte del pubblico interessato;
RILEVATO pertanto che risultano Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale del pro-
getto in argomento: il comune di San Vito al Tagliamento, la Provincia di Pordenone in relazione all’ubi-
cazione territoriale dell’intervento, l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli occidentale” quale struttura 
territorialmente competente alla tutela igienico-sanitaria, la Direzione Centrale Ambiente, Energia e 
Politiche per la Montagna - Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, 
quale struttura di supporto al rilascio delle autorizzazioni ambientali integrate;
VISTO il primo comma dell’art. 13 della ricordata L.R. 43/1990;

DECRETA
�) In base all’art. 13 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono individuati, quali Au-
torità interessate alla procedura di valutazione di impatto ambientale del progetto “impianto di tratta-
mento rifiuti liquidi e fangosi pompabili pericolosi e non pericolosi in comune di San Vito al tagliamento” 
in Provincia di Pordenone, gli Enti di seguito indicati:

Comune di San Vito al Tagliamento;
Provincia di Pordenone;
l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli occidentale”;
Direzione Centrale Ambiente, Energia e Politiche per la Montagna - Servizio tutela da inquinamento 

atmosferico, acustico ed elettromagnetico;

•

•

•

•

•
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2) A cura della Direzione Centrale Ambiente, Energia e Politiche per la Montagna sarà inviata copia dello 
studio di impatto ambientale e degli elaborati progettuali ai soggetti come sopra individuati, quali inte-
ressati all’opera.
3) Presso la Direzione Centrale Ambiente, Energia e Politiche per la Montagna, via Giulia, 75/1, Trieste 
e presso la Segreteria del precitato comune di San Vito al Tagliamento, sarà depositata copia degli ela-
borati per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, durante i quali chiunque avrà facoltà di prenderne 
visione.
4) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 20 ottobre 2010

PENGUE

10_46_1_DGR_2151_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 28 ottobre 20�0, 
n. 2�5�
Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” - Attività 
2.1.A - Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale. Com-
petenza della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari 
e forestali - Servizio caccia, pesca e ambienti naturali. Proroga 
termine presentazione domande bando.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il Regolamento (CE) 1083/2006 e s.m.i. del Consiglio dell’11.07.2006, recante “Disposizioni ge-
nerali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione”, che 
abroga il Regolamento (CE) 1260/1999;
VISTO il Regolamento (CE) 1080/2006 e s.m.i. del Parlamento europeo e del Consiglio del 5.07.2006 re-
lativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) 1783/1999;
VISTO il Regolamento (CE) 1828/2006 e s.m.i. della Commissione dell’8 dicembre 2006, che stabilisce 
le modalità di applicazione dei predetti Regolamenti;
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 1577 di data 04.08.2010 che approva il Bando per l’assegna-
zione di contributi previsti nell’ambito dell’Asse 2 “Sostenibilità ambientale” del POR, Attività 2.1.a “Va-
lorizzazione del patrimonio naturale e culturale”- linea di intervento “Valorizzazione del patrimonio na-
turale”, a favore degli Enti e degli organi gestori di parchi e riserve naturali regionali che territorialmente 
si sovrappongono con le aree Natura 2000, e definisce le modalità e i termini per la presentazione delle 
domande;
ATTESO che il termine di scadenza per la presentazione delle domande medesime è il 02.11.2010;
VISTA la nota dell’Ente Parco Dolomiti Friulane del 30/9/2010 prot. 72336 dd 11/10/2010 e le note 
del parco Prealpi Giulie (prot. 75139), del Comune di Doberdò del Lago (prot. 75136) e del Comune di 
San Dorligo della Valle (prot. 75138) arrivate per le vie brevi in data 22/10/2010 con cui si chiede una 
proroga dei termini della scadenza del bando;
RILEVATO che alla data della presente deliberazione non risulta pervenuta alcuna domanda;
ATTESO il pubblico interesse a utilizzare le risorse stanziate nel bando al fine di garantire il maggiore 
investimento possibile nel territorio regionale dei Fondi Strutturali nel rispetto sia delle vigenti dispo-
sizioni comunitarie, sia delle tempistiche in modo tale da scongiurare ogni disimpegno automatico ai 
sensi dell’art. 13 del Reg. (CE) 1083/2006 e garantire la massima efficacia e efficienza dell’operato del-
l’Amministrazione Regionale;
RITENUTO quindi opportuno concedere una proroga per garantire la massima partecipazione al bando 
da parte dei potenziali soggetti beneficiari;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali di concerto con 
l’Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie, 
all’unanimità,

DELIBERA
�. di prorogare al 17.12.2010, ore 12,00, il termine per la presentazione delle domande finalizzate al-
l’accesso ai finanziamenti previsti dal POR FESR 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia - Obiettivo Com-
petitività regionale e Occupazione, con riferimento all’Attività 2.1.a - linea di intervento “Valorizzazione 
del patrimonio naturale” di cui al Bando approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 1577 del 
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4/8/2010.
2. di pubblicare la presente delibera sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 

10_46_1_ADC_INF MOB COM GORIZIA 34 PRGC

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione terri-
toriale 
Comune di Gorizia. Avviso di adozione della variante n. 34 al 
Piano regolatore generale comunale, contestuale alla variante 
n. 3 al Piano di settore del commercio di cui all’art. 15 della LR 
29/2005.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis, co. 9 della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si 
rende noto che il comune di Gorizia, con deliberazione consiliare n. 24 del 13 settembre 2010, ha adot-
tato la variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale, contestuale alla variante n. 3 al Piano di 
settore del commercio di cui all’art. 15 della L.R. 29/2005.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

10_46_1_ADC_INF MOB COM PORDENONE 125 PRGC

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione terri-
toriale 
Comune di Pordenone. Avviso di approvazione della variante 
n. 125 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 59 del 4 ottobre 2010 il comune di Pordenone ha preso atto, in ordine 
alla variante n. 125 al Piano regolatore generale, che non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui 
all’art. 63 bis, co. 13, della L.R. 5/2007 e s.m.i., che non sono state presentate né osservazioni né opposi-
zioni e che non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, ed ha approvato 
la variante medesima, ai sensi dell’art. 63 bis, co. 14, della L.R. 5/2007 e s.m.i.

10_46_1_ADC_INF MOB COM VALVASONE 18 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione terri-
toriale 
LR 5/2007 art. 63 comma 1, LR 52/1991 art. 32 comma 9. Di-
sposizione di rielaborazione della variante n. 18 al Piano rego-
latore generale comunale del Comune di Valvasone, approvata 
con deliberazione consiliare n. 29 del 25 maggio 2010.

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 63, co. 1 della L.R. 5/2007 e dell’art. 32, co. 9 della L.R. 52/1991 
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si rende noto che il Presidente della Regione, con decreto n. 0232/Pres. del 26 ottobre 2010, ha disposto 
la rielaborazione della variante n. 18 al Piano regolatore generale comunale del comune di Valvasone, 
approvata con deliberazione consiliare n. 29 del 25 maggio 2010, per le motivazioni indicate nel parere 
del Direttore della Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza n. 059/10 
dell’8 ottobre 2010, parte integrante e sostanziale del decreto medesimo.

10_46_1_ADC_INF MOB COM VALVASONE 21 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione terri-
toriale 
LR 5/2007 art. 63 comma 1, LR 52/1991 art. 32 comma 9. Va-
riante n. 21 al Piano regolatore generale comunale del Comune 
di Valvasone: introduzione di modifiche e conferma parziale di 
esecutività della deliberazione consiliare di approvazione n. 30 
del 25 maggio 2010.

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 63, co. 1 della L.R. 5/2007 e dell’art. 32, co. 9 della L.R. 52/1991 
si rende noto che il Presidente della Regione, con decreto n. 0233/Pres. del 26 ottobre 2010, ha confer-
mato l’esecutività della deliberazione consiliare n. 30 del 25 maggio 2010, con cui il comune di Valvasone 
ha approvato la variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale, disponendo sia l’esclusione, dalla 
conferma stessa, delle modifiche conseguenti all’accoglimento delle osservazioni nn. 3, 4, 5, 8, 10 e 11 
presentate alla variante medesima, sia l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche indispensa-
bili al totale superamento delle riserve formulate con deliberazione della Giunta regionale n. 135 del 28 
gennaio 2010.
La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione.

10_46_1_ADC_INF MOB RINNOVO CONCESSIONE LOC LOCOVAZ_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio mobilità
Avviso ai sensi dell’art. 18 del DPR 328/1952 per il rinnovo di 
una concessione demaniale marittima sita in Comune di Mon-
falcone, località Locovaz.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il R.D. 30.03.1942, n. 327 e s.m.i. - Codice della Navigazione marittima;
VISTO l’art. 18 del D.P.R. 15.02.1952, n. 328 e s.m.i. - Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione marittima;
VISTA l’istanza dd. 27/09/2010, con la quale la “Cartiera di Monfalcone S.p.A.” con sede legale in Mon-
falcone (GO), Via Grota Del Diau Zot n. 6 - Zona Industriale Lisert, C.F. 0000539650317 finalizzata al 
rinnovo della concessione demaniale marittima rilasciata dalla Capitaneria di Porto giusta licenza n. 
05/2007 dd. 19.02.2007 allo scopo di mantenere una condotta di scarico, per una superficie complessi-
va di mq. 24, ricadente nel Comune di Monfalcone (GO), Località Locovaz, per la durata di quarantotto 
(48) mesi;
VISTO l’ordine di servizio del Direttore Regionale della Viabilità e dei Trasporti n. 13/2002 con il quale 
si dispone che, al fine di garantire la trasparenza della gestione delle aree demaniali, tutte le istanze di 
nuova concessione, indipendentemente dalla loro importanza per entità o scopo, debbano essere pub-
blicate sul Bollettino ufficiale della Regione ed affisse all’albo del Comune territorialmente interessato;
VISTO l’ordine di servizio del Direttore Regionale della Pianificazione Territoriale, della Mobilità e delle 
Infrastrutture di Trasporto n. 5/5004 con il quale si dispone che, per le “istanze di nuova concessione” 
di cui al precitato ordine di servizio n. 13/2002 debbano intendersi tutte le domande che prevedono 
comunque l’utilizzo di nuove aree demaniali, indipendentemente dall’entità della superficie richiesta;
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ORDINA
�) La pubblicazione dell’istanza citata in premessa, mediante affissione in copia e senza allegati all’Albo 
Pretorio del Comune di Monfalcone per la durata di giorni 30 (trenta) naturali e consecutivi, a partire dal 
giorno successivo all’inserzione nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia del 
presente avviso;
2) L’inserzione nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia del presente avviso 
di affissione all’Albo Pretorio del Comune di Monfalcone.

RENDE NOTO
che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che la corredano rimarranno depositati a disposizione del 
pubblico presso la Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici, 
Servizio mobilità, via Giulia 75/1 a Trieste, per il periodo di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, a 
decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso.

INVITA
coloro che potessero avervi interesse, a presentare per iscritto, alla Direzione centrale infrastrutture, 
mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici, Servizio mobilità, via Giulia 75/1, 34126 Trieste, en-
tro il termine perentorio stabilito per l’affissione e il deposito, quelle osservazioni che ritenessero oppor-
tune a tutela dei suoi eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso inutilmente il termine stabilito, si 
darà corso alla pratica inerente la concessione richiesta.
Entro e non oltre il medesimo termine possono essere presentate alla stessa Direzione Centrale even-
tuali domande concorrenti con i contenuti e la documentazione previsti dall’art. 6, titolo II, capo I del 
Regolamento per l’esecuzione del Codice della navigazione marittima.
Trieste, 4 novembre 2010

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott. Mauro Zinnanti

10_46_1_ADC_INF MOB RINNOVO CONCESSIONE LOC PORTOROSEGA_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio mobilità
Avviso di affissione ai sensi dell’art. 18 del DPR 328/1952 per il 
rinnovo di una concessione demaniale marittima sita in Comu-
ne di Monfalcone, località Portorosega.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
VISTO il R.D. 30.03.1942, n. 327 e s.m.i. - Codice della Navigazione marittima;
VISTO l’art. 18 del D.P.R. 15.02.1952, n. 328 e s.m.i. - Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
Navigazione marittima;
VISTA l’istanza dd. 21.10.2010, con la quale la “Enel Distribuzione S.p.A.” con sede legale in Roma, Via 
Ombrone, 2, C.F. e P.I. 05779711000, finalizzata al rinnovo della concessione demaniale marittima ri-
lasciata giusta licenza n. 10/2007 dd. 23.03.2007 allo scopo di mantenere una linea elettrica, con cavo 
sotterraneo, alla tensione si 400 volt, per una superficie complessiva di mq. 83,18, ricadente nel Comune 
di Monfalcone (GO), Località Portosega ;
VISTO l’ordine di servizio del Direttore Regionale della Viabilità e dei Trasporti n. 13/2002 con il quale 
si dispone che, al fine di garantire la trasparenza della gestione delle aree demaniali, tutte le istanze di 
nuova concessione, indipendentemente dalla loro importanza per entità o scopo, debbano essere pub-
blicate sul Bollettino ufficiale della Regione ed affisse all’albo del Comune territorialmente interessato;
VISTO l’ordine di servizio del Direttore Regionale della Pianificazione Territoriale, della Mobilità e delle 
Infrastrutture di Trasporto n.5/5004 con il quale si dispone che, per le “istanze di nuova concessione” di 
cui al precitato ordine di servizio n. 13/2002 debbano intendersi tutte le domande che prevedono co-
munque l’utilizzo di nuove aree demaniali, indipendentemente dall’entità della superficie richiesta;

ORDINA
�) La pubblicazione dell’istanza citata in premessa, mediante affissione in copia e senza allegati all’Albo 
Pretorio del Comune di Monfalcone per la durata di giorni 30 (trenta) naturali e consecutivi, a partire dal 
giorno successivo all’inserzione nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia del 
presente avviso;
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2) L’inserzione nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia del presente avviso 
di affissione all’Albo Pretorio del Comune di Monfalcone.

RENDE NOTO
che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che la corredano rimarranno depositati a disposizione del 
pubblico presso la Direzione centrale Infrastrutture, Mobilità, Pianificazione territoriale e Lavori Pubblici, 
Servizio Mobilità, via Giulia 75/1 a Trieste, per il periodo di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, a 
decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso.

INVITA
coloro che potessero avervi interesse, a presentare per iscritto, alla Direzione centrale Infrastrutture, 
Mobilità, Pianificazione territoriale e Lavori Pubblici, Servizio Mobilità, via Giulia 75/1, 34126 Trieste, 
entro il termine perentorio stabilito per l’affissione e il deposito, quelle osservazioni che ritenessero op-
portune a tutela dei suoi eventuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso inutilmente il termine stabilito, 
si darà corso alla pratica inerente la concessione richiesta.
Entro e non oltre il medesimo termine possono essere presentate alla stessa Direzione Centrale even-
tuali domande concorrenti con i contenuti e la documentazione previsti dall’art. 6, titolo II, capo I del 
Regolamento per l’esecuzione del Codice della navigazione marittima.
Trieste, 4 novembre 2010

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott. Mauro Zinnanti

G.N. 455/2010 presentato il 19/02/2010
G.N. 1273/2010 presentato il 08/06/2010
G.N. 1363/2010 presentato il 18/06/2010
G.N. 1367/2010 presentato il 18/06/2010
G.N. 1459/2010 presentato il 29/06/2010
G.N. 1526/2010 presentato il 02/07/2010
G.N. 1675/2010 presentato il 23/07/2010
G.N. 1710/2010 presentato il 30/07/2010
G.N. 1734/2010 presentato il 02/08/2010
G.N. 1759/2010 presentato il 04/08/2010
G.N. 1772/2010 presentato il 05/08/2010
G.N. 1782/2010 presentato il 06/08/2010
G.N. 1783/2010 presentato il 06/08/2010
G.N. 1816/2010 presentato il 10/08/2010

G.N. 1832/2010 presentato il 11/08/2010
G.N. 1834/2010 presentato il 11/08/2010
G.N. 1836/2010 presentato il 11/08/2010
G.N. 1838/2010 presentato il 11/08/2010
G.N. 1839/2010 presentato il 11/08/2010
G.N. 1842/2010 presentato il 12/08/2010
G.N. 1844/2010 presentato il 12/08/2010
G.N. 1947/2010 presentato il 25/08/2010
G.N. 1948/2010 presentato il 25/08/2010
G.N. 1951/2010 presentato il 26/08/2010
G.N. 2030/2010 presentato il 10/09/2010
G.N. 2044/2010 presentato il 10/09/2010
G.N. 2134/2010 presentato il 24/09/2010
G.N. 2175/2010 presentato il 30/09/2010

10_46_1_ADC_SEGR GEN UTCERV ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

G.N. 1073 2010 presentato il 31/08/2010
G.N. 1093 2010 presentato il 03/09/2010
G.N. 1094 2010 presentato il 03/09/2010
G.N. 1095 2010 Presentato il 03/09/2010
G.N. 1105 2010 presentato il 10/09/2010
G.N. 1106 2010 presentato il 10/09/2010

G.N. 1117 2010 presentato il 14/09/2010
G.N. 1121 2010 presentato il 16/09/2010
G.N. 1122 2010 presentato il 16/09/2010
G.N. 1139 2010 presentato il 23/09/2010
G.N. 1140 2010 Presentato il 23/09/2010
G.N. 1141 2010 presentato il 23/09/2010

10_46_1_ADC_SEGR GEN UTGRAD ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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G.N. 1207 2010 presentato il 06/10/2010
G.N. 1248 2010 presentato il 13/10/2010
G.N. 1253 2010 presentato il 13/10/2010

G.N. 1260 2010 presentato il 14/10/2010
G.N. 1264 2010 presentato il 19/10/2010
G.N. 1278 2010 presentato il 21/10/2010

G.N. 6082 presentato il 13.10.2010
G.N. 6083 presentato il 13.10.2010
G.N. 6208 presentato il 19.10.2010
G.N. 6240 presentato il 20.10.2010
G.N. 6266 presentato il 21.10.2010
G.N. 6284 presentato il 22.10.2010
G.N. 6314 presentato il 25.10.2010

G.N. 6315 presentato il 25.10.2010
G.N. 6318 presentato il 26.10.2010
G.N. 6323 presentato il 26.10.2010
G.N. 6365 presentato il 27.10.2010
G.N. 6366 presentato il 27.10.2010
G.N. 6367 presentato il 27.10.2010
G.N. 6377 presentato il 27.10.2010

10_46_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

G.N. 1725/07 presentato il 08/02/2007
G.N. 13255/07 presentato il 19/10/2007
G.N. 13256/07 presentato il 19/10/2007
G.N. 7205/08 presentato il 28/05/2008
G.N. 7207/08 presentato il 28/05/2008
G.N. 7208/08 presentato il 28/05/2008
G.N. 14820/08 presentato il 18/11/2008
G.N. 1382/09 presentato il 05/02/2009
G.N. 1383/09 presentato il 05/02/2009
G.N. 1384/09 presentato il 05/02/2009
G.N. 2469/09 presentato il 03/03/2009
G.N. 2470/09 presentato il 03/03/2009
G.N. 2684/09 presentato il 06/03/2009
G.N. 2685/09 presentato il 06/03/2009
G.N. 2686/09 presentato il 06/03/2009
G.N. 2687/09 presentato il 06/03/2009
G.N. 2689/09 presentato il 06/03/2009
G.N. 2690/09 presentato il 06/03/2009
G.N. 2691/09 presentato il 06/03/2009
G.N. 2692/09 presentato il 06/03/2009
G.N. 3684/09 presentato il 30/03/2009
G.N. 3686/09 presentato il 30/03/2009
G.N. 3687/09 presentato il 30/03/2009
G.N. 3689/09 presentato il 30/03/2009
G.N. 4384/09 presentato il 09/04/2009
G.N. 5200/09 presentato il 27/04/2009
G.N. 5201/09 presentato il 27/04/2009
G.N. 6247/09 presentato il 18/05/2009
G.N. 6248/09 presentato il 18/05/2009
G.N. 6249/09 presentato il 18/05/2009
G.N. 6250/09 presentato il 18/05/2009

G.N. 6319/09 presentato il 19/05/2009
G.N. 7577/09 presentato il 16/06/2009
G.N. 7798/09 presentato il 19/06/2009
G.N. 8000/09 presentato il 25/06/2009
G.N. 8001/09 presentato il 25/06/2009
G.N. 8208/09 presentato il 30/06/2009
G.N. 8209/09 presentato il 30/06/2009
G.N. 8216/09 presentato il 30/06/2009
G.N. 8217/09 presentato il 30/06/2009
G.N. 8405/09 presentato il 02/07/2009
G.N. 8819/09 presentato il 10/07/2009
G.N. 10011/09 presentato il 04/08/2009
G.N. 10015/09 presentato il 04/08/2009
G.N. 11530/09 presentato il 16/09/2009
G.N. 11697/09 presentato il 18/09/2009
G.N. 11864/09 presentato il 23/09/2009
G.N. 12112/09 presentato il 25/09/2009
G.N. 12808/09 presentato il 08/10/2009
G.N. 12811/09 presentato il 08/10/2009
G.N. 12878/09 presentato il 09/10/2009
G.N. 12879/09 presentato il 09/10/2009
G.N. 12880/09 presentato il 09/10/2009
G.N. 12991/09 presentato il 13/10/2009
G.N. 13482/09 presentato il 20/10/2009
G.N. 13483/09 presentato il 20/10/2009
G.N. 13947/09 presentato il 29/10/2009
G.N. 13948/09 presentato il 29/10/2009
G.N. 13949/09 presentato il 29/10/2009
G.N. 14267/09 presentato il 06/11/2009
G.N. 14268/09 presentato il 06/11/2009
G.N. 14348/09 presentato il 09/11/2009

10_46_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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G.N. 14349/09 presentato il 09/11/2009
G.N. 14645/09 presentato il 13/11/2009
G.N. 14646/09 presentato il 13/11/2009
G.N. 14711/09 presentato il 16/11/2009
G.N. 15324/09 presentato il 26/11/2009
G.N. 15325/09 presentato il 26/11/2009
G.N. 15326/09 presentato il 26/11/2009
G.N. 15410/09 presentato il 27/11/2009
G.N. 15411/09 presentato il 27/11/2009
G.N. 15694/09 presentato il 02/12/2009
G.N. 15695/09 presentato il 02/12/2009
G.N. 15696/09 presentato il 02/12/2009
G.N. 15697/09 presentato il 02/12/2009
G.N. 15698/09 presentato il 02/12/2009
G.N. 15699/09 presentato il 02/12/2009
G.N. 15700/09 presentato il 02/12/2009
G.N. 15701/09 presentato il 02/12/2009
G.N. 15702/09 presentato il 02/12/2009
G.N. 15704/09 presentato il 02/12/2009
G.N. 15792/09 presentato il 04/12/2009
G.N. 15822/09 presentato il 04/12/2009
G.N. 16052/09 presentato il 11/12/2009
G.N. 16053/09 presentato il 11/12/2009
G.N. 16268/09 presentato il 15/12/2009
G.N. 16269/09 presentato il 15/12/2009
G.N. 16270/09 presentato il 15/12/2009
G.N. 16553/09 presentato il 17/12/2009
G.N. 16554/09 presentato il 17/12/2009
G.N. 16659/09 presentato il 18/12/2009
G.N. 16760/09 presentato il 21/12/2009
G.N. 16761/09 presentato il 21/12/2009
G.N. 17023/09 presentato il 23/12/2009
G.N. 17134/09 presentato il 24/12/2009
G.N. 17135/09 presentato il 24/12/2009
G.N. 17138/09 presentato il 24/12/2009

G.N. 17139/09 presentato il 24/12/2009
G.N. 17200/09 presentato il 28/12/2009
G.N. 17201/09 presentato il 28/12/2009
G.N. 306/10 presentato il 11/01/2010
G.N. 307/10 presentato il 11/01/2010
G.N. 391/10 presentato il 12/01/2010
G.N. 922/10 presentato il 21/01/2010
G.N. 924/10 presentato il 21/01/2010
G.N. 1339/10 presentato il 27/01/2010
G.N. 1340/10 presentato il 27/10/2010
G.N. 1689/10 presentato il 04/02/2010
G.N. 1809/10 presentato il 05/02/2010
G.N. 1810/10 presentato il 05/02/2010
G.N. 2106/10 presentato il 12/02/2010
G.N. 2405/10 presentato il 18/02/2010
G.N. 2727/10 presentato il 24/02/2010
G.N. 3143/10 presentato il 04/03/2010
G.N. 3510/10 presentato il 12/03/2010
G.N. 3512/10 presentato il 12/03/2010
G.N. 4207/10 presentato il 26/03/2010
G.N. 6008/10 presentato il 03/05/2010
G.N. 6009/10 presentato il 03/05/2010
G.N. 6074/10 presentato il 04/05/2010
G.N. 7875/10 presentato il 08/06/2010
G.N. 8607/10 presentato il 21/06/2010
G.N. 8608/10 presentato il 21/06/2010
G.N. 8620/10 presentato il 21/06/2010
G.N. 10247/10 presentato il 21/07/2010
G.N. 10733/10 presentato il 29/07/2010
G.N. 10734/10 presentato il 29/07/2010
G.N. 10735/10 presentato il 29/07/2010
G.N. 10736/10 presentato il 29/07/2010
G.N. 10737/10 presentato il 29/07/2010
G.N. 10738/10 presentato il 29/07/2010

10_46_1_ADC_SEGR GEN_1_UTTS COMPLETAMENTO 09-7 TRIESTE

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Trie-
ste n. 7/COMP/2009.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a 
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alle pp.cc.nn. 7084 galleria di mq. 1874; 7086 galleria 
di mq. 296; 7087 galleria di mq. 1136; 7088 galleria di mq. 331, del Comune Censuario di Trieste.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20, con orario 
9.10 - 12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 17 novembre 2010.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio tavolare di Trieste:

Fabio Lazzari
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10_46_1_ADC_SEGR GEN_1_UTTS COMPLETAMENTO 09-15 TRIESTE

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Trie-
ste n. 15/COMP/2009.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a 
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alle pp.cc.nn. 2268 cortile, 2269 ente urbano, 2270 
corte, 2271 ente urbano e 2272 ente urbano (corrispondenti ai cat. tav. 256 di tq. 54,86; 257 di tq. 568,49 
e 105 di tq. 29,25), del Comune Censuario di Trieste.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20, con orario 
9.10 - 12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 17 novembre 2010.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio tavolare di Trieste:

Fabio Lazzari

10_46_1_ADC_SEGR GEN_1_UTTS COMPLETAMENTO 09-19 SAN DORLIGO DELLA VALLE

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di San 
Dorligo della Valle n. 19/COMP/2009.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a 
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alle pp.cc.nn. 1562/6 improduttivo e 1562/7 impro-
duttivo, del Comune Censuario di San Dorligo della Valle.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20, con orario 
9.10 - 12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 17 novembre 2010.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio Tavolare di Trieste:

Fabio Lazzari

10_46_1_ADC_SEGR GEN_1_UTTS COMPLETAMENTO 10-3 TRIESTE

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Trie-
ste n. 3/COMP/2010.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a 
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alle pp.cc.nn. 6075/7 cortile, 6078/2 ente urbano, 
6108/2 ente urbano e 6109/2 cortile (quali corrispondenti delle fraz. di tq. 11,12 e 25,85 del cat. 253), 
del Comune Censuario di Trieste.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20, con orario 
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9.10 - 12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 17 novembre 2010.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio tavolare di Trieste:

Fabio Lazzari

10_46_1_ADC_SEGR GEN_1_UTTS COMPLETAMENTO 10-4 PROSECCO

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Pro-
secco n. 4/COMP/2010.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a 
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alla p.c.n. 874/4 urbana (quale corrispondente alla fraz. 
“x” del cat.ed. 26), del Comune Censuario di Prosecco.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20, con orario 
9.10 - 12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 17 novembre 2010.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio tavolare di Trieste:

Fabio Lazzari

10_46_1_ADC_SEGR GEN_1_UTTS COMPLETAMENTO 10-5 PROSECCO

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Pro-
secco n. 5/COMP/2010.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a 
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alle pp.cc.nn. 1053/2 ente urbano e 1053/1 ente ur-
bano (rispettivamente corrispondenti alla fraz. di tq. 3,91 del cat. 56 marcata “A” e alla fraz. di tq. 9,14 del 
cat. 2261 marcata “B”), del Comune Censuario di Prosecco.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20, con orario 
9.10 - 12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 17 novembre 2010.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni”.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio tavolare di Trieste:

Fabio Lazzari
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10_46_1_ADC_SEGR GEN_1_UTTS COMPLETAMENTO 10-6 RUPINGRANDE

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Ru-
pingrande n. 6/COMP/2010.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a 
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alla p.c.n. 1488/5 prati 4, del Comune Censuario di 
Rupingrande.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20, con orario 
9.10 - 12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 17 novembre 2010.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni”.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio tavolare di Trieste:

Fabio Lazzari

10_46_1_ADC_SEGR GEN_1_UTTS COMPLETAMENTO 10-7 CONTOVELLO

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici- 
Ufficio tavolare di Trieste
LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Con-
tovello n. 7/COMP/2010.

Il Commissario del Completamento del Libro Fondiario dell’Ufficio Tavolare di Trieste ha provveduto a 
predisporre il progetto di Partita Tavolare relativo alle pp.cc.nn. 699/1 seminativo 3 di mq. 838 e 699/2 
seminativo 3 di mq. 333 (corrispondenti alle fraz. “G” e “H” del cat. 149, fraz. “I” del cat. 150 e intero cat. 
114), del Comune Censuario di Contovello.
Il progetto e gli atti relativi vengono messi a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visio-
ne, per 30 giorni naturali e consecutivi presso l’Ufficio Tavolare di Trieste in via Carpison 20, con orario 
9.10 - 12.20 dal lunedì al giovedì e 9.10 - 11.40 al venerdì a partire dalla data 17 novembre 2010.
Contro le risultanze degli atti possono essere proposte, per iscritto, osservazioni al Commissario.
Le osservazioni possono essere proposte negli stessi termini di pubblicazione del progetto.
Si fa riserva di convocare le parti, in momento successivo, per l’esame di eventuali osservazioni”.

IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO
presso l’Ufficio tavolare di Trieste:

Fabio Lazzari
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

10_46_3_GAR_COM MONFALCONE ALIENAZIONE IMMOBILE_007

Comune di Monfalcone (GO)
Bando di gara per l’alienazione dell’immobile di proprietà co-
munale denominato “Nuovo Mercato Coperto”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Visto il Regolamento Comunale per l’alienazione di beni del Comune di Monfalcone ,

RENDE NOTO
che con det. dirigenziale n. 1937 del 29/10/2010, è stata indetta asta pubblica per l’alienazione del-
l’immobile di proprietà comunale sito tra via della Resistenza e via S. Francesco denominato “Nuovo 
Mercato Coperto”, con prezzo a base d’asta in aumento pari ad € 3.271.590,00
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 29/11/2010 al Comune di Mon-
falcone, Piazza della Repubblica 8 - 34074 Monfalcone (GO).
Il bando integrale di gara, contenente i dati tavolari, catastali, NCEU, le modalità di gara e tutte le ulte-
riori informazioni sull’immobile è disponibile presso l’UO “Gare e contratti”, Via S. Ambrogio n. 60 - tel. 
0481/494494 - Fax 0481/494485 e sul sito www.comune.monfalcone.go.it.
Monfalcone, 29 ottobre 2010

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
arch. Maurizio Gobbato

10_46_3_GAR_COM PREONE MODIFICA BANDO BUR 43_024

Comune di Preone (UD) - Comune facente parte dell’Asso-
ciazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento”
Affidamento in gestione delle unità abitative ammobiliate a 
uso turistico “Case per vacanze Melaria” per il periodo dal 1° 
febbraio 2011 al 31 gennaio 2017. Modifica avviso pubblicato 
sul BUR n. 43 del 27/10/2010.

IL RESPONSABILE DELEGATO DEL SETTORE ACQUISTI E PATRIMONIO

RENDE NOTO
che con determinazione n. D04/38 del 05/11/2010 è stato modificato l’articolo 6 del foglio d’oneri e 
condizioni (Allegato “D” del bando di gara) visionabile sul sito www.comune.preone.ud.gov.it 
Conseguentemente è prorogato il termine di presentazione delle offerte che dovranno pervenire al pro-
tocollo del Comune di Preone entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 03 dicembre 2010.
Preone, 8 novembre 2010

IL RESPONSABILE DELEGATO
DEL SETTORE ACQUISTI E PATRIMONIO:

p.i. Giacomino Rugo
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10_46_3_GAR_DIR FIN PATR ESITO GARA

Direzione centrale finanza, patrimonio e programmazione 
- Servizio risorse finanziarie e patrimoniali - Trieste
Esito della gara per l’affidamento del servizio di tesoreria della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, del Consiglio regiona-
le del Friuli Venezia Giulia, degli Enti regionali per il diritto e le 
opportunità allo studio universitario di Udine e Trieste e degli 
Enti del Servizio Sanitario della Regione Autonoma Friuli Vene-
zia Giulia - Periodo 01/01/2011-31/12/2015.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIALI

RENDE NOTO
Che è stata aggiudicata la gara a procedura aperta ai sensi del D.lgs. 163/2006, indetta il giorno 7 giu-
gno 2010 per l’affidamento del servizio di tesoreria dell’Amministrazione regionale, del Consiglio regio-
nale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, degli Enti regionali per il diritto e le opportunità allo 
studio universitario di Udine e Trieste e degli Enti del Servizio Sanitario della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia (C.P.V. 66600000), con entità dell’appalto indeterminabile.
L’appalto è stato aggiudicato con decreto numero 757 del 22 settembre 2010 in favore dell’A.T.I. avente 
come capogruppo Unicredit Banca S.p.A. con sede a Bologna in via Zamboni, 20.
L’ esito della gara è stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni dell’Unione Europea in data 2/11/2010 e sarà 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
Trieste, 2 novembre 2010

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott. ssa Roberta Clericuzio

10_46_3_AVV_ASS INTERCOM NLT 18 PDF COM LUSEVERA_029

Associazione Intercomunale dei Comuni di Nimis, Lusevera 
e Taipana - Area edilizia privata ed urbanistica - Nimis (UD)
Comune di Lusevera. Avviso di adozione e deposito della va-
riante n. 18 al Programma di fabbricazione.

IL RESPONSABILE DEL’AREA URBANISTICA
Ai sensi e per gli effetti della L.R.05/2007 e dell’art. 17 comma 4 del Decreto del Presidente della Regio-
ne 20 marzo 2008 n. 086/Pres.

RENDE NOTO
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 05/1072010, esecutiva nei termini di Legge, è 
stato approvato il progetto preliminare dei lavori di “Costruzione di Centro di Raccolta rifiuti di Vedronza” 
costituente adozione della variante n. 18 al Piano di Fabbricazione.
Tutti gli elaborati dello strumento urbanistico di che trattasi unitamente alla deliberazione summenzio-
nata saranno depositati presso la segreteria comunale a partire dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul B.U.R. per la durata di giorni 30 effettivi.
Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni.
Nimis, 8 novembre 2010

IL RESPONSABILE DELL’AREA URBANISTICA:
geom. Dario Rocco

10_46_3_AVV_COM AVIANO 68 PRGC_027

Comune di Aviano (PN)
Avviso di approvazione del progetto preliminare dei lavori di 
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10_46_3_AVV_COM BAGNARIA ARSA PAC BANDUZZI_016

Comune di Bagnaria Arsa (UD) 
Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale (PAC) di 
iniziativa privata denominato “Banduzzi” a Bagnaria Arsa.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

RENDE NOTO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 della L.R. 05/2007 e s.m.i., si rende noto che con deliberazione n. 110 
del 28.10.2010, esecutiva ai sensi di legge, la Giunta Comunale in seduta pubblica, ha approvato il P.A.C. 
di iniziativa privata denominato “Banduzzi” a Castions delle Mura di Bagnaria Arsa.
Bagnaria Arsa, 5 novembre 2010

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
dott. David Pitta

10_46_3_AVV_COM BICINICCO_11 PRGC_032

Comune di Bicinicco (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 11 al 
PRGC.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Visto l’art. 63 bis della Legge Regionale 23.02.2007, n. 5 e l’art. 17 del Regolamento di Attuazione DPReg. 
n. 086/Pres./08,

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 03.11.2010, immediatamente esecutiva, è stata 
adottata la variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale per definire e regolamentare l’installa-
zione in zona agricola di impianti di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili.
La deliberazione di adozione con i relativi elaborati, viene depositata presso gli uffici comunali per la du-
rata di trenta giorni effettivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, affinché chiunque 
possa prenderne visione durante le ore di apertura al pubblico degli uffici.

“Realizzazione del parcheggio presso la scuola elementare di 
Marsure - 1° stralcio” e contestuale adozione della variante n. 
68 al Piano regolatore generale comunale per l’imposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE LL.PP. E TERRITORIO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 - comma 4 - del Decreto del Presidente della Regione 20 marzo 2008 
n.086/Pres., 

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n.86 del 22.09.2010 (esecutiva), il Comune di Aviano ha 
adottato la Variante n.68 al Piano Regolatore Generale Comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione la Variante n.68 al Piano Regolatore Generale Comunale 
sarà depositata presso il Settore Gestione del Territorio del Comune - ufficio Urbanistica - in tutti i suoi 
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico potranno presentare opposizioni. 
Aviano, 8 novembre 2010

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
GESTIONE DEL TERRITORIO:

ing. Sandro Macor 
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Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Bicinicco, 8 novembre 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Patrizia Bergagna

10_46_3_AVV_COM CARLINO 16 PRGC_033

Comune di Carlino (UD)
Avviso di adozione della variante n. 16 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Si rende noto che con deliberazione consiliare n°16 del 23 agosto 2010 il Comune di Carlino ha accolto 
la proposta della Società Agricola Bosco Bando Sabba Srl di Pordenone per l’individuazione di un nuovo 
ambito del territorio comunale, ricompreso all’interno delle zone agricole, per l’installazione di un im-
pianto di energia da cicli biologici collegati all’attività agricolo, costituente variante n°16 al PRGC.-
La variante n°16 al PRGC è depositata presso l’Ufficio Tecnico comunale, in tutti i suoi elementi, per la 
durata di trenta giorni effettivi dall’avviso di deposito pubblicato all’Albo Pretorio comunale, affinché 
chiunque possa prenderne visione.-
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i pro-
prietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.-
Carlino, 8 novembre 2010

IL SINDACO:
Diego Navarria

10_46_3_AVV_COM CODROIPO PROVV 93 COSTRUZIONE IMPIANTO_022

Comune di Codroipo (UD)
Provvedimento n. 93 del 02.11.2010 del Titolare di PO dell’Area 
lavori pubblici e manutenzioni. DLgs. n. 387/2003, art. 12. Va-
riante in sanatoria n. 1 non sostanziale all’Autorizzazione Uni-
ca n. 1/2008 per la costruzione ed esercizio di un impianto di 
produzione di energia elettrica alimentato da fonti rinnovabili 
in Comune di Codroipo. Proponente: FRI-EL Quadruvium Srl.

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA
(omissis)

DISPONE

Art. �
La Società FRI-EL QUADRUVIUM S.r.l. - Società Agricola con sede legale in Via G. A da Pordenone - Codroipo 
è autorizzata, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., alla costruzione e all’esercizio di un impianto di 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e delle opere connesse e previste nella variante n. 1 al pro-
getto di cui in premessa, da realizzarsi in comune di Codroipo, zona per insediamenti artigianali-industriali 
di Pannellia, su lotto distinto catastalmente al Foglio n. 11, mappale n. 200 subordinatamente al rispetto dei 
nulla osta, concessioni, autorizzazioni rilasciate dai singoli Enti e delle prescrizioni impartite dagli stessi, det-
tagliatamente e letteralmente riportate in premessa, nonché delle prescrizioni risultanti dagli atti allegati;

(omissis)
Codroipo, 3 novembre 2010

IL TITOLARE DI P.O.
DELL’AREA LAVORI PUBBLICI:

ing. Edi Zanello
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10_46_3_AVV_COM COSEANO 33 PRGC_026

Comune di Coseano (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 33 al 
Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Visto l’art. 63 comma 5° della L.R. 5/07 nonché dell’art. 17 del D.P.Reg. 20/03/2008 n. 086/Pres. e suc-
cessive modifiche ed integrazioni ,

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 24/09/2010, esecutiva dal 15/10/2010, è stata 
adottata la variante n.33 a Piano regolatore generale comunale riguardante il Progetto Preliminare per 
il collegamento del collettore fognario di Maseris al collettore di Cisterna comportante vincolo preordi-
nato all’esproprio. Variante n. 33 al PRGC. 
Ai sensi dell’art. 17, comma 4° del D.P.Reg. 20/03/2008 n. 086/Pres. e successive modifiche ed integra-
zioni, la deliberazione di adozione, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comuna-
le per la durata di 30 giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni sulle quali il Comune è 
tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Coseano, 4 novembre 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Andrea Mecchia

10_46_3_AVV_COM FLAIBANO 12 PRGC_018

Comune di Flaibano (UD)
Avviso di adozione della variante n. 12 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 63 comma 5 della L.R. 05/2007 e degli articoli 11 e 17 del Regola-
mento di attuazione della L.R. 05/2007, approvato con DPR 20/03/2008 n. 086/Pres., si rende noto che, 
con deliberazione consiliare n. 42 del 28/10/2010,il Comune di Flaibano ha adottato la variante n. 12 al 
Piano Regolatore Generale Comunale per consentire la costruzione di un impianto a biogas nel territorio 
del Comune di Flaibano avente una potenza elettrica nominale di 999 KW ed una potenza termica pari 
a 2,606 MWt.
Soggetto proponente:Ditta Fri-el con sede in Flaibano.
Che per la presente variante non si rende necessaria l’attivazione della procedura di valutazione ambien-
tale strategica (VAS).
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n.12 al Piano Regolatore Generale Comunale 
sarà depositata presso la Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni 
effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.
Flaibano, 3 novembre 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Luigi Masutti

10_46_3_AVV_COM FLAIBANO 13 PRGC_017

Comune di Flaibano (UD)
Avviso di adozione della variante n. 13 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 63 comma 5 della L.R. 05/2007 e degli articoli 11 e 17 del Regola-
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mento di attuazione della L.R. 05/2007, approvato con DPR 20/03/2008 n. 086/Pres., si rende noto 
che, con deliberazione consiliare n. 43 del 28/10/2010,il Comune di Flaibano ha adottato la variante n. 
13 al Piano Regolatore Generale Comunale per consentire la costruzione di un impianto fotovoltaico nel 
territorio del comune di Flaibano avente una potenza elettrica nominale di 999 KW.
Soggetto proponente: Azienda agricola Fabio D’Andrea con sede a S.Giorgio della Richinvelda (Pn).
Che per la presente variante non si rende necessaria l’attivazione della procedura di valutazione ambien-
tale strategica (VAS).
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n.13 al Piano Regolatore Generale Comunale 
sarà depositata presso la Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni 
effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.
Flaibano, 3 novembre 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Luigi Masutti

10_46_3_AVV_COM GEMONA DEL FRIULI 39 PRGC_013

Comune di Gemona del Friuli (UD)
Pubblicazione del progetto di adozione della variante n. 39 al 
PRGC, adottata con delibera del Consiglio comunale n. 34 del 
05/08/2010, ai sensi dell’art. 63 comma 1 della LR 5/2007. 
Prot. 30275.

Gli atti dei progetti relativi alla Variante citata, saranno depositati in libera visione, durante l’orario di 
apertura al pubblico, presso l’ufficio urbanistica, a far tempo dal giorno della pubblicazione sul BUR. 
Le eventuali opposizioni ed osservazioni agli strumenti urbanistici sopra riportati, dovranno essere pre-
sentate al Protocollo del Comune, entro trenta giorni effettivi dall’inserzione dell’avviso di adozione sul 
B.U.R. 
Gemona del Friuli, 4 novembre 2010

Il RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICA:
geom. Adriano Seculin

10_46_3_AVV_COM GRADISCA DI ISONZO PRPC LA FORTEZZA_004

Comune di Gradisca d’Isonzo (GO)
Avviso di approvazione della variante al Piano regolatore parti-
colareggiato comunale di iniziativa privata denominato “La For-
tezza” per la realizzazione della nuova viabilità di accesso alla 
zona “Hgd”.

IL RESPONSABILE DELLA P. O. DEI SERVIZI TECNICI
Vista la L.R. 5/2007 e s.m.i.;
Visto il D.P.Reg. 086/Pres./2008 e s.m.i.;
Vista la L.R. 12/2008 e s.m.i.;
Visto il D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.;

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 30.09.2010 è stata approvata la Variante al Piano 
Regolatore Particolareggiato Comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata in oggetto previo accertamento di 
non assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i. e della L.R. 16/2008 e s.m.i..
Gradisca d’Isonzo, 3 novembre 2010

IL RESPONSABILE DELLA P. O. DEI SERVIZI TECNICI:
arch. Giovanni Bressan
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10_46_3_AVV_COM PALAZZOLO DELLO STELLA PAC ZONA D2-A_025

Comune di Palazzolo dello Stella (UD)
Avviso di adozione e deposito del Piano attuativo comunale 
(PAC) zona “D2/a”.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Visto l’art. 25 della L.R. 5/2007 e s.m.i.;
Visto l’art. 7 comma 7 del D.P.R. 086/Pres. del 20.03.2008;

RENDE NOTO
che con deliberazione della Giunta comunale in seduta pubblica n. 109 del 19.10.2010, esecutiva a 

norma di legge, è stato adottato il Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata Zona “D2/a”;
ai sensi dell’art. 25 comma 2 della L.R. 5/2007 e s.m.i., l’atto deliberativo, unitamente agli elaborati 

relativi, saranno depositati presso la Segreteria del Comune per 30 (trenta) giorni effettivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R., affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi 
elementi;

entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni e opposizioni al Piano.
Palazzolo dello Stella, 26 ottobre 2010

IL RESPONSABILE AREA TECNICA:
geom. Radames Paron

•

•

•

10_46_3_AVV_COM PALMANOVA RICLASSIFICAZIONE STRUTTURA AI DOGI_008

Comune di Palmanova (UD)
Riclassificazione strutture ricettive. Hotel Ai Dogi.

IL T.P.O. ATTIVITà PRODUTTIVE
Vista la L.R. 16.01.2002 nr. 2 e s.m.i. 

RENDE NOTO
Che con determinazione nr. 638 del 22.10.2010 la struttura ricettiva “Hotel Ai Dogi” è stata riclassificata 
come “ALBERGO A TRE STELLE”;
La classificazione è valida per un quinquennio a decorrere dal 22.10.2010.
Palmanova, 22 ottobre 2010

IL T.P.O. ATTIVITÀ PRODUTTIVE:
dott.ssa Paola Trinco

10_46_3_AVV_COM PAVIA DI UDINE DECLASSIFICAZIONE SC DI RONCHI_019

Comune di Pavia di Udine (UD)
Declassificazione di porzioni di sedime di strada comunale de-
nominata “di Ronchi” (art. 61, LR n. 23/2007). Determinazione 
n. 430/2010 dd. 02.11.2010.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO E DELLA GESTIONE DEL TERRITORIO
(omissis)

DETERMINA
�) DI DECLASSIFICARE ad area non più soggetta a pubblico transito, ai sensi dell’art. 61, co. 2, della L.R. 
n. 23/2007, le porzioni di strada comunale denominata “di Ronchi”, nella frazione omonima, catastal-
mente individuate con i mappali 17 e 20 del foglio 41 del Comune di Pavia di Udine, per una superficie 
complessiva di mq. 230 + 270 = 500 mq. come da planimetria allegata alla presente determinazione;
2) DI PRENDERE ATTO che le aree di cui al precedente punto 1) vengono sdemanializzate e conseguen-
temente iscritte al patrimonio disponibile del Comune di Pavia di Udine, per le motivazioni adottate nella 
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deliberazione Consiliare n. 43 del 05.08.2002, immediatamente esecutiva;
3) DI PUBBLICARE per estratto la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;
4) DI TRASMETTERE copia della presente determinazione all’Ispettorato generale per la circolazione e 
sicurezza stradale presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai fini della registrazione nell’ar-
chivio Nazionale delle strada di cui all’art. 226 del Nuovo Codice della Strada;
5) DI DARE ATTO che il presente provvedimento di declassificazione, ai sensi dell’art. 3, co. 5 del D.P.R. n. 
495/1992, avrà effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello della pubblicazione sul B.U.R.
Pavia di Udine, 4 novembre 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Serena Mestroni

10_46_3_AVV_COM PORDENONE AUTORIZZAZIONE FRIULIA PREFABBRICATI_010

Comune di Pordenone
Rilascio provvedimento autorizzativo ai sensi del DLgs. 
387/2003 alla ditta Friuli Prefabbricati Snc - Impianto a fonti 
rinnovabili - Comune di Fontanafredda.

LA RESPONSABILE

RENDE NOTO
che in data 10 settembre 2010, prot. 64505 del 15/09/2010, è stato rilasciato il provvedimento unico 
finale di cui alla L.R. n.3/2001 relativo alla costruzione e l’esercizio di un impianto cogenerativo per la 
produzione di energia elettrica mediante utilizzo di biomasse (olio di colza), di potenza elettrica nomina-
le di 860 kW e potenzialità termica di 1960 kW.
L’impianto ricade sul terreno ubicato in Z.I. Ceolini - FORCATE, Via delle Tecnologie a Fontanafredda (PN), 
sull’area censita al catasto al F. 59 M. 304 (ex 258-213).
Il provvedimento è stato rilasciato a favore della ditta FRIULI PREFABBRICATI s.n.c. di Zanette Anna 
Maria & C. con sede legale in Via Brigata Osoppo, n. 190, a Fontanafredda (PN).
Ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. n. 387/2003, le autorizzazioni contenute nel provvedimento finale sostitui-
scono e comprendono concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri e ogni altro atto comunque denomi-
nato previsto dalla normativa vigente sugli interventi in argomento.
Le opere previste per la realizzazione delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla co-
struzione e all’esercizio dell’impianto stesso sono dichiarate di pubblica utilità nonché urgenti ed indiffe-
ribili, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.12 del D.Lgs. n. 387/2003.
Pordenone, 28 ottobre 2010

LA RESPONSABILE DELLO SUAP ASSOCIATO:
Silvia Cigana

10_46_3_AVV_COM PORDENONE AUTORIZZAZIONE OASI IMMOBILIARE_009

Comune di Pordenone
Rilascio provvedimento autorizzativo ai sensi del DLgs. 
387/2003 alla ditta Oasi Immobiliare Srl - Impianto a fonti rin-
novabili - Comune di Fontanafredda.

LA RESPONSABILE

RENDE NOTO
che in data 10 settembre 2010, prot. 64469 del 15/09/2010, è stato rilasciato il provvedimento unico 
finale di cui alla L.R. n.3/2001 relativo alla costruzione e l’esercizio di un impianto cogenerativo per la 
produzione di energia elettrica mediante utilizzo di biomasse (olio di colza), di potenza elettrica nomina-
le di 860 kW e potenzialità termica di 1960 kW.
L’impianto ricade sul terreno ubicato in Z.I. Ceolini - Via Zorutti, n. 86 - a Fontanafredda (PN), sull’area 
censita al catasto al F. 59 M. 304 (ex 258-213).
Il provvedimento è stato rilasciato a favore della ditta OASI IMMOBILIARE s.r.l. con sede legale in Viale 
della Repubblica, n. 74, a Sacile (PN).
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Ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. n. 387/2003, le autorizzazioni contenute nel provvedimento finale sostitui-
scono e comprendono concessioni, autorizzazioni, nulla osta, pareri e ogni altro atto comunque denomi-
nato previsto dalla normativa vigente sugli interventi in argomento.
Le opere previste per la realizzazione delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla co-
struzione e all’esercizio dell’impianto stesso sono dichiarate di pubblica utilità nonché urgenti ed indiffe-
ribili, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.12 del D.Lgs. n. 387/2003.
Pordenone, 18 ottobre 2010

LA RESPONSABILE DELLO SUAP ASSOCIATO:
Silvia Cigana

10_46_3_AVV_COM RAGOGNA PAC MONTE MURIS_005

Comune di Ragogna (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano attuativo co-
munale (PAC) di iniziativa privata “Recinto faunistico sul Monte 
di Muris”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO URBANISTICO
Visto l’art. 25, comma 2 della L.R. 23 febbraio 2007, n.5 e successive modifiche ed integrazioni ,

RENDE NOTO
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica, n.105 del 26.10.2010, immediatamen-
te esecutiva, è stata adottato il Piano Attuativo Comunale (PAC) di iniziativa privata “recinto faunistico 
sul Monte di Muris”.
La delibera di adozione, con i relativi elaborati, viene depositata presso l’Ufficio Tecnico comunale per la 
durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, duran-
te le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni e/o opposizioni sulle quali 
il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Ragogna, 3 novembre 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
per. ind. Valerio Pidutti

10_46_3_AVV_COM RONCHI DEI LEGIONARI_VAS PIANO TRAFFICO AREA URBANA_031

Comune di Ronchi dei Legionari (GO) - Servizio Urbanistica 
e Pianificazione Territoriale
Valutazione ambientale strategica VAS del Piano del traffico 
dell’area urbana costituita dai Comuni di Monfalcone, Staran-
zano e Ronchi dei Legionari. Decisione finale art. 17 del DLgs. 
152/2006.

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.17 del D.Lgs. 152/2006, relativamente alle previste procedure di va-
lutazione ambientale strategica, si informa che il Consiglio Comunale, in qualità di autorità procedente, 
ha assunto con D.C. nr. 33 dd. 27.09.2010 la Decisione di approvazione del Piano Generale del Traffico e 
del relativo Rapporto ambientale, unitamente al sistema di monitoraggio predisposto in adeguamento 
alla procedura di consultazione effettuata ai sensi delle normative vigenti. La D.C. 33 dd. 27.09.2010 
unitamente al “Parere Motivato”, alla “Dichiarazione di Sintesi” ed alle misure adottate in merito al “Mo-
nitoraggio” sono rese pubbliche sul sito WEB istituzionale. Il piano approvato e tutta la documentazione 
oggetto dell’istruttoria potranno essere inoltre visionati presso l’ufficio Urbanistica negli orari di aper-
tura al pubblico.
Ronchi dei Legionari, 8 novembre 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Raimondo Pantarotto
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10_46_3_AVV_COM SACILE DET 914 ESPROPRIO_001

Comune di Sacile (PN)
Determinazione n. 914 del 18.10.2010 (Estratto). Lavori di “Rea-
lizzazione di interventi vari di fognatura nel territorio comunale” 
pagamento indennità di asservimento/esproprio ai sensi del-
l’art. 20 del DPR 327/2001 e s.m.i.

IL RESPONSABILE
(omissis)

DETERMINA
Di disporre il pagamento delle indennità di asservimento/esproprio ai soggetti sotto elencati, che hanno 
accettato le somme offerte per la servitù ed esproprio delle superfici degli immobili occorsi per la realiz-
zazione degli interventi vari di fognatura nel territorio comunale come segue:

FOGLIO 18:
1) mapp. 618 superficie asservita mq 106

ditta:
Maso Anna nata a Roma il 24/03/1948 proprietà 1/2 indennità 1.060,00
Tonitto Vittorio nato a Travesio il 14/10/1943 proprietà 1/2 indennità 1.060,00

2) mapp. 730 superficie asservita mq 77
ditta:
Tonitto Laura nata a Sacile il 16/12/1970 proprietà 1/2 indennità 770,00
Zanatta Fabrizio nato a Treviso il 19/12/1968 proprietà 1/2 indennità 770,00

3) mapp. 731 superficie asservita mq 63 
ditta:
- Agostinis Giuseppe nato a sacile il 09/10/1944 proprietà 1/1 indennità 1.260,00

4) mapp. 466 superficie asservita mq 39
ditta:
Pontel Giannina nata in Francia il 12/08/1929 proprietà 4/6 indennità 520,00
Tomiet Sandro nato in Svizzera il 25/02/1960 proprietà 1/6 indennità 130,00
Tomiet Tiziana nata a Sacile il 08/04/1969 proprietà 1/6 indennità 130,00

5) mapp. 330 superficie asservita mq 29 area depuratore condominiale parte comune indennità 
580,00
ditte:
millesimi 34,19 Romanin Carlo nato a Pordenone il 26/10/1967
millesimi 31,21 Antonioli Nelda nata a Livigno il 05/01/1960
millesimi 35,19 Centazzo Lucio nato a Brugnera il 29/04/1955
millesimi 38,91 Andreetta Flora nata a Conegliano il 18/09/1977
millesimi 31,79 Artico Mara nata a Pordenone il 14/03/1962
millesimi 35,20 Brieda Luca nato a Sacile il 04/09/1967 e Sirch Francesca nata a Udine il 
18/03/1970
millesimi 23,53 Pignat Elisa nata a Sacile il 15/07/1932 , Polese Paola nata a Sacile il 29/08/1962 
e Polese Letizia nata a Sacile il 27/09/1959
millesimi 39,97 Marini Roberta nata a Pordenone il 05/08/1964 e Nobile Lino nato a Motta di Li-
venza il 20/08/1964
millesimi 35,34 Serio Giuseppe nato a Martina Franca il 07/11/1966 e Viel Reginetta nata a Cordi-
gnano il 08/02/1964
millesimi 38,76 Pasin Agostino nato a Cordignano il 28/08/1949
millesimi 31,39 Da Ros Corina nata a Gaiarine il 10/11/1966
millesimi 35,13 Beduz Rosa nata a Fontanafredda il 05/09/1942 e Ros Guido nato a Fontanafredda 
il 20/06/1940
millesimi 35,03 Barbui Antonella nata a Cordenons il 24/06/1962
millesimi 34,60 Mazzariol Gianni nato a Gaiarine il 14/01/1971 e Pillinini Paola nata a Tolmezzo il 
11/09/1973
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millesimi 43,54 Carnelos Arturo nato a Fontanafredda il 05/02/1953 e Tramontin Maria Angela 
nata a S.Giorgio il 13/12/1956
millesimi 21,45 Facchinello Claudia nata a Sacile il 28/01/196
millesimi 24,40 Ruoso Mauro nato a Sacile il 16.07.1963
millesimi 31,34 Andreetta Luca nato a Conegliano il 29/09/1972
millesimi 43,63 Giacomelli Eric nato in Canada il 05/07/1963 e Marcomini Stefania nata a Oderzo 
il 06/11/1965 
millesimi 61,31 Fre Romano nato a Sacile il 23/10/1957
millesimi 34,22 Carlet Francesca nata a Sacile il 15/03 e Gazzetta Andrea nato a Gonars il 
07/01/1962
millesimi 29,92 Coden Massimiliano nato a Sacile il 01/12/1977 e Cusin Michela nata a Sacile il 
28/10/1980 
millesimi 41,25 Landolfo Donatella nata a Sacile il 24/01/1974 e Muzzin Mauro nato a Pordenone 
il 07/09/1972 
millesimi 45,07 Tauro Margherita nata a S.Vito al Tagliamento il 01/11/1934 
millesimi 31,07 Comand Doris nato in Svizzera il 06/06/1965 
millesimi 43,55 Varaschin Elga nata a Sacile il 27/07/
millesimi 68,58 Cappellesso Marino nato a Venezia il 29/03/1953 e Frè Mara nata a Sacile il 
30/11/1955

6) mapp. 330 superficie asservita parte esclusiva mq. 31 sub. 11 e 24
Serio Giuseppe nato a Martina Franca il 07/11/1966 proprietà per 1/2 indennità 310,00
Viel Reginetta nata a Cordignano il 08/02/1964 proprietà per 1/2 indennità 310,00

7) mapp. 330 superficie asservita parte esclusiva mq. 16 sub. 27 e 51
Barbui Antonella nata a Cordenons il 24/06/1962 nuda proprietà per intero indennità 320,00

8) mapp. 330 superficie asservita parte esclusiva mq. 42 sub. 28 e 47
Mazzariol Gianni nato a Gaiarine il 14/01/1971 proprietà 1/2 indennità 420,00
Pillinini Paola nata a Tolmezzo il 11/09/1973 proprietà 1/2 indennità 420,00

9) mapp. 330 superficie asservita parte esclusiva mq. 16 sub. 34 e 45
Fre Romano nato a Sacile il 23/10/1957 proprietà 1/1 indennità 320,00

10) mapp. 438 superficie asservita mq 120 area parcheggio condominiale parte comune indennità 
2.400,00
ditte:
millesimi 101,77 Bottecchia Guido nato a Sacile il 07/05/1952
millesimi 95,08 Ros Giuseppe nato a Caneva il 16/11/1924
millesimi 71,03 Zaina Lucia nata a pasiano di pn il 24/10/1943
millesimi 114,10 Bontempi Antonello nato a BRESCIA (BS) il 09/05/1965
Ferreira Nilda nata a BRASILE (EE) il 07/07/1968
millesimi 94,34 Giust Onorina nata a Sacile il 26/07/1921
millesimi 71,78 Zanchetta Maria nata a Sacile il 16/08/1954
millesimi 75,74 Vendramin Diego nato a a Sacile il 04/03/1955
Vendramin Marina nata a Sacile il 09/06/1960
millesimi 77,17 Siren Katarina Maria nata in Finlandia il 15/11/1959
millesimi 75,11 Anolfo Massimo nato a Iglesias 17/02/1973
millesimi 73,17 Feltrin Clara nata a Sacile il 23/09/1953
millesimi 74,96 Ortolan Maria nata a Caneva il 01/05/1929

11) mapp. 510 superficie asservita mq. 85 area parcheggio condominiale parte comune
ditte asservite:
sub. 1 e 11 Costalonga Antonio nato a Sacile il 12/01/1949 proprietà 1/2 indennità 170,00
Manfrè Clara nata a Fontanelle il 28/08/1951 proprietà 1/2 indennità 170,00
sub. 3 e 12 Basso Anna Orianna nata a Cessalto il 26/07/1954 proprietà 1/2 indennità 170,00
Grillo Gian Pietro nato a Sacile il 07/04/1947 proprietà 1/2 indennità 170,00
sub. 5 e 13 Astolfi Giovanni nato a Sacile il 02/05/1943 proprietà 1/1 indennità 340,00
sub. 7 e 14 Bianchin Franca nata a Sacile il 23/10/1950 proprietà per 4/6 indennità 226,66
Giacomin Manuel nato a Conegliano il 07/03/1976 proprietà per 1/6 indennità 56,67
Giacomin Serena nata a Pordenone il 03/10/1981 proprietà per 1/6 indennità 56,67
sub. 9 e 15 Ovide Rogelio nato in Argentina il 03/05/1948 proprietà 1/2 indennità 170,00
Pessotto Maria Elisa nata in Argentina il 28/01/1951 proprietà 1/2 indennità 170,00
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12) mapp. 548 superficie asservita mq 62,50
ditta asservita:
Benedetti Guido nato a Sacile il 22/07/1925 proprietà 1/1 indennità 103,75

FOGLIO 20:
13) mapp. 332 superficie asservita mq 28,00

ditte asservite:
Bortolot Rina Maria nata a Brugnera il 15/11/1955 proprietà per 1/2 indennità 23,24
Moro Renzo nato a Caneva il 30/07/1954 proprietà per 1/2 indennità 23,24

14) mapp. 324 superficie asservita mq 30,00
ditte asservite:
Bortolot Rina Maria nata a Brugnera il 15/11/1955 proprietà per 1/4 indennità 12,45
Moro Renzo nato a Caneva il 30/07/1954 proprietà per 1/4 indennità 12,45
Moro Maria Bernardetta nata a Caneva il 24/05/1957 proprietà per 1/2 indennità 24,90

15) mapp.325 superficie asservita mq 192,75
ditta asservita:
Moro Gelindo nato a Caneva il 21/08/1923 proprietà 1/1 indennità 319,97

16) mapp. 96 superficie asservita mq 50,00
mapp. 98 superficie asservita mq 237,75
ditte asservite:
Coan Vitalina nata a Cordignano il 06/01/1923 proprietà per 6/9 indennità 318,46
Bortoluzzi Bruno nato a Fontanafredda 12.04.1953 proprietà per 1/9 indennità 53,07
Bortoluzzi Giovanna nata a Caneva 06.09.1949 proprietà per 1/9 indennità 53,07
Bortoluzzi Isidoro nato a Fontanafredda il 08.01.1947 proprietà per 1/9 indennità 53,07

FOGLIO 32:
17) mapp.272 superficie asservita mq 45,00

ditte asservite:
Carli Gabriella nata a Porcia il 22/09/1948 proprietà per 15/54 nuda proprietà per 3/54 indennità 
240,00
Salvador Domenico nato a Sacile il 16/04/1974 proprietà per 10/54 - nuda proprietà per 2/54 
indennità 160,00
Salvador Massimo nato a Sacile il 06/08/1971 proprietà per 10/54 - nuda proprietà per 2/54 in-
dennità 160,00
Salvador Raffaela nata a Sacile il 16/04/1974 - cf SLVRFL74D56H657K - proprietà per 10/54 - 
nuda roprietà per 2/54 indennità 160,00

18) mapp. 28 superficie asservita mq 38,75
ditte asservite:
Carli Gabriella nata a Porcia il 22/09/1948 proprietà per 3/9 indennità 206,66
Salvador Domenico nato a Sacile il 16/04/1974 proprietà per 2/9 indennità 137,78
Salvador Massimo nato a Sacile il 06/08/1971 proprietà per 2/9 indennità 137,78
Salvador Raffaela nata a Sacile il 16/04/1974 proprietà per 2/9 indennità 137,78

FOGLIO 15:
19) mapp. 581 superficie asservita mq 10,00

mapp. 580 superficie asservita mq 7,00
ditta asservita:
Gasparotto Giovacchino nato a Sacile il 28/05/1935 proprietà 1/1 indennità 204,00

FOGLIO 27
20) mapp. 623 superficie espropriata mq. 297,00

624 superficie asservita mq 146,00 
ditta asservita/espropriata:
Artox Arredamenti Tomasella s.a.s. p.i. 00209610930 proprietà 1/1
indennità di asservimento 204,40
indennità di esproprio 1.241,46

(omissis)
IL COORDINATORE DI AREA:

arch. Marino Ettorelli
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10_46_3_AVV_COM SACILE PAC CORNADELLA_030

Comune di Sacile (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano attuativo co-
munale della Zona HC in località Cornadella.

IL COORDINATORE D’AREA
Visto l’art. 25 della L.R. 23.02.2007, n. 5,
Visto l’art. 7 del D.P.R. 20.03.2008, n. 086/Pres.

RENDE NOTO
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica n. 204 del 05.11.2010, dichiarata imme-
diatamente eseguibile, è stata approvata la Variante n. 1 al Piano attuativo comunale di iniziativa privata 
della Zona HC in località Cornadella.
Sacile, 5 novembre 2010

IL COORDINATORE D’AREA:
arch. Sergio Della Savia

10_46_3_AVV_COM SACILE PAC TOPALIGO_028

Comune di Sacile (PN)
Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale di iniziati-
va privata ambiti S/C-6, S/C-7, C/C-g in località Topaligo.

IL COORDINATORE D’AREA
Visto l’art. 25 della L.R. 23.02.2007, n. 5,
Visto l’art. 7 del D.P.R. 20.03.2008, n. 086/Pres.

RENDE NOTO
che con deliberazione della Giunta Comunale in seduta pubblica, n. 205 del 05.11.2010, dichiarata im-
mediatamente eseguibile, è stato approvato il Piano attuativo comunale di iniziativa privata ambiti S/C-
6, S/C-7, C/C-g in località Topaligo.
Sacile, 5 novembre 2010

IL COORDINATORE D’AREA:
arch. Sergio Della Savia

10_46_3_AVV_COM SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO AVVISO PROCEDURA VIA_023

Comune di San Martino al Tagliamento (PN)
Avviso ex art. 20, DLgs. 152 dd. 03.04.2006 e s.m.i. Intervento di 
sistemazione idraulica della rete idrografica minore.

Il Comune di San Martino al Tagliamento con sede in Piazza Umberto I 1, deve sottoporre a verifica di 
assoggettabilità a VIA la pratica relativa ai lavori concernenti l’intervento di sistemazione idraulica della 
rete idrografica minore a difesa degli ambiti urbanizzati, in Comune di San Martino al Tagliamento. 
I relativi elaborati grafici possono essere consultati presso la sede comunale del Comune di San Martino 
al Tagliamento -Ufficio LL.PP.- ed entro 45 giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BUR ed all’Albo Pretorio Comunale possono essere presentate eventuali osservazioni.
San Martino al Tagliamento, 3 novembre 2010 

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
geom. Renè Vallar
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10_46_3_AVV_COM SEQUALS MODIFICA STATUTO_003

Comune di Sequals (PN)
Modifica dello statuto comunale.

SI RENDE NOTO
Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 2 settembre 2010 è stato modificato l’art. 60 
dello statuto comunale nel testo che segue:

Art. 60 regolamenti
Il Consiglio Comunale adotta i regolamenti previsti dalla legge, dal presente Statuto e quelli che ritiene 
necessari.
Prima della loro adozione gli schemi di regolamento verranno esaminati dall’apposita commissione con-
siliare integrata.
Per quanto riguarda la sua entrata in vigore ci si atterrà alla normativa vigente in materia.
Sequals, 2 novembre 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI:
Marisa Crovato

10_46_3_AVV_COM TOLMEZZO 94 PRGC_006

Comune di Tolmezzo (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 94 al PRGC.

Si rende noto ai sensi dell’art. 63 bis della L.R. 5/2007 e dell’art. 17 del D.P.Reg. 20/03/2008 n.86/Pres., 
che con deliberazione consiliare n.46 del 27-10-2010 è stata approvata la Variante n° 94 al P.R.G.C. del 
Comune di Tolmezzo relativa alla parziale modifica zonizzativa da zona “H3” a zona “O/1” lungo Via della 
Cartotecnica.
Tolmezzo, 2 novembre 2010

LA RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMUNE:
ing. Alessandra Fiorese

10_46_3_AVV_DITTA PASCATTI AVVISO PROCEDURA VIA_015

Ditta Pascatti-Ferrato di Sbrojavacca - Chions (PN)
Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VIA del “Progetto definitivo per l’installazione di un 
impianto micro-idroelettrico a vortice d’acqua presso la località 
“Le Torrate” di Chions (PN)”.

Ai sensi dell’art.20 del D.Lgs 03.04.2006 n.152 e successive modifiche e integrazioni, si rende noto che in 
data 29 maggio 2009 la Ditta Pascatti - Ferrato di Sbrojavacca, con sede a Chions (PN), Località Villotta, 
Via Dante 23, in qualità di proponente, ha depositato presso la Direzione centrale Ambiente e Lavori 
Pubblici - Servizio VIA - della Regione FVG, e presso il Comune di Chions (PN) lo studio inerente la verifica 
di assoggettabilità alla procedura VIA del “Progetto definitivo per l’installazione di un impianto micro-
idroelettrico a vortice d’acqua presso la località “Le Torrate” di Chions (PN)”.
 Per la durata di quarantacinque giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR del presente avviso 
chiunque può prendere visione degli elaborati e presentare eventuali osservazioni presso il Servizio VIA 
della Regione FVG e presso il Comune di Chions.
Sacile, 29 maggio 2009

IL PROFESSIONISTA RAPPRESENTANTE:
ing. Loris Ceccato
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10_46_3_AVV_ENELMNF AUTORIZZAZIONE 10-032_CORMONS_011

Enel Distribuzione Spa - Zona Monfalcone (GO)
Pubblicazione dell’Autorizzazione per la costruzione ed eserci-
zio di impianti elettrici prot. n. 17833, pratica n. 10/032 del Co-
mune di Cormons.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA
VISTO il T.U. delle leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvalo con R.D. n. 1775 del 11/12/1933 
e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTO il D.P.R. n. 469 del 15/1/1987, che alla Regione Friuli Venezia Giulia la competenze ad autorizzare 
la costruzione e l’esercizio di linee elettriche di tensione uguale o inferiore a 150 kV;
VISTO il D. Lgs. n. 110 del 23/4/2002, con il quale sono state trasferite alla Regione Friuli Venezia Giulia 
tutte le funzioni in materia d’energia che concernono le attività di ricerca, produzione, trasporto e distri-
buzione di qualunque forma di energia;
VISTA la L.R. n. 24 del 27/11/2006, ad oggetto Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli 
Enti locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, 
mobilità, trasporto pubblico locale, cultura, sport;
VISTO l’art. 21 della medesima Legge Regionale che nel riordino delle funzioni in materia di energia 
attribuisce ai Comuni alcune funzioni prima di competenza regionale;
VISTO quindi che tra le medesime funzioni esercitate dal Comune di Cormons è prevista, ai sensi dell’art. 
21, comma 1, lett. e), anche quella del rilascio dell’Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di elet-
trodotti con tensione uguale o inferiore a 150 kV che interessano esclusivamente il territorio comunale;
VISTA l’istanza prot. 6982 del 07.04.2010 presentata dalla ditta ENEL DISTRIBUZIONE DIREZIONE 
TRIVENETO ZONA MONFALCONE, con sede a MONFALCONE, VIA C.A. COLOMBO, 29, codice fiscale 
05779711000, corredata di relazione tecnica, elaborati grafico-progettuali, con la quale è stata richiesta 
l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di DUE TRATTE DI LINEA ELETTRICA ALLA TENSIONE DI 
20 KV IN CAVO INTERRATO - CABINA “CANTINA SOCIALE” E CABINA “M.I.B.”, in VIA VINO DELLA PACE, 
foglio 16, mappale 817/1, 3319/1, 332/1;
VISTA la documentazione integrativa pervenuta il 3/8/2010;
CONSIDERATO che l’intervento richiesto è compreso tra le fattispecie di competenza Comunale;
VISTA la determinazione n. 417, del 20/04/2009, del Segretario comunale/Direttore Generale che as-
segna la competenza al rilascio delle autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti con 
tensione uguale o minore a 150 kV che interessano esclusivamente il territorio comunale.
PRESO ATTO, ai sensi dell’art. 120, del R.D. n. 1775 del 11/12/1933, che la Società richiedente ha otte-
nuto i pareri e nulla-osta da parte delle seguenti Autorità ed Enti interessate:

Nulla Osta n. 40/2010 della Provincia di Gorizia, prot. 11516/10 del 23/4/2010;
Nulla Osta del Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprintendenza per i Beni Architettonici e 

Paesaggistici del Friuli Venezia Giulia, prot. n. 2823 del 4/5/2010;
Nulla Osta del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Comunicazioni Ispettorato 

Territoriale Friuli Venezia Giulia, prot. n. 7938 del 16/6/2010;
VISTI gli avvisi di pubblicazione all’albo Pretorio del Comune di Cormons e sulla Gazzetta Ufficiale del 
8/6/2010, foglio delle inserzioni n. 67, del deposito di progetto e preso atto che non sono pervenute nei termi-
ni previsti dall’art. 112, del R.D. n. 1775 del 11/12/1933 opposizioni, osservazioni o richieste di prescrizioni;
VISTO l’atto di accettazione del 29/7/2010 mediante il quale ENEL DISTRIBUZIONE DIREZIONE TRI-
VENETO ZONA MONFALCONE, con sede a MONFALCONE, VIA C.A. COLOMBO, 29, codice fiscale 
05779711000, si è impegnata tra l’altro ad accettare incondizionatamente tutte le prescrizioni impartite 
dai predetti Enti interessati;
CONSIDERATO che l’impianto di cui trattasi è destinato a migliorare il servizio di distribuzione del-
l’energia elettrica di interesse locale e regionale;
RITENUTO pertanto giustificata e quindi accoglibile la domanda di autorizzazione alla costruzione ed 
esercizio di detto impianto

AUTORIZZA
La Ditta ENEL DISTRIBUZIONE DIREZIONE TRIVENETO ZONA MONFALCONE, con sede a MONFALCO-
NE, VIA C.A. COLOMBO, 29, codice fiscale 05779711000, alla costruzione ed all’esercizio di DUE TRATTE 
DI LINEA ELETTRICA ALLA TENSIONE DI 20 KV IN CAVO INTERRATO - CABINA “CANTINA SOCIALE” E 
CABINA “M.I.B.”, in VIA VINO DELLA PACE, foglio 16, mappale 817/1, 3319/1, 332/1, di cui alle premesse 
e nel rispetto delle seguenti condizioni;

•

•

•
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Art. �
La linea dovrà essere costruita secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza 
sopraindicata e nel rispetto delle norme tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attesta-
zione da parte della ditta ENEL DISTRIBUZIONE DIREZIONE TRIVENETO ZONA MONFALCONE.

Art. 2
L’Autorizzazione s’intende accorda salvi e riservati i diritti di terzi e sotto l’osservanza di tutte le dispo-
sizioni vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle spe-
ciali prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’art. 120 del T.U. R.D. n 1775 del 
11/12/1933. In conseguenza, l’ENEL Distribuzione S.p.A. viene ad assumere la piena responsabilità per 
quanto riguarda i diritti dei terzi e degli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle sue 
opere, sollevando l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità.

Art. 3
La ditta ENEL DISTRIBUZIONE DIREZIONE TRIVENETO ZONA MONFALCONE resta obbligata ad ese-
guire durante la costruzione ed esercizio degli impianti, tutte le nuove opere o modifiche che, a norma 
di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i termini che saranno 
all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 4
I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data della presente dell’au-
torizzazione. Eventuali proroghe, a fonte di motivati ritardi realizzativi, possono essere autorizzate dallo 
scrivente Servizio.

Art. 5
La ditta ENEL DISTRIBUZIONE DIREZIONE TRIVENETO ZONA MONFALCONE dovrà dare formale co-
municazione al Comune dell’inizio e della conclusione dei lavori. Ad opere eseguite deve produrre una 
relazione tecnica, a firma di un tecnico qualificato, dalla quale risulti il rispetto delle norme tecniche 
e delle condizioni, prescrizioni, termini ed altre circostanze poste a base dell’esecuzione dell’impianto 
oggetto di autorizzazione.

Art. 6
La ditta ENEL DISTRIBUZIONE DIREZIONE TRIVENETO ZONA MONFALCONE nel caso in cui in futuro 
non dovesse utilizzare più la linea, oggetto della presente autorizzazione, dovrà provvedere a effettuare 
la completa demolizione con ripristino dello stato originario dei luoghi e cancellare le eventuali servitù.

Art. 7
Dopo un periodo di esercizio della durata di tre anni, durante il quale non siano state presentate opposizioni 
al Comune da parte del Ministero PP.TT. in merito ad interferenze elettromagnetiche con linee di telecomu-
nicazione, l’elettrodotto sarà sottoposto a collaudo da parte del Servizio Tecnico Comunale competente.

Art. 8 
Tutti gli oneri, inerenti e conseguenti alla presente autorizzazione, come pure le spese per il collaudo ed 
i compensi spettanti ai collaudatori sono a totale carico del titolare dell’autorizzazione all’impianto e 
all’esercizio dell’elettrodotto.
Come previsto dall’articolo 3, della Legge 241, del 07-08-1990, si precisa che il presente provvedimento 
è impugnabile ai sensi dell’articolo 21, della Legge 06-12-1971, n. 1034, avanti il T.A.R. del Friuli Venezia 
Giulia entro 60 giorni dalla notifica o comunque dalla piena conoscenza, ovvero in via alternativa en-
tro 120 giorni con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell’articolo 8, del D.P.R. 
24.11.1979, n. 1199.
Dalla sede municipale, 6 settembre 2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA:

geom. Fulvio Ceccotti

10_46_3_AVV_ENELMNF AUTORIZZAZIONE 12032_SAN DORLIGO_011

Enel Distribuzione Spa - Zona Monfalcone (GO)
Pubblicazione dell’Autorizzazione alla costruzione ed all’eserci-
zio di impianti elettrici - Spostamento linea elettrica alla ten-
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sione di 10 kV richiesto da Racman Dario in località Pesek prot. 
GEN-GEN-2010-12032-P/6.3/T-URB del Comune di S. Dorligo 
della Valle - Dolina.

IL RESPONSABILE DELLA P.O. AREA URBANISTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
(omissis)

VISTA l’istanza pervenuta dall’ENEL - Divisione Infrastrutture e Reti - Macro Area Territoriale Nord Est 
- Sviluppo Rete Triveneto in data 13.11.2009 - prot.comunale n. 14034/09, corredata di relazione tecni-
ca ed elaborati grafico-progettuali e quella successiva integrativa dd. 25/08/2010 - prot. comunale n° 
10755/10, con cui la suddetta Società ha chiesto di essere autorizzata alla costruzione ed all’esercizio 
di una tratta di linea elettrica alla tensione di 10 kV in cavo sotterraneo e conduttore aereo nudo che, 
originandosi dal collegamento tra cabina “Pesek” e cabina “S.Antonio”, regolarmente denunciato ai sensi 
dell’art. 109 del T.U. 11/12/1933 n° 1775, realizzerà lo spostamento di due campate della linea elettrica 
“S.Giuseppe”, le cui caratteristiche tecniche e di esercizio risultano essere quelle indicate nella tabelle 
che segue:

tratta interrata
Tensione: 10 kV
Densità massima di corrente nei conduttori: 2 A/mm2

Lunghezza: 100 metri
Numero conduttori: 3
Materiale e sezione conduttori: alluminio da 185 mm2

Tratta aerea
Tensione: 10 kV
Densità massima di corrente nei conduttori: 3 A/mm2

Lunghezza: 60 metri
Numero conduttori: 3
Materiale e sezione conduttori: rame da 35 mm2

Tutti i lavori inerenti alla posa in opera dei cavi dovranno essere eseguiti a regola d’arte ed in conformità 
alle vigenti disposizioni di Legge, in particolare il richiedente dichiara il rispetto delle norme statiche, di 
sicurezza e delle norme igienico-sanitarie vigenti, Legge 09.01.1991, n° 9 e D.P.C.M. 23.04.1992;

(omissis)
VISTO il decreto del Sindaco protocollo n. GEN-DSIN-2009-11-P/III-4/S-PER dd. 08/09/2009 con cui 
al responsabile in intestazione sono state attribuite le funzioni dirigenziali ai sensi degli artt. 107 e 109 
del D.Lgs. n° 267/2000

AUTORIZZA
L’ENEL Distribuzione Spa - Divisione Infrastrutture e Reti - Macro Area Territoriale Nord Est - Sviluppo 
Rete Triveneto, alla costruzione ed esercizio di una tratta di linea elettrica alla tensione di 10 kV in cavo 
sotterraneo e conduttore aereo nudo che, originandosi dal collegamento tra cabina “Pesek” e cabina 
“S.Antonio”, realizzerà lo spostamento di due campate della linea elettrica “S.Giuseppe” nel Comune di 
San Dorligo della Valle-Dolina, di cui alle premesse.

Art. �
La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza 
sopraindicata e nel rispetto delle norme tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attesta-
zione da parte dell’ENEL Distribuzione Spa;

Art. 2
L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti di terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescri-
zioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’art. 120 del T.U. - R.D. 11.12.1933, n° 1775.
Di conseguenza, l’ENEL Distribuzione Spa viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda 
i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle sue opere, sollevando 
l’Amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità.

Art. 3
L’ENEL Distribuzione Spa resta obbligata ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, 
tutte le nuove opere o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici 
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e privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di 
inadempienza.

Art. 4
La linea sarà collaudata da questa Amministrazione nel rispetto della vigente normativa al riguardo, pre-
via produzione da parte dell’ENEL Distribuzione Spa di una relazione tecnica ad opere eseguite, a firma 
di un tecnico qualificato, dalla quale risulti il rispetto delle norme tecniche previste in materia e delle 
condizioni, prescrizioni, termini ed altre circostanze poste a base dell’esecuzione dell’impianto oggetto 
di autorizzazione.

Art. 5
Tutti gli oneri, inerenti e conseguenti alla presente autorizzazione, come pure quelli a fronte del prescrit-
to collaudo, sono a totale carico dell’Ente autorizzato.
Dolina, 28 settembre 2010

IL RESPONSABILE DELLA P.O.:
dr. ing. Massimo Veronese

10_46_3_AVV_ENELMNF DECR 492-TDE-GO-351_012

Enel Distribuzione Spa - Zona Monfalcone (GO)
Pubblicazione dell’estratto del decreto n. 492/TDE-GO/351 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione provin-
ciale lavori pubblici di Gorizia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE
(omissis)

VISTA l’istanza di data 11.05.2006, corredata da relazione tecnica e disegni, con la quale l’ENEL Distri-
buzione S.p.A. - Divisione infrastrutture e Reti - Area Business Rete Elettrica - Zona Monfalcone (C.F. e 
P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto:
- l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linea elettrica in cavo interrato, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate negli allegati, alla tensione di 20 KV della lunghezza complessiva di ml 460 così 
specificata: allacciamento nuova cabina “Via Bruno” in Comune di Staranzano (Gorizia);

(omissis)

DECRETA

Art. �
L’ENEL (C.F. 05779711000) è autorizzato alla costruzione ed esercizio della linea elettrica alla tensione di 
20 kV in cavo interrato per collegamento nuova cabina “Via Bruno” in Comune di Staranzano (Gorizia).

Art. 2
La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza 
sopraindicata e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazio-
ne da parte dell’ENEL. La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3
L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizio-
ni vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali 
prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’art. 120 del T.U. - R.D. 11.12.1933 n. 
1775. In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei 
terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere sollevando l’Amministrazione 
regionale da qualsiasi responsabilità.

Art. 4
L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le nuove 
opere o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, 
entro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5
L’ENEL entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le 
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demolizioni delle linee dismesse citate in domanda per ripristinare i luoghi originari e cancellare le even-
tuali servitù.

Art. 6
I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

Art. 7 (omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione Provinciale Lavori Pubblici di Gorizia - Via Roma n. 7 
- Gorizia.
Gorizia, 24 settembre 2010

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Giorgio Pocecco

10_46_3_AVV_ENELMNF DECR 493-TDE-GO-346_012

Enel Distribuzione Spa - Zona Monfalcone (GO)
Pubblicazione dell’estratto del decreto n. 493/TDE-GO/346 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione provin-
ciale lavori pubblici di Gorizia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE
(omissis)

VISTA l’istanza di data 12.09.2005, corredata da relazione tecnica e disegni, con la quale l’ENEL Distri-
buzione S.p.A. - Divisione infrastrutture e Reti - Area Business Rete Elettrica - Zona Monfalcone (C.F. e 
P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto:
- l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linea elettrica in cavo interrato, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate negli allegati, alla tensione di 20 KV della lunghezza complessiva di ml 3.800 
così specificata: allacciamento nuova cabina “Isola della Cona” in Comune di Staranzano (Gorizia);

(omissis)

DECRETA

Art. �
L’ENEL (C.F. 05779711000) è autorizzato alla costruzione ed esercizio della linea elettrica alla tensione di 20 
kV in cavo interrato per allacciamento nuova cabina “Isola della Cona” in Comune di Staranzano (Gorizia).

Art. 2
La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza 
sopraindicata e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazio-
ne da parte dell’ENEL. La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3
L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizio-
ni vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali 
prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’art. 120 del T.U. - R.D. 11.12.1933 n. 
1775. In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei 
terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere sollevando l’Amministrazione 
regionale da qualsiasi responsabilità.

Art. 4
L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le nuove 
opere o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, 
entro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5
L’ENEL entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le 
demolizioni delle linee dismesse citate in domanda per ripristinare i luoghi originari e cancellare le even-
tuali servitù.



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia �2� 4617 novembre 2010

Art. 6
I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

Art. 7 (omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione Provinciale Lavori Pubblici di Gorizia - Via Roma n. 7 - Gorizia.
Gorizia, 11 ottobre 2010

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Giorgio Pocecco

10_46_3_AVV_ENELMNF DECR 494-TDE-GO-347_012

Enel Distribuzione Spa - Zona Monfalcone (GO)
Pubblicazione dell’estratto del decreto n. 494/TDE-GO/347 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione provin-
ciale lavori pubblici di Gorizia.

IL DIRETTORE PROVINCIALE
(omissis)

VISTA l’istanza di data 05.01.2006, corredata da relazione tecnica e disegni, con la quale l’ENEL Distri-
buzione S.p.A. - Divisione infrastrutture e Reti - Area Business Rete Elettrica - Zona Monfalcone (C.F. e 
P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto:
- l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linea elettrica in cavo interrato, secondo le caratteristi-
che costruttive illustrate negli allegati, alla tensione di 20 KV della lunghezza complessiva di ml 310, così 
specificata: collegamento cabina “Via Marconi” in Comune di Staranzano (Gorizia);

(omissis)

DECRETA

Art. �
L’ENEL (C.F. 05779711000) è autorizzato alla costruzione ed esercizio della linea elettrica alla tensione di 
20 kV in cavo interrato per collegamento cabina “Via Marconi” in Comune di Staranzano (Gorizia).

Art. 2
La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza 
sopraindicata e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazio-
ne da parte dell’ENEL. La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3
L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizio-
ni vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali 
prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’art. 120 del T.U. - R.D. 11.12.1933 n. 
1775. In conseguenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei 
terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere sollevando l’Amministrazione 
regionale da qualsiasi responsabilità.

Art. 4
L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le nuove 
opere o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, 
entro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5
L’ENEL entro il termine di 36 mesi dalla data del presente decreto, dovrà provvedere ad effettuare le 
demolizioni delle linee dismesse citate in domanda per ripristinare i luoghi originari e cancellare le even-
tuali servitù.

Art. 6
I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.
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Art. 7 (omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione Provinciale Lavori Pubblici di Gorizia - Via Roma n. 7 - Gorizia.
Gorizia, 11 ottobre 2010

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Giorgio Pocecco

10_46_3_AVV_PROV GORIZIA DET 173 PROROGA_002

Provincia di Gorizia
Deliberazione giuntale n. 173, prot. n. 26169 del 20 ottobre 2010. 
Progetto di ampliamento dell’impianto di recupero delle terre di 
dragaggio sito a Monfalcone di proprietà del Consorzio per lo svi-
luppo industriale del Comune di Monfalcone e gestito dalla so-
cietà Gesteco Spa. Ulteriore proroga dei termini per la conclusio-
ne dei lavori di cui p.to 3 della DGp. n. 154 del 24 ottobre 2007.

LA GIUNTA PROVINCIALE
PREMESSO che con D.G.p. n. 154 del 24 ottobre 2007, iscritta al prot. n. 28496, è stato approvato il 
progetto di ampliamento dell’impianto di recupero delle terre di dragaggio sito a Monfalcone, di proprie-
tà del Consorzio per lo Sviluppo industriale del Comune di Monfalcone e gestito dalla società Monfalco-
ne Ambiente S.p.A.;(OMISSIS) 
VISTO CHE con Decreto del Dirigente della Direzione Sviluppo Territoriale e Ambiente di questa Pro-
vincia n. 22168/10 del 27 agosto 2010 sono state volturate a favore della società GESTECO S.p.A. le 
autorizzazioni di cui sopra;
CONSIDERATO CHE con nota prot. 23014 del 10 settembre 2010 il sig. GRAZIANO LUCI, in qualità 
di Legale Rappresentante della società GESTECO S.p.A., ha presentato un’istanza finalizzata all’otteni-
mento di una ulteriore proroga di 24 mesi, fino alla data del 24 ottobre 2012, del termine di cui al p.to 2 
della D.G.p. n. 27 del 5 marzo 2008; (OMISSIS)

DELIBERA
(omissis)

2. Di accogliere la domanda presentata dal sig. GRAZIANO LUCI, in qualità di Legale Rappresentante 
dalla società GESTECO S.p.A. con sede legale in via Pramollo n.6 nel comune di Povoletto (UD) - Località 
Grions del Torre, tendente ad ottenere l’ulteriore proroga dei termini per la conclusione dei lavori previsti 
dal progetto di ampliamento approvato con D.G.p. n. 154 del 24 ottobre 2007, prot. n. 28496.
3. Il termine di cui al p.to 2 della D.G.p. n. 27 del 5 marzo 2008 è ulteriormente prorogato di 24 mesi, fino 
alla data del 24 ottobre 2012. (OMISSIS)
Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di riscontro giurisdizionale avanti al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per territorio, ovvero è ammesso il ricorso straordinario 
al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di acquisizione o di notifica del 
presente atto. (OMISSIS) 

IL PRESIDENTE:
Enrico Gherghetta

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. Pietro Ossi

10_46_3_AVV_PROV UDINE DET 8428 LIQUIDAZIONE INDENNITA_014

Provincia di Udine
Determina: 2010/8428 del 22/10/2010. Lavori di realizzazione 
della pista ciclabile Pers - Majano lungo la SP n. 58 dei Castelli. 
1^ impegno di spesa a favore delle ditte proprietarie che hanno 
convenuto l’indennità e relativa liquidazione.



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia �23 4617 novembre 2010

IL DIRIGENTE
omissis

DETERMINA
di provvedere all’acquisto, mediante emissione del decreto di esproprio, dei terreni di proprietà delle 
seguenti ditte:

1) RIVA Italico nato a MAJANO il 23/07/1932 (usufrutto per 1/2)
TREPPO Dorina nata a TARCENTO il 20/01/1940 (usufrutto per 1/2)
RIVA Andrea nato a Udine il 06/12/1963 (nuda proprietà per 1/1)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 606, omissis
Riva Andrea (nudo proprietario) € 660,00, omissis
Riva Italico (usufruttuario ½) € 495,00, omissis
Sig.ra Treppo Dorina (usufruttuaria 1/2) € 495,00, omissis

2) RIVA Mauro nato a SAN DANIELE DEL FRIULI il 03/06/1698 (proprietà 1/1)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 604, omissis
Sig. Riva Mauro € 399,00, omissis

3) RIVA Mara nata a UDINE il 21/04/1957 (proprietà per 1000/1000)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 595, omissis
Sig.ra Riva Mara €. 319,50,omissis

4) RIVA Achille nato a Majano IL 24/09/1923 (proprietà per 1000/1000)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 600, omissis
Sig. Riva Achille € 927,00, omissis

5) FABRO Roberto nato a MAJANO il 15/02/1935 (proprietà per 1000/1000)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 594, omissis
Sig. Fabro Roberto € 525,00, omissis

6) RIVA Zelinda nata a MAJANO il 07/11/1929 (proprietà per 1/1)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 592, omissis
Sig.ra Riva Zelinda € 478,80, omissis

7) DE MEZZO Sante Carlo nato a MILANO il 28/05/1954 (proprietà per 1000/1000)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 588, omissis
Sig. De Mezzo Sante Carlo € 205,80, omissis

8) D’ANGELO Rosa Valentina nata a FAGAGNA il 14/02/1941 (proprietà per 300/1000)
D’ANGELO Rosa Valentina nata a FAGAGNA il 14/02/1941 (nuda proprietà per 300/1000)
UBALDI Ugo nato a NEVIANO DEGLI ARDUINI IL 12/12/1927 (usufrutto per 300/1000)
UBALDI Stefania nata in SVIZZERA il 01/08/1969 (proprietà per 200/1000)
UBALDI Marco Nestore Eligio nato in SVIZZERA il 24/04/1972 (proprietà per 200/1000)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 602, omissis
Sig.ra Ubaldi Stefania (proprietà 1/2) € 296,78, omissis
Sig. Ubaldi Marco Nestore Eligio € 296,78, omissis
Sig.ra D’Angelo Rosa Valentina (propr.) € 890,34, omissis

9) RODARO Davide nato a TRASAGHIS il 02/09/1949 (proprietà per 1/1)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 598, omissis
Sig. Rodaro Davide €. 2006,40, omissis

10) RODARO Davide nato a TRASAGHIS il 02/09/1949 (proprietà per 1/1)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 603, omissis
Sig. Rodaro Davide € 121,00, omissis

11) VENIR Marino nato a MAJANO il 28/08/1938 (proprietà per 1/2)
VENIR Mario nato a MAJANO il 17/01/1936 (proprietà per 1/2) 
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 597, omissis
Sig. Venir Marino (proprietà 1/2) € 1212,20, omissis
Sig. Venir Mario (proprietà 1/2) € 1212,20, omissis

omissis
IL DIRIGENTE:

ing. Daniele Fabbro
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10_46_3_AVV_PROV UDINE DET 8653 LIQUIDAZIONE INDENNITA_020

Provincia di Udine
Determina: 2010/8653 del 03/11/2010. Lavori di realizzazione 
della pista ciclabile Pers - Majano lungo la SP n. 58 dei Castelli. 
2^ impegno di spesa a favore delle ditte proprietarie che hanno 
convenuto l’indennità e relativa liquidazione.

IL DIRIGENTE
(omissis)

DETERMINA
(omissis)

di provvedere all’acquisto, mediante emissione del decreto di esproprio, dei terreni di proprietà delle 
seguenti ditte:

CASASOLA Agostina nata a MAJANO il 20/12/37 (proprietà per 1/2)
DI GIUSTO Valerio nato a COLLOREDO DI MONTE ALBANO il 04/12/1932 (proprietà per 1/2)
bene censito in Comune di Majano foglio 19 mapp. 590, omissis
Casasola Agostina (proprietaria per 1/2) € 1505,15, omissis
Di Giusto Valerio (proprietario per 1/2) € 1505,15, omissis

(omissis)
IL DIRIGENTE:

ing. Daniele Fabbro

10_46_3_CNC_AZ SS6 CONCORSO MEDICINA URGENZA_021

Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” - Por-
denone
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto 
di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia di Accettazione e 
d’Urgenza.

In esecuzione della determinazione n. 1395 in data 16.9.2010 si rende noto che è bandito concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di:
n. 1 posto di Medico Dirigente di Medicina e Chirurgia di Accettazione e d’urgenza.
Ruolo: Sanitario
Profilo professionale: Medici
Area Medica e delle specialità mediche
Disciplina: Medicina e Chirurgia di Accettazione e d’Urgenza

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite 
dal D.P.R. 20.12.1979, n. 761 e successive modificazioni, e dal D.Lgs. 30.12.1992 n. 502 e successive mo-
difiche e integrazioni, dal D.Lgs. n. 165/2001, dal D.P.R. 9.5.1994, n. 487 nonché dalla Legge 15.5.1997, 
n. 127 e successive modifiche ed integrazioni e dal D.P.R. n. 445/2000 ed inoltre dal D.P.R. 10.12.1997, 
n. 483 pubblicato sul supplemento ordinario della G. U. n. 13 del 17.1.1998.
L’Amministrazione garantisce la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed 
il trattamento sul lavoro, così come stabilito dall’art. 7, 1° comma del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165.
Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge 12.3.1999, n. 68, dall’ art. 18 
del D.Lgs. 215/2001 successive modifiche e integrazioni, o da altre disposizioni di legge in vigore che 
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.
Si precisa che è avvenuta l’ottemperanza alle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 34-bis del D. Lgs.
vo n. 165/2001 relative alla comunicazione alla Provincia competente per territorio dei dati relativi alla 
procedura di assunzione.
Sono di seguito riportati:
nella prima parte i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per la posizione funzionale a concorso;
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nella successiva normativa generale i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del 
concorso.
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine;
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici e Chirurghi attestata da certificato in data non anteriore a 
sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando; tale certificazione deve essere allegata alla domanda 
di partecipazione al concorso pena l’esclusione dallo stesso. Per quanto attiene a tale certificazione il 
candidato può avvalersi di quanto previsto dal D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (autocertificazione).
Ai sensi dell’art. 56 - comma 2 - del D.P.R. 10.12.1997, n. 483 il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data di entrata in vigore del decreto sopra richiamato è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione a 
concorsi presso le UU.SS.LL. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.
Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al 2° livello dirigenziale del personale del S.S.N. e sono individuate con D.M. 30.1.1998 pubblicato 
nel supplemento ordinario alla G.U. n. 37 del 14.2.1998, successive modifiche e integrazioni.
Le discipline affini sono individuate con D.M. 31.1.1998 pubblicato nella G.U. di cui sopra, successive 
modifiche e integrazioni.
L’incarico di Dirigente Medico implica il rapporto di lavoro esclusivo, ai sensi dell’art. 15-quater del D.Lgs. 
n. 502/92 e successive modifiche e integrazioni.
PROVE D’ESAME
a) Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; per le discipline di 
area chirurgica la prova, anche in relazione al numero di candidati, si svolge su cadavere o materiale ana-
tomico in sala autoptica ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della commissione. La prova 
pratica deve comunque essere illustrata schematicamente per iscritto;
c) Prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione 
da conferire.
NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI
�. Posti conferibili e utilizzazione della graduatoria
Per quanto riguarda l’approvazione della graduatoria e il conferimento dei posti, si fa esplicito riferimen-
to a quanto disposto dagli artt. 17 e 18 del D.P.R. 483/97.
2. Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea;
b) idoneità fisica all’impiego.
c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso;
d)iscrizione all’albo professionale per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.
3. Domande di ammissione (Allegato2)
La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema, deve 
essere rivolta al Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” e presenta-
ta o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.
Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare:
a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 761/1979; 
i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e 
politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di 
avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C. 7.2.1994, n. 174);
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e)il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;
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f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
h) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione com-
preso il numero di telefono. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla 
lettera a);
i) di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al 
D.Lgs.vo 30.6.2003 n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata;
La omessa indicazione nella domanda anche di uno solo dei requisiti richiesti per l’ammissione determi-
na l’esclusione dal concorso.
Non verranno prese in considerazione le domande non firmate dal candidato.
Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.
I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda hanno valore di 
autocertificazione.
4. Documentazione da allegare alla domanda
I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda, pena l’esclusione:

originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di Euro 10,33, in nessun 
caso rimborsabile, intestata al Tesoriere dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 - “Unicredit  Banca S.p.a.” 
- Pordenone, e ciò ai sensi del D.L. 30.12.1982, n. 952.
Tale versamento potrà essere effettuato con vaglia postale o con versamento diretto, intestato al Teso-
riere dell’Azienda per i Servizi Sanitari - “Unicredit Banca S.p.a. - Tesoreria - Via Mazzini, 3 - Pordenone, 
o con versamento su conto corrente postale n. 10058592 intestato al Tesoriere dell’A.S.S. n. 6 specifi-
cando la causale.
I candidati di cui al 2° comma dell’art. 56 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483 dovranno inoltre allegare alla 
domanda formale documentazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo 
a concorso.
I candidati di cui all’art. 74 del D.P.R. sopracitato dovranno documentare formalmente i diritti ivi previsti.
Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative 
ai titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formulazione 
della graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, da-
tato e firmato.
In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera 
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento 
conferiti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione a congressi, convegni, se-
minari che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca 
scientifica. La partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Na-
zionale. Sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento 
e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. Non sono valutate le 
idoneità conseguite in precedenti concorsi.
Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato o redatto in forma di autocer-
tificazione, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio.
Nella certificazione o dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi prestati presso le Aziende per i Servizi Sa-
nitari o le Aziende Ospedaliere, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità 
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.
Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di 
dipendenza o di attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso 
cui i servizi stessi sono stati prestati.
Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 D.P.R. 10.12.1997, n. 483) 
i relativi certificati di servizio devono riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, 
l’indicazione dell’orario di attività settimanale.
Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 22 
D.P.R. 483/97) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione.
I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. 483/97.
I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, prestati 
presso le Forze Armate e nell’Arma dei Carabinieri dovranno essere documentati secondo i criteri e le 
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modalità di cui all’art. 20 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e all’art. 22 della L. 24.12.1986, n. 958.
I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o 
autocertificati secondo quanto indicato al successivo punto 4/bis.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate dettagliatamente in apposito elenco; non 
saranno valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato.
Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati.
Per l’applicazione del diritto alle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vi-
genti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.
4/bis. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni: 
modalità di presentazione (Allegato 3)
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documentazione richiesta a 
corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell’atto di notorietà.
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni possono essere rese anche contestualmente all’istanza.
Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia 
fotostatica di un documento di identità, valido, del sottoscrittore, possono essere rese come segue:
a) negli appositi moduli predisposti dall’Ente o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo 
alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci o di false 
attestazioni spedita o consegnata unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento valido 
del sottoscrittore;
b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento valido 
del sottoscrittore;
c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.
La compilazione delle dichiarazioni sostitutive senza il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l’invalidità dell’atto stesso.
Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che 
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena 
la non valutazione.
In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:
1) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indicazio-
ne, denominazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo pro-
fessionale dell’inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo determinato, 
con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’impegno orario 
settimanale); il periodo di lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quello di termine, 
con indicazione di eventuali interruzioni del rapporto e, per il personale dipendente del S.S.N., la posizione 
in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di interruzione del rapporto di lavoro 
indicarne esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini economici;
2) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato conseguito;
3) per l’Iscrizione all’Albo: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Albo. Indi-
care eventuali periodi di sospensione e relative cause;
4) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata il candidato, ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà in cui ne attesti la conformità agli originali.
Il candidato qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Azienda. Il candidato sarà eliminato dalla 
graduatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazio-
ne presentata rispetto a quanto autocertificato.
5. Modalità e termini per la presentazione delle domande
La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta semplice e corredata dalla documentazione 
richiesta dal bando, deve essere intestata al Direttore Generale dell’A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” e 
presentata con le seguenti modalità:

in busta chiusa direttamente presso l’Ufficio protocollo - 3° piano - stanza 55 - Via della Vecchia Ce-
ramica, 1 - Pordenone, da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00;
oppure

a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda per i 
Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” - Via della Vecchia Ceramica, 1 - 33170 Pordenone.
Sulla busta contenente la domanda di partecipazione dovrà essere riportata l’indicazione del concorso 
cui il candidato intende partecipare, e deve essere altresì indicato il mittente con il relativo indirizzo.
All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta. 
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data 
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

•
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Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando.
Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato.
A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.
L’Azienda per i Servizi Sanitari non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle 
comunicazioni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del-
l’aspirante, ovvero per la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non 
saranno del pari imputabili all’Azienda stessa eventuali disguidi postali o telegrafici.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto. 
6. Esclusione dal concorso
L’esclusione dal concorso è adottata dal competente Organo dell’Azienda per i Servizi Sanitari ed è di-
sposta con provvedimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della re-
lativa deliberazione.
7. Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo dell’Azienda per i Servizi Sanitari nei 
modi e nei termini stabiliti dall’art. 5 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483. La Commissione incaricata di effettua-
re il sorteggio dei Componenti delle Commissioni esaminatrici procederà all’estrazione dei nominativi il 
15° giorno successivo alla data di scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande nel 
seguente orario e sede:
ore 9.00 - Sede della Direzione Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” - Via 
della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone - presso la Sala riunioni - 5° piano.
8. Convocazione dei candidati
Il diario e la sede della prova scritta saranno comunicati ai candidati con lettera raccomandata con avvi-
so di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica ed orale sarà data comunicazione con l’in-
dicazione del voto riportato nella prova scritta.
L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla e si svolgerà in aula aperta al pubblico.
Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di valido documento 
personale di identità.
9. Punteggio
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 483/1997 agli artt. 11, 20, 21, 22, 23 
e, in particolare, all’art. 27.
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove d’esame.
I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.
I punti per la valutazione dei titoli sono così suddivisi:
a) titoli di carriera: 10 punti;
b) titoli accademici e di studio: 3 punti;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;
d) curriculum formativo e professionale: 4 punti.
10. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candidati.
In ottemperanza all’art. 2 - comma 9 - della Legge 16.6.1998, n. 191, nel caso in cui due o più candidati 
ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame, pari punteggio, 
è preferito il candidato più giovane di età.
La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari, il quale, ri-
conosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio atto deliberativo, alla 
dichiarazione del vincitore.
La graduatoria dei vincitori del concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia.
11. Adempimenti dei vincitori
Il concorrente dichiarato vincitore e comunque coloro che sono chiamati in servizio a qualsiasi titolo sarà 
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invitato dall’Azienda per i Servizi Sanitari a produrre, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione 
e sotto pena di decadenza, tutti i titoli ed i documenti necessari per dimostrare il possesso dei requisiti 
specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.
L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettivo inizio del servizio.
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda comu-
nica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
Si preavvisa che nessun documento di cui sopra verrà restituito ai concorrenti (anche non vincitori) inse-
riti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della graduatoria stessa.
12. Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le 
normative comunitarie e il vigente C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria.
E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della pro-
cedura concorsuale che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.
L’Azienda, prima di procedere all’assunzione mediante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli 
un termine non inferiore a trenta giorni.
Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di non avere altri rapporti 
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del D. Lgs.vo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressa-
mente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.
13. Decadenza dall’impiego
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale.
14. Periodo di prova
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità di cui al vigente 
contratto collettivo nazionale di lavoro del per l’area della dirigenza medica e veterinaria.
Allo stesso verrà attribuito dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento economico previsto 
dal C.C.N.L. predetto.
15. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concor-
so, modificazione, sospensione o revoca del medesimo
L’Azienda per i Servizi Sanitari si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a con-
corso, di sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.
16. Trattamento dei dati personali (Allegato 1)
Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare di aver preso co-
gnizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D.Lgs. 30.6.2003 n. 
196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.
Si precisa che ai sensi del D.Lgs.vo 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per l’esple-
tamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.
�7. Norme di salvaguardia
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, sempreché applicabili, le dispo-
sizioni contenute nel D.P.R. 10.1.1957, n. 3, nel D.P.R. 3.5.1957, n. 686 e successive modificazioni ed 
integrazioni e nel D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e successive modificazioni.

INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni, gli interessati potranno rivolgersi nei giorni feriali (escluso il sabato) all’Ufficio 
del Personale - Ufficio Concorsi ed Assunzioni - 4° piano della Sede Centrale dell’Azienda per i Servizi 
Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” - Via della Vecchia Ceramica, 1 - 33170 - Pordenone (tel. 0434/369877 
- 369868).
(sito web: http://www.ass6.sanita.fvg.it)

IL DIRIGENTE SOSTITUTO:
dott.ssa Franca Bruna
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ALLEGATO 1) 
Informativa ai sensi dell'art. 13 del Codice della Privacy: 
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 ad oggetto "Codice in materia di Protezione dei Dati Personali", si comunicano 
le seguenti informazioni al fine del trattamento dei dati richiesti: 
Finalità del trattamento 
Il trattamento dei dati verrà effettuato per permettere l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti 
conseguenti all’eventuale costituzione del rapporto di lavoro. 
Modalità di trattamento  
I dati verranno trattati con strumenti elettronici  e informatici e memorizzati sia su supporti informatici che su supporti 
cartacei che su ogni altro tipo di supporto idoneo, nel rispetto delle misure minime di sicurezza ai sensi del Codice 
privacy. 
Natura obbligatoria 
Tutti i dati richiesti sono obbligatori. 
Conseguenza del rifiuto dei dati 
In caso di mancato inserimento di uno o più dati obbligatori l’interessato non potrà partecipare alla selezione. 
Soggetti a cui potranno essere comunicati i dati personali 
I dati personali relativi al trattamento in questione possono essere comunicati: 
Istituti Previdenziali e Assistenziali 
Diritti dell’interessato 
In relazione al trattamento di dati personali l’interessato ha diritto, ai sensi dell’art. 7 (Diritto di accesso ai dati personali 
ed altri diritti) del Codice Privacy:  
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intellegibile. 
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità di trattamento; 
c) della logica applicata n caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza in qualità di rappresentante  designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati 
3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 

quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati    raccolti o 
successivamente trattati;  

c) l’attestazione che le operazioni   di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 
il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati  o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento 
si rivela impossibile o comporta  un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorchè pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 

compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.  
Il titolare del trattamento dei dati è  la: 
Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” 
Via Vecchia Ceramica, 1 
33170 Pordenone 
Il Responsabile del trattamento dei dati è 
Dirigente Responsabile del Servizio Gestione e Sviluppo delle Risorse Umane 
Tel. 0434/369877 – 0434/369868 Fax 0434/369911  
Per esercitare i diritti previsti all’art. 7 del Codice della Privacy, sopra elencati, l’interessato dovrà rivolgere richiesta 
scritta indirizzata a: 
Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)
dell’ Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” 
Via Vecchia Ceramica , 1 
33170 Pordenone 
Tel. 0434 /369988 – Fax. 0434/523011 – e-mail: urp@ass6.sanita.fvg.it
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ALLEGATO 2) 

        AL DIRETTORE GENERALE 
        AZIENDA SERVIZI SANITARI N. 6 
        “Friuli Occidentale” 

PORDENONE

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________________

nato/a a _______________________________________________ (Prov. _____) il ______________________ 

residente a _____________________________________________________________ (Prov. _____________) 

Via _______________________________________________________________________ n. _____________ 

C H I E D E 

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, di n. ______ post____ di 

________________________________________________________________________________ presso 

codesta Azienda con scadenza il ________________________.

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara: 
(barrare la voce che interessa) 

di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

di essere in possesso della cittadinanza del seguente Stato membro dell’Unione Europea: 

_______________________________ e di godere dei diritti politici e civili nello Stato di appartenenza e 

provenienza;

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________________;

di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ________________________________; 

di non avere mai riportato condanne penali; 

di avere riportato le seguenti condanne penali (da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 

condono o perdono giudiziale) _____________________________________________________________; 

di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei seguenti requisiti specifici richiesti dal bando: 

Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita in data ___________________________ presso 

_________________________________________________________________________________; 

Abilitazione all’esercizio della professione conseguita in data ____________________ presso 

_________________________________________________________________________________; 

Iscrizione all’Ordine dei Medici della Provincia di ________________________________________; 

Specializzazione in ______________________________________ conseguita il ________________ 

presso ___________________________________ (specificare se conseguita ai sensi del D.L. 257/1991 e 

relativa durata del corso): ____________________________________________________________________
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(solo per i candidati di sesso maschile) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente 

posizione: ___________________________________________________; 

di avere prestato o di prestare servizio con rapporto d'impiego presso le seguenti pubbliche 

amministrazioni: ______________________________________________________________________ 

 ____________________________________________________________________________________ 

 ____________________________________________________________________________________; 

di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al 

D.Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata 

al bando; 

di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini stranieri);

di avere diritto alla riserva dei posti, ovvero, di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità 

di punteggio per il seguente motivo: ______________________________________________________; 

di necessitare, per l’espletamento delle prove, dei seguenti ausili o tempi aggiuntivi, in relazione al 

proprio handicap ai sensi della L. 104/1992 e s.m.i.: __________________________________________ 

 e a tal fine allega certificazione medica rilasciata dalla competente Azienda sanitaria; 

che l'indirizzo - con l’impegno di  comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni 

necessaria comunicazione relativa al presente bando è il seguente: 

Sig. _________________________________________________________________ 

Via/Piazza ______________________________________________, n. ________ 

C.A.P. ___________ Città _________________________________ Prov. ______ 

Tel. ___________________________________ 

Dichiara inoltre 

che tutti i documenti e titoli presentati in fotocopia sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 18 e 19 

del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e sono indicati nell'allegato elenco firmato e redatto in carta semplice; 

di essere consapevole della veridicità delle dichiarazioni contenute nella presente domanda e di essere a 

conoscenza delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di false 

dichiarazioni.

Luogo e data ________________________________ 

      Firma _____________________________________ 
      (per esteso e leggibile) 
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ALLEGATO 3) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
     (cognome)    (nome) 

nato/a a ______________________________________ (_______) il ________________________ 
    (luogo)    (prov.)   (data) 

residente a ___________________________ (_____) in Via _______________________________ 
   (luogo)       (prov.)   (indirizzo) 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

………………………………..……………………………………………………………………….. 

Dichiaro di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali di cui al 

Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nell’informativa 

allegata al bando. 

…….……………………………………… 
(luogo e data) 

         IL/LA DICHIARANTE 

        ……………………………………… 



�34 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
parte I-II-III (fascicolo unico)

DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione atti nel B.U.R.)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
PRESIDENZA DELLA REGIONE - SEGRETARIATO GENERALE
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA E DELLA GIUNTA
P.O. Attività specialistica per la redazione del Bollettino Ufficiale della Regione
Piazza dell’Unità d’Italia 1 - 34121 Trieste
Tel. +39 040 377.3607
Fax +39 040 377.3554
e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (spese di pubblicazione atti nella parte terza del B.U.R. e fascicoli)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI
SERVIZIO PROVVEDITORATO E SERVIZI GENERALI
Corso Cavour 1 - 34132 Trieste
Tel. +39 040 377.2037
Fax +39 040 377.2383
e-mail: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

17 novembre 2010 46



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia �35 

PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi del Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.:

- gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo.
- i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riser-
vato ad apposita sezione del portale internet della Regione.
- tale procedura consente, tra l’altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in 
forma anticipata rispetto l’effettiva pubblicazione sul B.U.R.; l’inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motiva-
ta impossibilità organizzativa dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando 
il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione;
- gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa 
disciplina.
Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word).
La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PAGAMENTO ANTICIPATO della corrispettiva spesa nelle forme in seguito 
precisate, fatte salve specifiche e motivate deroghe.
A comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio e servizi generali – Servizio prov-
veditorato e SS.GG. – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a 
conclusione della procedura di trasmissione del la richiesta di pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE
TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,

SPAZI, ECC.
A) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 0,04
A.1) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 0,06
B.1) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 0,10
C.1) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie,  le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE
TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO

A/4 INTERO O PARTE
A/tab) Area riservata PORTALE OBBLIGATORIA € 120,00
A.1/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR OBBLIGATORIA € 180,00
B.1/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax) OBBLIGATORIA € 300,00
C.1/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

Esclusivamente per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia 
Giulia, e/o loro parziali modifiche, sono applicate le seguenti agevolazioni:
PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti riduzione del 50% su tariffe A e B
COMUNI con meno di 5.000 abitanti  riduzione del 75% su tariffe A e B
COMUNITÀ MONTANE   riduzione del 50% su tariffe A e B
Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO

formato  CD         € 15,00
formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

•

•

•

•

•

•

•

•
•
•
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La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI – SERVIZIO PROVVEDITORATO E SS.GG. – CORSO CAVOUR, 1 – 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

MODALITà DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709 intestato a Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
- Servizio Tesoreria - Trieste (per diverse modalità di pagamento rivolgersi all’Ufficio amministrazione B.U.R. del Servizio provveditorato e 
SS.GG.).

OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

per spese pubbl. avvisi, ecc.• CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

per acquisto fascicoli B.U.R.• CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:

pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS2®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio del provveditorato e servizi generali

•
•
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	LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Prosecco n. 4/COMP/2010.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Trieste
	LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Prosecco n. 5/COMP/2010.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Trieste
	LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Rupingrande n. 6/COMP/2010.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici- Ufficio tavolare di Trieste
	LR 15/2010. Completamento del Libro fondiario del CC di Contovello n. 7/COMP/2010.

	Comune di Monfalcone (GO)
	Bando di gara per l’alienazione dell’immobile di proprietà comunale denominato “Nuovo Mercato Coperto”.

	Comune di Preone (UD) - Comune facente parte dell’Associazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento”
	Affidamento in gestione delle unità abitative ammobiliate a uso turistico “Case per vacanze Melaria” per il periodo dal 1° febbraio 2011 al 31 gennaio 2017. Modifica avviso pubblicato sul BUR n. 43 del 27/10/2010.

	Direzione centrale finanza, patrimonio e programmazione - Servizio risorse finanziarie e patrimoniali - Trieste
	Esito della gara per l’affidamento del servizio di tesoreria della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, degli Enti regionali per il diritto e le opportunità allo studio universitario di Udine e Trieste 

	Associazione Intercomunale dei Comuni di Nimis, Lusevera e Taipana - Area edilizia privata ed urbanistica - Nimis (UD)
	Comune di Lusevera. Avviso di adozione e deposito della variante n. 18 al Programma di fabbricazione.

	Comune di Aviano (PN)
	Avviso di approvazione del progetto preliminare dei lavori di “Realizzazione del parcheggio presso la scuola elementare di Marsure - 1° stralcio” e contestuale adozione della variante n. 68 al Piano regolatore generale comunale per l’imposizione del vincol

	Comune di Bagnaria Arsa (UD) 
	Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale (PAC) di iniziativa privata denominato “Banduzzi” a Bagnaria Arsa.

	Comune di Bicinicco (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 11 al PRGC.

	Comune di Carlino (UD)
	Avviso di adozione della variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Codroipo (UD)
	Provvedimento n. 93 del 02.11.2010 del Titolare di PO dell’Area lavori pubblici e manutenzioni. DLgs. n. 387/2003, art. 12. Variante in sanatoria n. 1 non sostanziale all’Autorizzazione Unica n. 1/2008 per la costruzione ed esercizio di un impianto di prod

	Comune di Coseano (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 33 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Flaibano (UD)
	Avviso di adozione della variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Flaibano (UD)
	Avviso di adozione della variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Gemona del Friuli (UD)
	Pubblicazione del progetto di adozione della variante n. 39 al PRGC, adottata con delibera del Consiglio comunale n. 34 del 05/08/2010, ai sensi dell’art. 63 comma 1 della LR 5/2007. Prot. 30275.

	Comune di Gradisca d’Isonzo (GO)
	Avviso di approvazione della variante al Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato “La Fortezza” per la realizzazione della nuova viabilità di accesso alla zona “Hgd”.

	Comune di Palazzolo dello Stella (UD)
	Avviso di adozione e deposito del Piano attuativo comunale (PAC) zona “D2/a”.

	Comune di Palmanova (UD)
	Riclassificazione strutture ricettive. Hotel Ai Dogi.

	Comune di Pavia di Udine (UD)
	Declassificazione di porzioni di sedime di strada comunale denominata “di Ronchi” (art. 61, LR n. 23/2007). Determinazione n. 430/2010 dd. 02.11.2010.

	Comune di Pordenone
	Rilascio provvedimento autorizzativo ai sensi del DLgs. 387/2003 alla ditta Friuli Prefabbricati Snc - Impianto a fonti rinnovabili - Comune di Fontanafredda.

	Comune di Pordenone
	Rilascio provvedimento autorizzativo ai sensi del DLgs. 387/2003 alla ditta Oasi Immobiliare Srl - Impianto a fonti rinnovabili - Comune di Fontanafredda.

	Comune di Ragogna (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano attuativo comunale (PAC) di iniziativa privata “Recinto faunistico sul Monte di Muris”.

	Comune di Ronchi dei Legionari (GO) - Servizio Urbanistica e Pianificazione Territoriale
	Valutazione ambientale strategica VAS del Piano del traffico dell’area urbana costituita dai Comuni di Monfalcone, Staranzano e Ronchi dei Legionari. Decisione finale art. 17 del DLgs. 152/2006.

	Comune di Sacile (PN)
	Determinazione n. 914 del 18.10.2010 (Estratto). Lavori di “Realizzazione di interventi vari di fognatura nel territorio comunale” pagamento indennità di asservimento/esproprio ai sensi dell’art. 20 del DPR 327/2001 e s.m.i.

	Comune di Sacile (PN)
	Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano attuativo comunale della Zona HC in località Cornadella.

	Comune di Sacile (PN)
	Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale di iniziativa privata ambiti S/C-6, S/C-7, C/C-g in località Topaligo.

	Comune di San Martino al Tagliamento (PN)
	Avviso ex art. 20, DLgs. 152 dd. 03.04.2006 e s.m.i. Intervento di sistemazione idraulica della rete idrografica minore.

	Comune di Sequals (PN)
	Modifica dello statuto comunale.

	Comune di Tolmezzo (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 94 al PRGC.

	Ditta Pascatti-Ferrato di Sbrojavacca - Chions (PN)
	Avviso di deposito relativo alla verifica di assoggettabilità alla procedura di VIA del “Progetto definitivo per l’installazione di un impianto micro-idroelettrico a vortice d’acqua presso la località “Le Torrate” di Chions (PN)”.

	Enel Distribuzione Spa - Zona Monfalcone (GO)
	Pubblicazione dell’Autorizzazione per la costruzione ed esercizio di impianti elettrici prot. n. 17833, pratica n. 10/032 del Comune di Cormons.

	Enel Distribuzione Spa - Zona Monfalcone (GO)
	Pubblicazione dell’Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di impianti elettrici - Spostamento linea elettrica alla tensione di 10 kV richiesto da Racman Dario in località Pesek prot. GEN-GEN-2010-12032-P/6.3/T-URB del Comune di S. Dorligo della V

	Enel Distribuzione Spa - Zona Monfalcone (GO)
	Pubblicazione dell’estratto del decreto n. 492/TDE-GO/351 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione provinciale lavori pubblici di Gorizia.

	Enel Distribuzione Spa - Zona Monfalcone (GO)
	Pubblicazione dell’estratto del decreto n. 493/TDE-GO/346 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione provinciale lavori pubblici di Gorizia.

	Enel Distribuzione Spa - Zona Monfalcone (GO)
	Pubblicazione dell’estratto del decreto n. 494/TDE-GO/347 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione provinciale lavori pubblici di Gorizia.

	Provincia di Gorizia
	Deliberazione giuntale n. 173, prot. n. 26169 del 20 ottobre 2010. Progetto di ampliamento dell’impianto di recupero delle terre di dragaggio sito a Monfalcone di proprietà del Consorzio per lo sviluppo industriale del Comune di Monfalcone e gestito dalla 

	Provincia di Udine
	Determina: 2010/8428 del 22/10/2010. Lavori di realizzazione della pista ciclabile Pers - Majano lungo la SP n. 58 dei Castelli. 1^ impegno di spesa a favore delle ditte proprietarie che hanno convenuto l’indennità e relativa liquidazione.

	Provincia di Udine
	Determina: 2010/8653 del 03/11/2010. Lavori di realizzazione della pista ciclabile Pers - Majano lungo la SP n. 58 dei Castelli. 2^ impegno di spesa a favore delle ditte proprietarie che hanno convenuto l’indennità e relativa liquidazione.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale” - Pordenone
	Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia di Accettazione e d’Urgenza.


